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Il grande cuore di Sua Santità Pio XI si è fermato 
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‘ apostolato del Pontefice si chia- 
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L’AVVENIRE D’ITALIA 
———__——_————__———————6——_. 

11 Febbraio 1939 

celli assume la carica di Camerlengo - «Messaggi di condoglianze , de. 
Li 

Sospensione di spettacoli e vacanza di scuole in tutta Italia 

"STRA (e UOI sù j- 

ria > Lahd blo di postolito di‘ Pid' 
XI comintio con'siprema' invo- 
cazione alla pace. Eletto Capo 
della Chiesa, Vicario di Dio in 
terra, pose come condizione di 
benedire all'Italia e al mondo 
dal loggiato di S. Pietro, Per la 
pace, Il primo atto è di conci- 
liazione. La prima Enciclica «U- 
bi arcano Dei» appello e pegno 
di distensione nell’umanità esul- 
cerata del dopo-guerra, Il. mot: 
to: «la pace di Cristo riel Regno 

è diveristo», Hurell' ultima: ‘iniotte È 
sbdella' ivitaterrena nel sussurra ‘e 
‘' nel sospiro delle frasi disartico- 

late «la pace» è esordio ansioso. 
Per il ciclo-di V7 anni di un Pon- 
tificato ormai consegnato alla Sto- 
ria, si inarca uha fatica imma- 
ne, un magistero superbo, una 
vita degna di esaltazione; ma il 
denominatore comune è di pla- 
care il tumulto del secolo, la 
rissa dei problemi che urgono, 
col, superamento della. carità di 
Cristo trasfiguratrice e feconda. 
La stessa opera capitale che dà 
un carattere indelebile all’eroico 

ma: Conciliazione; 
Quhle fu la linea dominante 

della personalità di Sua Santità 
Pio XI? Le ore e i minuti che si 
succedono dopo languftia della 
notte vegliata, ‘non facilitano an 
cor ediegoa (Se: la sitttest Tr 

“pan era apostolica: 
è immenso, La psicologia e la 
mente dell'Uomo erano potenti e 
ricche. Il tempo armonizzerà: le 

“proporzioni; mostrerà 
spettiva il poderoso complesso u* 
mano e sovrumano, Ma sin d’ora 
non è difficile una affermazione: 
Pio XI fu un Papa mistico, So- 
no, da escludere, a proposito dei 

:neggitori. della Chiesa, le classi- 
 ficazioni care “al genio  profanò 

pretenderebbe ‘distinguere 
Papi politici da Papi religiosi, u- 
manisti da apostolici, tuttavia si 
può ben riconoscere > l’esistenza 
di caratteri dominanti, nella per 
sonalità e nella missione di un 
Pontefice, Ebbene: Pio XI non è 
tanto il Papa dotto o il Papa di- 

, plomatico quanto un Papa di stu» 
penda, e ardente spiritualità, apo» 

sstolo, dalla, visione..soprannatura. 
vilép dalla‘ ‘pietà carene ché: Te. 
serita l’erdicò) 

L’ Enciclica « Urbi Arcano. » 
che abbiamo citato, la prima, era 
sì un aquilare panorama agosti- 
niano del mondo che usciva dalla 
purgazione della guerra; l’anelito 
di quel gesto memorabile era la 
pace: ma quali le vie suggerite 
per giungere alla mèta dell’ordi 
ne?. La purificazione dello spiri- 
to, la riforma di ogni singolo uo” 
mo. Dall’Urbi Arcano alle Enci. 
cliche religiose, ai Giubilei (nes. 
sun Papa ne ha celebrati tanti), 
dille Béatificazioni % Canonizza- 
zioni, corre una linea unica; co» 
stante: che trova la sua coinciden 
za probativa nella ordinata, dol. 
ce, trasfiguratrice disciplina spi* 
rituale che penetrava; trasuma- 
nandola la vita del Pontefice dal 
ritmo calmo e sublime: una linea 
mistica, una visione eroicamente 

sopranaturale. Fu veramente il 
Papa delle quattro paci: dell’uo- 
mo-con Dio, con ‘sè stesso, dégli 
uomini è delle ‘classi’ frà loro. Mù\ 
Ma®srià seedsa» ascetica» illumina® 
questa mèta ‘di un significato tra- 
scendente; fa di Pio XI quasi un 
iniziatore di spiritualità tipica 
per i tempi. Era il programma 
caro al Pontefice: la santificazio- 
ne nelle opere ordinarie: eleva 
zione della quotidiana fatica nel- 
la Fede e nel sacrificio. Nelle co” 
se ordinarie (che-sono tutta la vi- 
ta di tutti} © quasi, gli uomini) 
essere straordinari, 
‘Questo nucleo mistico — il più 
vivido ‘ed essenziale della perso: 
nalità di Pio XI — spiega tutta 
la sua opera, Ci voleva un do- 
minio così calmo — perchè tem 
prato dall’ascesi — un ordine co- 

in “ pro- 

Lia pibiente, ina’ volotità sempre 
fresca e sempre attiva, unita alla 
straordinaria chiarezza di ùn ra- 

ziocinio potente; alle doti incom- 
purabili della dottrina e della e- 
rudizione; per giungere all’opera 
vasta unica e inenarrabile di un 

cenate della cultura, scrittore e ri- 
formatore di Università e di Ac 
cademia laiche ‘ed ‘ecclesiastiche, 
«‘orditore ‘invitto di rapporti. coh 
tutti gli Stati, ‘i—iessagtero per tut- 

iti i popoli di un sublime anelito 

di apostolato che ne ha fatto il 
Papa delle Missioni, riorganizza” 
tore propulsore dell’evangelizza-' 
zione in tutti i continenti nei loro 

settori più inesplorati; anzi ardito 
e originale ispiratore di una nuo- 
va tecnica missionaria, .nonchè. 

fondatore delle chiese. indigene 
(basi secolari. per ‘il trionfo. del 
Cristianesimo nei continenti sen» 
za luce), Pio XI ha tracciato un 
edificio spirituale di: linee ciclo» 
piche. Ma la missione fondamen 
tale di un Pontéfice è la‘direzio» 
ne spirituale dei popoli; mèta ‘a 
cui le opere e gli istituti sono via 
e mezzo. E Pio XI è un illumina” 
to e grandioso ussertore della dot 
‘trina. La « Fede intrepida » è il 
suo destino. L’occhio di costers 
Vegliardo ‘spazia sugli sfondi di 
una formidabile crisi di civiltà: 

mo: pata per: pa 
mani sono i termini di sbocco di. 

colari in erosione e in, ricomposi- 
zione, Le tappe fiammeggianti 
si chiamano Russia, Messico, Spa" 
gna; la persecuzione — ma non 
solo cruenta — lambe di continuo 
il cammino irto e arduo; la navi. 

gazione non è calma ma la mano 
del Timoniere è salda al governo, 
Con le Encicliche e le allocuzio» 
ni, coi quotidiani discorsi, esem-. 
pio unico di eloquenza pastorale. 
e invitta, Sua Santità Pio XI ha 
dato al mondo. infaticabilmente 
la direttiva dello spirito, la paro- 
la della verità, l’indicazione del 
la salvezza, Stupendo. spettacolo, 

Il suo prestigio è ascensionale, 
E «il vecchio e stanco operaio » 
come egli amò definirsi alla vi. 

i gilia di Monaco, ha posato nell’i* 
‘stante medesimo in cui si prepa- 

(| rava la sua apoteosi, Essa diven- 
ta. conclusiva. e sarà più. grande. 
La mano di Dio è discesa‘e ‘ha 
segnato il termine, Ne siamo an-. 
cora percossi; in un soprassalto 
di emozione e di devozione î po- 
poli, su tutti i termini della ter 
ra, proclamano la grandezza e la 
fortezza di S. S. Pio XI. 

* 

Un pensiero circostanziato alla. 
Conciliazione, Opera ardua. Be-: 
nemerenza secolare, 

lini scriveva: « Abbiamo avuto la 
fortuna di avere dinnanzi a noi 
un Pontéfice veramente italiano, 
Egli è il Capo di tutti i Cattoli. 
ci, la sua posizione è supernazio» 
nale. Ma egli è nato in Italia; in 
terra lombarda, e ha, della gente 

lombarda, la soda praticità eil. 
coraggio delle iniziative, E° un 

attenuato; il suo seriso’d’italiani- 
‘ tà; egli è uno studioso, che ac 
coppia un sentimento fervidis- 
simo_a una dottrina formida- 
bile... ». 

Le trattative ‘durarono trenta 
mesi, L’ Avvocato Pacelli, uno dei 
principali. artefici del Trattato, 
fu ricevuto dal Santo Padre non 
meno di 150 volte, e il Trattato 
prima di ‘essere ritenuto definiti» 
vo, fu redatto wenti volte, 

E Pio ‘XI riassume così il-va» 
sto lavoro di tre anni, che por» 
tò alla Conciliazione: c:...Siamo 
stati dall’altra parte ndbilivierità 
‘assecondati, E poi ci voleva en- 
che in uomo come quello che‘ 

Pontificato degno di storia, Me-, 

‘| San. Francesco. benedetto: quel 
‘taitto.-di corpo che. bastava. perte 

un ciclo pico scontro di forze se -. 

Dopo lè firma dei Patti Musso” | 

| uomo che ha molto vissuto dl'e'| 
| stero; ciò ha molto dcuito, non 

‘intrepido. 
contrare, un'uomo dhe noti aves- 
se le preoccupazioni della scuo- 
la liberale, per gli uomini della 
quale tutte quelle leggi, tutti 
quegli ordinamenti o piuttosto 
disordinamenti, tutte quelle leg- 
gi, dicevamo, e tutti quei rego- 
lamenti erano altrettanti feticci 
tanto più intangibili e veneran- 
di, quanto più brutti e deformi. 
E con la grazia di Dio, cor ‘mol. 

| ta pazienza, con molto lavoro, 
con l’incontro di molti e nobili 
assecondamenti, ‘siamo’ riusciti 
per medium profundum a con- 
cludere un. Concordato che se 
non è migliore di quanti ce ne 
possono essere, è certo tra i mi- 
gliori. E’ dunque con profonda 
compiacenza che crediamo di a- 
vere con esso ridato Dio all’Ita. 
lia e l’Italia a Dio ». 3; 
«Ben possiamo dire che non 

v'è linea, non v'è espressione de- 
gli accennati accordi-che non sia 
stata, per una trentina di mesi 
almeno, oggetto personale dei 
Nostri studii, delle Nostre. me- 
ditazioni, ed assai più delle No- 
stre preghiere, preghiere anche 
largamente richieste a moltissime 

«anime buone e Di amiche di 

Dio», 
«Ci pare insomma di vedere le' 

cose al punto in cui erano in 

‘tenervi omità l'anima, sn: 
«Vero ‘è che Ci sentiamo pure 

in diritto di dire che quel ter- 
ritorio ché. Ci.siamo riservati e 
che Ci fu riconosciuto, è. bensì 
materialmente piccolo, ma insie- 
me grande, il più grande del 
grande: del mondo, da qualun- 
que altro punto di vista lo si 
contempli». 

Con queste parole abbiamo vo- 
luto concludere; esse ribadiscono 
e rivendicano anche da sole l’am- 
mirabile spiritualità e laagran 
dezza di Colui che salutiamo col 
cuore ancora in tumulto, con l’oc- 

chio illuminato dalla F ede e ba 
gnato dalla demi gii 

r. m. 

Cit dol Vaticano 10, re $ 
Il Santo Padre 

PIO XI è sere 
namente spirato 

alle ore 5,31. 

—
_
 L AMDNCO. FETALE 

| al Re Imperatore 

Il tari. Pacelli assume 
“la cafica di Camerlengo: 
CITTA D 

Im seguito alla 

cante. In questo periodo il Gover- 
no della Chiesa è affidato al Car- 

dinale Segretario. di ‘Stato Pacelli,| 

che cessa dalla sua carica per. as- 

sumere quella di Camerlengo. di 

Santa piena Sia 

tI messaggio 
del Re Imperatore 

i ROMA, 10 sera 
Appena appresa da notizia della 

morte del Pontefice S, M, il Re Im- 
peratore ha inviato il seguente te- 
legramma: 

« 8, Em.za il Sig. Card. Eugenio 
Pacelli Cameri! engo Santa Romana 
Chiesa — Città del Vaticano, 

Mentre la Santa Romana 

Chiesa è oggi. fanto dolorosa 

mente colpita dalla scomparsa 

di Sua Santità Pio XI, la 

Regina ed io teniamo ad espri- 

mere a Vostra Eminenza Reve- 

rendissima tutto il nostro cor- 

doglio memore e profondo. 

Aff,mo Cugino 

VITTORIO EMANUELE 

"ID tondogianze tel Doc 
a nome del Governo 
e del popolo italiano 

ROMA, 10 sera 
I) Duce ha inviato il seguente te- 

legramma: 
« A Sua Eminenza Reverendissima 

il Cardinale Pacelli, Camerlengo di 
Santa Romana Chiesa, Città dei 
Vaticano. 

La scomparsa del Papa della 

conciliazione è un lutto per la 
Chiesa e per la Nazione italiana. 

Interprete dei sentimenti del 
popolo italiano invio all’ Eminenza 
Vostra Reverendissima e al Sacro 

Collegio le condoglianze sentite 

del Governo fascista e le mie 

personali. - MUSSOLINI 
pr 

La partecipazione personale 

ROMA, 10 sera 

‘Alle ore 11 il Nunzio Aposto- 
lico mons. Borgongini Duca, si è 

recato al Quirinale per parteci 
dare personalmente a S, M, il 

MCANO, 10 | 
guito rtîorte del Ponte»| 

fice è stata dichiarata la sede va-|, 

-|annuntiata' domenica” mattina alia 

ITTAÀ n 1 Arotrtano: o” 
Esattamente 17 ‘anni ‘e’ i pigra 

dopo la sua elevazione alla Catte- 
dra ‘di S. Pietro alla vigilia del De- 
cennale della. Conciliazione e delia 
grande 4 unata dei Vescovi italia 
ni, Pio XI è morto all'alba di sta- 
mune. 

La ricaduta del male, che aqveva 
già messo ‘in pericolo là vita. «pre- 
ziosa di ‘Sua Santità Pio ‘XI; si. ‘è 

ore 10,45. Il Santo ‘Padre, tra l’una 
e l'altra ‘delle consuete udienze do-' 
menicali, fu in quel. momento: coì-|: 
pito da un leggero collasso, Venne 
immediatamente soccorso e consi- 
gliato a mettersi subito nel più as- 
soluto riposo. Ma il Papa, appena 
riavutosi dall improvvisa malattia, 
respinse ogni più affettuosa solleci- 
tudine e volle egualmente nicevere 
i 400 giovani vincitori: delle gare 
catechistiche di Roma e del Lazio, 

Il rapido progresso del male 
Ma le forze dell'augusto Vegliar- 

do ‘sono andate sempre più deci 
nando, Nel pomeriggio di domenica 
egli. sì doveva mettere a letto per 
non più rialzarsi. Il Papa, tutta- 
via, non voleva saperne di rinviare 
l'udienza dell'intero Episcopato ita- 
liano che egli aveva voluta ed alia 
quale teneva più che a qualsiasi 
altra. manifestazione celebrativa 
delle storiche date giublari delia 
sua Incoronazione, del ventennale 
della consacrazione episcopale, del 
sessantesimo di sacerdozio e del 
decennale della Conciliazione, 

Tutte le pressioni perchè egli 
consentisse ad un rinvio della sud- 
detta udienza e gelle solenni fun- 
zioni in S. Pietro sono state inutiti. 

A tutti i più intimi collaboratori 
e consiglieri rispondeva invariabil. 
mente; di non. qvere . mai 
simpatia pèr le ‘cose ‘rimandate. 
Che se fosse stato costretto a 1i- 
nunciare alla Cappella Papale nel- 
la Basilica Vaticana avrebbe egual 
mente nicevuto i Vescovi d’Italia, 
magari senza abbandonare il letto. 

Gli ultimi tentativi 

della scienza 
Nella giornata di mercoledì @ 

prof. Rocchi, che non abbandonò 
più il Pontefice e prodigò con devo- 
zione senza misura le risorse della 
scienza, si univa il prof. Cesa Bian- 
chi, chiamato d'urgenza da Milano, 
Ma tutto è stato vano, Il grande 
cuore del Padre aveva iutto dato 
ai figli ed ora cedeva allo sforzo ed 
al sacrificio veramente olocausto. 

Nella giornata d'ieri Sua Santità 
Pio. XI è stato nuovamente colpito 
da un attacco cardiaco, come è sta- 
to detto, alie 13, L'attacco si ripe- 
teva alle 16,380 spegnendo le ultime 
speranze di una vittoriosa ripresa 
delle. estreme energie dell’augusto 
Vegliardo. 

L’uitima invocazione 

a Gesù Crocifisso 
Prima di perdere la conoscenza 

il Vicario di Cristo ha guardato 
con una luce di estasi negli occhi 
una grande tela riproducente Gesù 
sulla Croce appesa alla parete di 
fronte al suo capezzale. 

Come raccogliendo le forze su 
perstiti, il Papa ha pronunciato 
con voce distinta, nella quale arde- 
va il fuoco sacro dell'offerta su- 
prema:; «Deus meus et omnia», 
Quindi si assopiva dolcemente. Sem- 

Re Imperatore la notizia della 
morte del Pontefice, 

brava ormai estraneo al mondo, 
Taccolto in arcane visioni, 

la Provvidenza u. ha fatto in | PAGO IL PAPA SUL LETTO DI MORTE 

è avutoV'altiss 

{trovò perfettamente 

{ Dalle attre-pareti-- ridevi 
cinque immagini; della Madonna 
che egli aveva carissime, delle qua- 
li una’ sospesa sul suo capo raffi- 
guranie la: Madre di Dio assorta in 
preghiera, Sotto la lelù del Gesù 
sulla Croce la statuetta gi Teresa di 
Lisieux, preziosa per una reliquia 
della Santa sorrideva al suo Pon- 
tefice. già. così efficacemente da lei 
protetto, e ne consolava gli ultimi 
momenti. 

10 || commiato. dai fedeli 
* Nella” ‘sera il Sanio Padre rinno- 

pre 
zione paterna per sollecitare i suoi 
Segretari. particolati S. E, Mons. 
Confalonieri e S. E. MOns, Venini 
a prendersi un po’ di riposo. La 
costernazione dei due alti Prelati 
può essere soltanio compresa da 
chi ha avuto modo di conoscere 
‘quale. commovenie esempid di fe- 
deltà, di devoto e di filiale amore 
essi abbiano dato nei 17 anni di 
Pontificato di S. S. Pio KI.. 

La giornata d'ieri per uno di lo- 
ro, e precisamente per S. E. Mons. 
Venini, era. particolarmente ‘cara 
perchè ricordava la data del suo 
arrivo a Roma. In que] lontano 9 
febbraio det 1922 egli assumeva 
presso il cuore del Santo Padre 
un posto. privilegiato che doveva 
dividere in una gara incomparabile 
di devozione, dj amore e di premu- 
fe; cOn: S. ‘E, mons. Confalonieri 
fino all'ultimo respiro del grande 
Papa, 

Il Gard, Segretario di Stato 

presso il Pontefice morante 
Un altro anniversario celebrava 

nella memore consuetudine di una 
tina collaborazione, sacra: or-| 

mai ‘dll'immortalità della . storia 
della‘ Chiesa, il più alto ed autore- 
vole. interprete di. Sua Santità 
Pio XI. 

Il Card. Segretario di Stato, 
Em.mo Eugenio Pacelli, vedeva in- 
fatti compiersi. ieri il decimo anni- 
versanio dell'assunzione del potere 
e -delle responsabilità della Segrete- 
ria di Stato del massimo Trono 
della Terra. 

Is Porporato, che così altamente 
onora la Chiesa e la Porpora ro- 
mana, in questi ultimi giorni del 
Pontificato glorioso di cui egli re- 
sta luce fulgidissima, è stato il solo 
a non interrompere la formidabile 
fatica apostolica del governo uni- 
versale della Cattedra di Pietro. 
Sua Eminenza è accorso anche 

questa notie al letto del suo amato 
Sovrano che tanta fiducia riponeva 
nella sua opera infaticabile e nel 
suo illuminato consiglio ed ha rac- 
colto ed interpretato autorevolmen- 
te. nel suo zelo senza limiti, la pre- 
ghiera, la trepidazione ed il dolore 
del Sacro Collegio, delia Gerarchia 
e di tutta la Cristianità presso il 
Pontefice morente, Egli ne conti 
nua ora la sapienza e la sollecitu- 
dine ‘nella suprema investitura cgi 
Camerlengo mentre il Senato della 
Chiesa ‘eredita nell'inierregno della 
sede vacante i sovrani, poterj del- 
Vuniversale Governo e dell’infallibi 
le Magistero, 
Un esempio di nobile abnegazio- 

ne è stato offerto in questa noite 
dal prof, Milani che, nonostanie 
fosse malato di influenza, ha volu- 
to essere presso Pio XI per dare a 
lwi le ultime prove di un'assistenza 
che în questi ultimi anni ha tanto 
contribuito a prolungare la miraco- 
losa longevità de, Papa nella pie- 
nezza delle forze fisiche. L'inelutta-|: 

bilità della crisi0che:havicondottol» 
alla morte Pio XI si» manifestata 
stamattina ‘alle ore 4. Il prof. Ruc- 
chi che era stato tutta la notte al 
capezzale del Pontefice notò che la 
debolezza di lui aveva raggiunto 
proporzioni impressionanti, Il po 
so sfuggiva al suo tatto, cosicchè 

183 poteva temere che da un momen- 
to all’altro il cuore cessasse di bat- 
tere, Immediatamente avverti della 
gravità dello stato i Camerieri se- 
greti partecipanti ed i Segretari 
particolari del Papa, Monsignor 

Confalonieri e Venini, che con lui 
avevano vegliato amorosamente tut} 
ta la:notte e questi fnonro immedia-|. 
usi avvertire alla Toro volta Ul 
sagrista dei Sacri Palazzi; chè si 
teneva a disposizione nello stesso 
appartamento del Pontefice, perchè 
al Santo Padre venissero sommini: 
strati. gli ullimi Sacramenti. Con- 
temporaneamente veniva avvertito 
anche il Cardinale’ Segretario di 

|Stato e così pure tutte le notabilità 
vaticane. Mons. De Romanis uc- 
corso al capezzale dell’infermo 10 

tranquillo «4 
în piena coscienza e gli amministrò 
la S, Comunione e poi VEStrema 
Unzione, I; Papa: ricevette i due 
Sacramenti con esemplare pietà, 
calma e rassegnazione, accompa- 

ijgnando egli stesso le preghiere che 
venivano. pronunciate intorno a iui, 
talvolta. con parola * spiegata, tal- 
[volta soltanto con cenni della ma- 
no e del capo quando era troppi 
faticoso per iui pronunciare anche 
una sola sillaba, 

Ricevuti i Sacramenti e mentre 

i Di 

Mons, Venini celebrava la Messa 
nella  Cappellina ‘adiacente. alla 
stanza da letto del Pontefice  Jlù 
astanti, rispondendo alle preci into- 
nate da Mons. .De Romanis, comin 
ciarono le preghiere per gli agomiz- 
zanti. 
Erano presenti 4 Cardinali . Pa 

peetli enGaa - Deminion nignà su È minata 
V mrato (4 conte. Franco. Ratti, 

della Citta del Valtennsi marchese 
Serafini, il ‘ prof. Aminta Milani, 
il. Maestro. di Camera mons. Ar- 
borio Mella di Sant'Elia, mons. 
Tardini, mons. Montinà, i: monsi- 
gnori Callori, Nasalli Rocca e. To- 
raldo, il fido mons. Confalonieri, gli 
infermieni fratel Faustino e fratel 
Igino. 

Tutti apparivano profondamente 
angosciati. 

{Continua in quarta pagina) 

Un tolegramma: di bano 
al Card: ‘Pacelit*>. 

ROMA, 10 sera. 
Il Ministro degli Affori Estert, 

Conte Ciano, ha inviato il seguente 
telegramma; 

«A Sua Eminenza Reverendissi- 
ma, il Cardinale Pacelli, Camerlen- 
go di Santa Romana Chiesa, Già 
del Vaticano. 

« Invio all’ Eminenza Vostra 
Reverendissima e .al.Sacro Col. 
legio le mie. profonde. condon, 
glianze per.il lutto. che ha 80 Ipi- 
to la Chiesa con la” iparsà” 
di Sua Santità Pio xi LI 

Otto giorni di Tutto 
alla Corle del Re Imperatore 

L’ omaggio 

del Principe di Piemonte 

‘alla “Salma” Sa 

Sospensioni di spettacoli edi n 
ROMA, ‘10 sera 

Per la morte di Pio XI Sovra- 
no Regnante nello Stato Città 
del Vaticano, la Corte di S. M. 
il Re Imperatore ha preso il va 
to per otto giorni...» . 

Il Principe di. Piemont « 
cherà a_ rendere omagg "N alla 
Salma, i 

omaggio Sarà reso. Lo stesso. 
dal Ministro degli Esteri del Re- 

gno d'italia in nome del Gover- 
no, E’ stato ordinato che negli 
uffici pubblici sia esposta la 
bandiera a mezz’asta sino al 

giorno dei funerali, (o 
Per oggi 10 e per il. giorno dei 

funerali è stato ordinato la && 
spensione di tutti, gli. 8 peli 
pubblici, Nel gio i fu erali 
non avranno luogo, le lezioni, A, 

NI Principe i Waticano 
per le condoglianze ulficiali 

ROMA, 10 sera 

Domattina alle ore 9,30 8. A. 
R. il Principe di Piemonte si re- 

cherà in forma ufficiale: a pre- 

sentare le condoglianze a nome. 
‘tel Re Fmperdtone ‘stò perso. 
«nali ‘al > Carditale Camartengio ti 
‘8, Romana Chiésa ‘è quindi a 
rendere visita di omaggio alla 
salma del defunto Pontefice, 

Il lutto 
dell Azione Cattolica 

ROMA, 10 matt. 
L'Azione. Cattolica rali na ha jip- 
viato questo telegramma; i i 
«S, E.ma Card, Pacelli, amet. 

lengo di Santa Romana _ — 
Citta del Vaticano--------. <s 

Azione Cattolica linlisna pro. 
fondamente addolorata ‘perdita 
Padre amatissimo si riunisce hel- 

la preghiera implorando ce. e 
luce. eterna alla ‘grande anima del 
Pontefice dell’ Azione Cattolica. 
Fedelissima custode della sublis 
me eredità di insegnamenti, 
rettive-e paterno ffet tion 
ma sua devozione Chie , Ger i 
chia ecclesiastica: del cui ‘apo. 
lato è e rimane la sottomessa 

le collaboratricè. Implora di Vo 
stra Eminenza santa Benedizione, 
Vignoli,. gino ; era 
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La prima 
el’ultima 

| parola 
Dice la cronaca, adoperando il verbo 

al: tempo ‘condizionale, che una delle 

ultime tre parole di Pio XI — sacre 

dome Sunia giuculatorià, definitive come 
un testamento — «sarebbe» stata: «pa- 
ce». Forse'la storia (abituata alle vivise- 
zioni quanto alle necroscopie) conserverà 

un punto interrogativo sull’autenticità di 
questo ‘estremo episodio della vita mor- 
tale. del successore di Benedetto XV. 

Ma il dubbio non avrà credito. Non è 

la materialità fisica, fonica, quella che 

importa. L'anima, del mondo cattolico, 
anzi l’anima di tutto il mondo, sa che 

alla radice e alla-cima dei pensien di 
Piò XI, comunque, è sempre’ stato. il 
voto chest ora srtappare al culmine del 

la Suas esistenza terrestre: l’ augurio 

cristiano per eccellenza: pace alle co- 

scienze, pace ai popoli, pace a tutta l'u- 
manità. 
‘Questa parola augusta è stata come 

il primo luminoso zampillo del Ponti. 

ficato di Pio XI: la pace di Cristo nel 

Regna di Cristo fu + programmatico 

motto iniziale di Pio XI; la pace 

Cristo nel Regno di Cristo fu, come un 

su, ‘gello ‘sovrano, l’espressione conclusi 

va dell'ultima allocuzione natalizia. Pa- 

ce per tutti i popoli, ma anche, e prima 

— giacchè esiste una istintiva gerarchia 

di affetti — pace per il popolo italiano. 

Questo amore della pace, all’interno e bello, così limpido, così in pace», Î 

all’estero; (se ‘estero avesse ancora un 

valore per chi è ‘il Vicario di Cristo) 

non è rimasta una formula stagnante 

oppure un'insegna semplicemente pit- 

toresca di ‘idealità: è stato un lievito 

vitale, un. fattore dinamico nell'attività 

. apostolica del Pontéfice scomparso. Ri- 
specchiando fedelmente un’antica verità 

sul-ritmo ‘e sui cicli diffusivi della ca- 

rità, cioè dell'amore, Pio XI, al di là 

delle. parole, ha nelle opere concretato 
il'suo amore alla pace. 

< Non fu un monumento di amore al 

la‘pace la preparazione e l'attuazione 

dei Patti Lateranensi? 

©E nella prima Enciclica, non fu un 
insigne, ‘coraggioso, concreto atto di 
pace l’indiretta denuncia delle ingiusti- 
zie di Versailles? 

In questo stesso spirito Pio XI vive- 
va‘e operava, quando, attraverso l’inter- 

posta persona dei Nunzi, affrettava *l 
componimento di numerose vertenze 

nell’ America Latina. 
1 Meno fruttuoso, ma ‘non meno acco- 

rato, l'intervento pacificatore di Pio XI 

aplrà vico svilupparsi del conflitto nip- 

po-ciné ‘nel divampare della guerra 
civile in Spagna. 0 OO 

Ma perchè parlare di iniziative diplo- 
matiche e di promulgazione di docu- 
menti? 

La ‘pace splende come un lume, come 

un: fuoco. divino, nella vita stessa, in 

tutta la vita. del Defunto. Emulo di 

Pio:X e di Benedetto XV, egli ha sa 

crificato tutto se stesso come olocausto 

propiziatore di questo supremo dono 

agli uomini. 

“osuodbbiama, efferta,Ja;;nostra ormai 
vecchimstitarrm sedi diceva 5°, gioni, a 
— per la. pace e la prosperità dei popo- 
li. La offriamo di nuovo perchè riman- 

"ga invulnerata la pace interna, la pace 

delle anime e delle coscienze e la fio- 
rente prosperità di questa Italia che fra 
i Popoli, a noi tutti cari, è tarissima 
come particolarmente cara era la Patria 

Sua a Gesù che dava Se stesso alla pas- 
sione ed alla morte per il genere uma- 

n0 ». 

‘La prima e l'ultima parola di Pio 

“XI°. Faccia Iddio che. l' auspicio non 
9 Pisana dt là 
cTS8_} tfaoat e. c.. 
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La famiglia Ratti, per quanto re- 
centi studi la facciano originaria 
di Cherasco in Piemonte fino dal 
XII secolo, certamente allignava da 
centinaia d’anni in Brianza dove 
Achille vide la luce sotto quel cielo 
di Lombardia. «così bello quando è 

Il primo 
Tutti concordi, cronache e leggen- 

de a definire l'infanzia di Colui che 
doveva essere il Navarca della cri- 
stianità, non prodigiosa nè brillan- 
te. in: senso. esteriore. e. vacuo. Buon 
seme. e buona pianta Achille Ratti 
lebbe fino dall’infanzia. il. carattere 
idelle più sicure e salde vegetazio- 
ni: ebbe forse nel midollo commi- 
sti i germi della sua gente studiosa, 
contadina, artigiana. Era il primo 
con una sicurezza e° una. solidità 
singolari e umili a un tempo che 
gli procacciavano ‘ammirazione du- 
ratura e simpatie sincere. 

Otello Cavara racconta a. questo 
proposito che un operaio di Desio 
testimoniava di avere giocato da. ra- 
gazzo al pallone con «Achille» sul 
sagrato delia Chiesa. E soggiunge- 
va — Andavamo a scuola insieme: 
lui era, il primo della classe, io l’ul- 
timo 0 ‘quasi. Lui infatti è diventa- 
to Papa e io... calzolaio —. 

Notate. quell’infatti..... 

Vocazione 
Antichi Ratti erano stati notai e 

magistrati così che forse la tenden- 
za ‘allo studio, trasmessasi intatta 

attraverso generazioni di agricoltori 
e setaioli, sbocciarono con natura- 
lezza nell’adolescente Achille cui il 
maestro della terza elementare (1866) 
in. uno. col sindaco di Desio  rila- 
sciarono: un lusinghiero certificato 
di dicenza. pi 

Fu uno zio. sacerdote, Don Damia- 
no Ratti, che rilevò una vera. voca- 
zione ‘sacerdotale — oltrechè allo 
studio — del giovanissimo: nipote; 
e che lo: avviò al Seminario. Risùl- 
tati: ‘ pagelle con una stupefacente 
frequenza di -10. 

Un pericolo scongiurato 
Si rilevava poi nel chierico Ratti 

una spiccata tendenza alle matema- 
tiche; tantochè i superiori  stettero 
per. inviarlo a Torino perchè si lau- 
Tèasse-in scienze; i 
»vWymtaritico* collega, » Mons. Cesare 
Gaffuri maestro per anni di Scienze 
naturali al Seminario di Monza, eb- 
be in proposito la seguente frase: 
— Ahime!, sarebbe entrato in un 

binario morto. Oggi sarebbe ancora 
qui a insegnare aritmetica e... buo- 
na. notte! —. ; 
Scongiurata questa eventualità per 

l'arcano: volere della . Provvidenza, 
don Achille Ratti continuò a percor- 
rere la sua via, preparandosi in- 
consapevolmente al più alto Magi- 
Stero della Chiesa. 

> Primus cum eminentia,, 
: Del resto negli studi teologici e fi- 
lologici Egli seppe distinguersi sin- 
golarmente tanto che i suoi inse- 
gnanti lo definirono «primus cum 
emineptia», Un filo invisibile. ma 
certo lega questa definizione scola- 
stica con l’altra che ebbe a dare il 
Cardinale Lualdi, antico compagno 
del chierico Ratti, inginocchiandosi 
ai piedi di Pio XI: i 
— Quest'uomo, egli confermò, nac- 

que per essere primus inter pares; 

così nella scuola, nell’insegnamen- 
to, negli studi severi, nella prelatu- 
ra: sempre il primo. Ed. ora non 

|\più fra gli altri, ma su tutti —. 

: Il professor Ratti 
è spinge a commozione la lettera 
di domanda firmata dal sacerdote 

Achille Ratti e indirizzata al Degno 

Collegio dei Dottori della Biblioteca 

Ambrosiana, nel 1888. 

«L'umile sottoscritto da sette anni 

professore nel Seminario. teologico 

di Milano, sapendo vacante un po- 

re TIRO 

icerdote. Ratti 

sto di Dottore in codesta. Bibliote- 
CAR, ‘ecc, eece ; 

L’umile sottoscritto fu subito no- 
minato e nella Biblioteca si chiuse, 
forse pensando e sperando di rima- 
nervi fino alla fine della sua’ st\dio- 
sa giornata. Circondato di ricordi 
mediolanensi e manzoniani in quel 
sacrario fondato dal Card. Federico 
Borromeo, cugino di S. Carlo, vi 
scrisse fra l’altro quella Vita della 
Signora di Monza, uno dei più imi- 
steriosi- personaggi del grande ro- 
manzo italiano. 

L’amore per la montagna 
«L’alpinismo vero non è cosa da 

scavezzacolli —- scriveva il sac. prof. 
Ratti — ma al contrario è tutto e 
solo quistione di prudenza e di un 
poco di coraggio, di forza, di co- 
stanza, di ‘seniimento della natura 
e deile sue. più riposte bellezze, ta- 
lora tremende e allora appunto più 
feconde per lo spirito». CR 
Sembra impossibile scrivere una 

definizione al tempo stesso più ra- 
zionale e poetica dell'amore per la 
montagna. Chi pensa all’alpinismo 
soltanto come temerarietà o soltan- 

meditare intorno alla complessità 
di questo contatto dell’uomo con la 
più rude natura. E non si creda che 
gli accenni all’avvedutezza e alla 
riflessione significassero per il .Sa- 

eufemistici schermi 
per la.paura: al contrario Egli com- 
pì decine e decine di. ascensioni, 
molte delle quali difficili: e perico- 
lose, legando ia sua sorte a quella 
di alpinisti e guide provette che non 
sogliono dividerla con  novellini € 
gitanti poltroni, ma vogliong avere 
la certezza delle doti fisiche e mo- 
rali dei compagni di fatica e di 
conquista. : 

Nel carteggio Suo edi conoscenti 
isi trovano infatti accenni e descri- 
zioni di passi difficili e di terribili 
quarti d’ora: tutti superati con pe- 
rizia -e intrepidità. Senza contare. le 
autentiche fatiche, le intemperie, le 
privazioni e quanto per. solito. ac- 
compagna la vita dei veri alpinisti 
durante le ritempranti gite fra nevi 
e. ghiacci. 

Poveri ma.,. superbi 
E’ interessante ricordare un aned- 

doto che si riferisce alla nomina di 
Mons. Ratti a Nunzio Apostolico in 
Polonia, Se Monsignore non tene- 
va affatto ad ‘allontanarsi dai suoi 

cari documenti; ma Benedetto xW, 
ricevendolo in privata udienza, gli 
tagliò le parole in bocca chiedendo- 
gli a bruciapelo: «Quando parte?». 

‘ Quindi come per attenuare .l’inso- 
lita severità sell’ordine, il Papa eb- 
be una frase arguta: — So che in 
Polonia lei avrà parecchia miseria; 
ma spenda quant’è necessario per- 
chè noi siamo poveri ma superbil —, 

Queste parole _Tasserenarono lo 

spirito del nuovo Nunzio, alquanto 
turbato per le gravi. responsabilità 
dell’ora.e della Missione. Mons. Rat- 
ti in Polonia assolse a compiti ben 
gravi .e delicati (del resto ben noti) 
e. si. accattivò universali simpatie. 
L’uscire dalla vita ‘di studio segnò 
l'avvio al più alto Destino, 

Programma: “volerci bene,, 
Quando fu eletto Arcivescovo di 

Milano, nella sede di S, Carlo Bor- 
romeo e del Card. Andrea Ferrari, 

S. Ecc. Mons. Ratti febbe ‘un cenno 
di quella vasta, paterna commozio» 
ne che ha caratterizzato j\ gravi e 
splendidi anni del Suo Pontificato. 

—'è questo: volervi bene per ‘ren- 
dervi il bene che mi volete, per nor: 
tarvi tutto il bene di cui la natura 
e.la Grazia mi faranno capace per 
vivere e. morire con Voi », ; 
Questa frase indirizzata ai mila- 

nesi, questo programma ebbe esten- 
sione universale poco dopo; e noi lo 
riconosciang» in ogni parola @ in 
ogni.atto del Papa Pio XI. 

È Il primo ricevimento solenne in Vaticano 

CHIERICO, PRETE E VESCO\ 
Urbs et Orbis... 

La prima Omelia del Card. Arci- 
vescovo Ratti suscitò commenti, non 
tutti sereni e intelligenti. Nella chiu- 
sa vi, si leggeva: «Pace fra cittadi- 
ni e cittadini, fra partiti e partiti, 

fra classi e classi; e chi a questa 
pace veramente aspira venga. da 
me». 3 

E più innanzi: *«Accolgano i rap- 
presentanti dell’Autorità la rinnova- 
ta offerta della Mia volontaria. coo- 

to come esercizio di muscoli, può ]|* 

«Il mio programma — egli dissc, SPressione generale che la ccristia- 

perazione a quest'opera di pacifica- 
zione, il. cui successo non può non 
essere cOndiziér@\hdispensabile alla 
‘tranquillità del Paese, alla ripresa 
del lavo go fruttifero, all'affidamento 
del creu0, così. anche. alla. prospe- 
rità della Patria», PRRRI 

E più innanzi: 
«Il Papa, per hoi italiani è, oltre 

tutto il resto, il.più tenero e since- 
ro.amico. dell’Italiana,..», 

« E° sopratutto stando all’ estero 
che si vede e si.tocca con mano fi- 
no a qual punto è il più grande de- 
coro dell’Italia...»; «Per cui. Roma 
x veramente la Capitale del Mon- 
0». 

& 

«Roma e il Mondo 
Benito Mussolini, nel suo primo 

discorso alla. Camera, quando: era 
semplice deputato, aveva detto alte 
e ispirate parole, che collimavano 
col pensiero del Cardinale Ratti. 
«Affermo qui, che la tradizione lati- 
na e imperiale di Roma, oggi è rap- 
presentata dal C&ttolicismo; Se, co- 
me ‘diceva Momsen, 250 30 anni fa, 
nor sj resta a Roma senza un'idea 
universale, io penso ed affermo che 
l’unica idea universale che oggi e- 
siste a Roma è quella clq irradia 
dal Vaticano. 

«Sono molto inquieto, quando ve- 
do che .si formano delle chiese na- 
zionali perchè penso che sono’ mi- 
lioni e milioni ‘di uomini che ‘non 
guardano più all'Italia ed a Roma... 
Lo ‘sviluppo del «cattolicesimo: ‘nel 
mondo, l’aumento dei 400 milioni di 
uomini che in-tutte. le. parti ‘della 
terra guardano a Roma: è.di un in- 
teresse e di un.-.orgoglio anche per 
noi che siamo italiani», ; 

«Nel 1922, trovandosi: a Roma per 
il Conclave, il Card. ‘Ratti scriveva 
a un familiare ntilanese: ‘Non pos- 
so ‘esprimere quello .che-mi fa sen- 
tire il dover partecipare» a ‘una ele- 
zione come quer che si prepara». 

E a un giovane ammiratore . che 
chiedendogli udiènza gli. offrì. un 
mazzo di viole primaticce, osservò 
isorridendo; . «Questo giovane mi 
tratta come una signora, Però io 
ho una Signora ben più degna. cui] 
offrire le viole» e le depose dinanzi 
alla Madonna: di Lourdes. 

Nel tardo pomeriggio del 2. feb- 
braio 1922,. Achille Ratti varcava la 
soglia del Vaticano dal balcone del 
quale si sarebbe’. affacciato sulla 
Piazza- di $° Pi&tro per. benedire 
Roma, l’Italia, il, Mondo, tutte lè 
Nazioni ‘e tutte lè genti, LI 

di 2 ok 

L'Europa: perde 

della pace 

BRUXELLES, 10 ‘sera 
La notizia della. morte di S.. S. 

Pio XI ha suscitato in tutti gli am- 

bienti cattolici ‘belgi grande ‘coster= 

nazione e sincera ‘afflizione. E° © | 

“ità perde uno dei più grandi. Pa- 

stori. e l'Europa. uno dei più attivi 

artefici della pace. a ES: 

I giornali, senza distinzione di co- 

lore, dedicano. pagini intere ‘alla vi- 

ta ed alle opere del Papa scom- 

si è recato stamane alla Nunziatu- 

'mumerose pagine dedicate al defun- 

‘partito. il Cardinale. Michael ‘ Fanl. 

[cato suo: si. ‘è. registrato. proprio in 

uno dei più attivi artefici |‘ 

Il cordoglio della Romania 
espresso da Gafenco 

BUCAREST, 10 sera 
Il Ministro degli Esteri, Gafenco, 

ra Apostolica, ed ha. espresso, a 
nome proprio e del Governo, le con- 
doglianze per la morte del Sovrano 
Pontefice. 

sino 

L'omaggio del Ministro Ciano 

CITTA’ DEL VATICANO, 10 

Solenne commemorazione 
alla Camera poiacca 

VARSAVIA, 10 sera 
La morte del Pontefice ha susci- 

tato profondo cordoglio a Varsavia 
dove Pio XI era stato. per tre @nni 
prima come Visitatore Apostolico ‘e 
poi come Nunzio. Qui mons. Ratti 
aveva, ricevuto la consacrazione epi- 
scopale. Durante l’invasione bolsce- 
vica del 1920 mons. Ratti ed il mi- 
nistro d’Italia Tomassini furono 1 
soli diplomatici che non vollero la- 
sciare Varsavia, Durante il suo lun- 
go Pontificato, Pio XI ha spesso di- 
mostrato il suo particolare attacca- 
mento alla Polonia, 

Alla: .sede della. Nunziatura, pri- 
mo a. recarsi per esprimere le con- 
doglianze, è stato l’Incaricato d’af- 
fari d’Italia. SR 

I giornali. sono usciti in edizioni 

straordinarie, listati a lutto, e con 

to Pontefice. Su tutti gli edificj pub- 
blici è esposta la bandiera a mez- 
z’asta. 3 

Alla Camera, svolgendosi ‘oggi U- 
na ‘seduta straordinaria per cele- 
brare il ventesimo anniversario del- 
la costituzione del primo parlamen- 

to della Polonia restaurata, il pre- 

sidente Makowski ha commemorato 

Pio XI. Sono intervenuti alla seduta 
il presidente della Repubblica ed il 

Corpo diplomatico. 

Il dolore 
dei cattolicitedeschi 

BERLINO, 10 sera 

La notizia ‘della morte del Santo 

Padre è giunta a Berlino stamani 

verso le 6, ma già si sapeva — da 
un telegramma arrivato nella not- 
te alla Nunziatura — che le condi. 
zioni  dell'augusto infermo erano 
gravissime, 

Gli ambienti cattolici. germanici, 
i quali avevano una vera venera- 
zione» per Pio XI, somo rimasti..co- 

\ Î 
folla. che prega, 

Si ‘è informati che da Monaco è 

haber, da Colonia il Cardinale 
Schultze, da Breslavia il Cardina- 
le Adolfo Bertram. 

La notizia della morte di Pio NI 
è riportata dalle prime . edizioni 
dei giornali di mezzogiorno che de- 
dicano amplissimo spazio alla 
scomparsa del Papa. 

Il Mittag dichiara che questo 
giorno è di lutto per tutta la Cri 
stianità ed illustra l’opera del de- 
funto compiuta per la conciliazio- 
ne tra Stato e Chiesa, affermando 
che il Concordato resterà la pagi- 
na più luminosa nella storia dei 
Pontificato di Pio XI. 4 

Le biografie che i giornali ripor- 
tano sono amplissime; la Deutsche 
Allgemeine Zeitung parla del gran- 
de italiano morto stamani. Si ri- 
corda il suo passato di studioso, i 
25 anni trascorsi all’«Ambrosiana», 
i frequenti viaggi compiuti in Ger- 
mania, la. sua. ottima conoscenza 
del. tedesco, la vasta opera com- 
piuta.in Polonia. J 

Espliciti riconoscimenti 
L della stampa francese 

Vi © PARIGI, 10° sera 
La morte di Pio XI.— che viene de- 

finito « grande Pontefice »-— ha. pro- 
dotto in tutti ‘gli ambienti una. pro- 
fonda impressione. ‘I giornali scrivo- 
no che Pio XI era un véro safto che, 
‘continuando. nella linea dei Padri del- 
la: Chiesa, intarnava le virtù. teologa- 
li, la semplicità e la Fede inestingui- 
bile dei primi Apostoli. Egli ha dato 
luminose prove di grande magnani- 
Imità e di rara intelligenza. Già pri- 
ima dj essere assunto “al Pontificato 
Achille. Ratti veniva considerato una 

delle personalità più eminenti della 
Chiesa Cattolica. 

Si aggiunge che Pio. XI ha. avuto 
una. grande importanza dal punto di 

vista dottrinale; egli ha. curato spe- 
cialmente. lo sviluppo. delle istituzio- 
nj* scientifiche dimostrandosi in tutto 
un Papa moderno. La. vita religiosa 
@ spirituale‘ ha conosciuto sotto. il suo 
pontificato.-un importante. sviluppo. 

. I giornali. mettono poi in rilievo che 
anche. l'attività. diplomatica del. Pon- 
tefice: è ‘stata considerevole: e dicono 
anziche il ‘fatto saliente del ‘Pontifi- 

questo campo con gli accordi. con- 
clusi con l'Italia: nel: 1929. 

Il Parlamento intandese 

sternati. Tutte.le.Chiese cattoliche 
di Berlino. sono stamani colme di 

Alle 16 d'oggi ha avuto luogo il 
trasporto della salma del Pontefice 

alla Sistina. Sì è formato un lungo 

corteo che ha raggiunto la Cappel- 
la attraverso la Scald@ nobile e le 
Sale Ducale e Regia. La salma-era 
portata sopra una barella recata a 

spalla da guardie nobili che aveva- 

no sul braccio un segno di lutto. 

Il trasporto, che doveva avere ca- 
rattere privato, per il fatto che mol- 

tissime personalità hanno voluto în- 

vece partecìparvi, ha impiegato ol- 
tre 45 minuti per compiere il breve 

tragitto e sì è trasformata in una 
grandiosa apoteosi del defunto Pon- 
tefice. I pemitenzierì aprivano ;jl cor- 

teo, con torce, al cunto del Miserere 

e del De Profundis. i 
Seguivano 9 cardinali e cioè. gli 

Em.mi Paceltì, Nasalli Rocca, Rossi, 

Pizzardo, Fumasoni Biondi, Caccia 
ipominioni, Cremonesi, Canali e 

Lauri, il nîpote del Papa conte 

Franco Ratti, i monsignori Confalo- 

nieni e Venini, il Corpo diplomatico 

accr@litato plesso la Santa Sede al 

completo ed era chiuso dalle Guar- 

die Palatine. La salma è stata depo- 

sta sul letto funebre circondata da 
12 cerà. Aveva così inizio la veglia 

che durerà fino a domani, quando 

la salma verra trasportata in. San 

Pietro. | i 
Alle 17 è cominciato il pellegri- 

naggio del popolo che è stato un 

commosso e spontaneo omaggio al 

venerato Pontefice. } 

Alle 18,30 è giunto nel cortile di 

San Damaso S. E. il conte Galeazzo 
Ciano minàîstro degli esteri d’Italia 

in divisa di Ministro. Egli era ac- 
compagnato dal suo capo di gabi 

netto comm, Anfuso. Il Ministro 

Ciano è siato ricevuto da Monsignor 

Grano mentre=dgaGuandoe Palatina 

schierata ai piedi della Scala nobile 

puesentana le Wigi Monsignor Gra 
no accompagnava l'illustre. ospite 

presso ‘il Camerlengo di Santa Ro- 

inana Chiesa, S, Em.za Pacellì, al 

quale il ministro Ciano presentava 

le condoglianze ufficiali del Governo 

italiano, Il Cardinale stesso accom- 

pagnava quindi il Ministro “alla vi- 

sita della salma. Si formava così 

un corteo aperto da 4 sediari, dal 

sottodecano di sala -e dal Prefetto 

delle cerimonie pontificie Monsignor 

Respîìghi, Seguivano quindi due ca- 

merîeri di Spada e Cappa, poi SE. 

it-Cardinale» ches dava, La «destra» al 

Ministro: Ri corteo- «era, chiuso+da 
gendarmi e dignitari della \corie 

pontificia. 

S. E. il Cardinale Pacelli ed il 

Ministro Ciano si sono inginocchia- 

ti dinanzi alla salma per sostare 

alcun istanti în preghiera. Quindi 
sulla soglia della Sistina è due alti 

dignitari sè sono lasciati ed il mini- 

stro Ciano ha baciato la mano del 

Camerlengo. 

Alle 19,15 anche il Governatore dì 

Roma si è recato da S. Em. Pacelli 
a presentare ufficialmente le condo- 

glianze della Città ed ha quindi vi- 
sitato la salma. A presentare . le 

condoglianze a S. Em. il Card, Pa- 

celli ed a far visita quindi alla sal- 
ma si è recato anche il Maresciallo 

d’Italia Caviglia, 

La vener 

CITTA’ DEL VATICANO, 10 
Alle 11 il Camerlengo Cardinale 

Pacelli ha convocato nel salone del 
suo appartamento la Reverenda 
Camera Apostolica. 
Scopo di questa prima adunan- 

za, che sarà seguita da altre, era 
la presa di possesso dei beni patri- 
moniali della Santa Sede. 

Alla congregazione hanno  parte- 
cipato il Vice Camerlengo di Santa 

Romana Chiesa Mons. Giannini, il 
Tesoriere generale Mons, Cattaneo, 
l’Uditore generale Mons. Trocchì 
ed i Prelati che fanno parte del 
Collegio dei Chierici di Camera, 
Terminata la riunione 

mera Apostolica, si è» tenuta la 
prima congregazione dej Cardinali 
e capi di Ordine, e cioè il Cardina- 
We Granito di Belmon® primo dei 
Vescovi, il Cardinale Ascalesi pri- 
mo dei Preti ed il Cardinale Caccia 
Dominioni primo dei Diaconi. — 

In questa prima riunione si sono 
presi i provvedimenti più ‘urgenti. 

Alla congregazione ha partecipa- 
to anche Mons. Santoro, Segreta- 
rio del ‘S. Collegio, che ora assu- 
me Ne mansioni che spettavano. al 
Cardinale Segretario di Stato. Egl 
sarà anche il Segretario del Con- 
clave. o 
Stamane i medici hanno antici- 

pato-le ‘iniezioni conservatrici alla 
venerata. > Salma del Pontefice, che 
alle 16.30 è stata trasportata diretta- 
mente alla Cappella ‘Sistina ove è 
stato ammesso il popolo, 

della Ca-| 

ala salma 

oggi esposta in S. Pietro 
L'esposizione sì protrarrà fino al 

pomeriggio di domani quando la 
Satma sarà trasportata nella Basi 
lica di San Pietro, î 

I medici hanno evitato, come è 
già avvenuto nel caso degli ultimi 
due Pontefici, l'estrazione dei; pre- 
cordi che prima si praticava alio 
scopo. di: evitare Al corrompimento 
della ‘Salma. Siccome adesso 10 
stesso fine si raggiunge agevolmen- 
te mediante delle efficaci iniezioni, 
questo secondo metodo soltanto è 
stato. applicato alla Salma di 
Pio XI. » 

In Cardinale Camerlengo ha in- 
detto per domani ‘la prima congre- 
gazione generale alla quale parte: 
ciperanno tutti i Cardinali presenti 
in Roma, che sono circa 10. 

Per domattina tutti i Vescovp'so- 

prelatizio alla Cappella Sistina per 
recitare l’ufficio dei defunti presso 
la Salma. Assisteranno poi ad una 
Messa che sarà celebrata mell’atti- 

cheranno. quindi nella Sala del 
Concistoro per rendere omaggio ani 
Cardinali riuniti in. Congregazione 
generale. 

Da ‘tutte le parti d'Europa e del 
‘mondo giungono di continuo fasci 
di-telegrammi dai Capi di Stato ni 
"Capi delle Congregazioni religiose, 
dagli uomini politici ai modesti 
sacerdotj esprimentì il cordoglio del- 

la Cristianità. sa 
ion) soia sp 920r9tl91 asolo 

e la riunione 
ROMA, 10 matt. 

Il 28 Febbraio prossimo si adu- 
nerà il Conclave. Al 118.0 giorno co- 
mincieranno gli scrutini per la 
elezione ‘del nuovo Pontefice. , 

Fino al predecessore di Pio XI è 

Le cerimonie fun 
DAD sare 

cbr 
del Conclave 

Il decano dei Cardinali le pre- 

siede ed il Camerlengo agi" 
deliberazioni. e. 

può considerarsi la. più, alta: auto 
rità amministrativa dellaxC hiesajn 

funerali dei Pontefici si svolgevano 

durante Q giorni consecutivi e per 

questo erano chiamati notediali, 
; i Ù 2 

sospende i lavori 
‘DUBLINO, 10 sera. 

N Governo dello. Stato  dell’Eire 
ha telegrafato al Cardinale Pacelli 

le condoglianze. della Nazione. irlan- 

dese. ‘Tl Parlamento ha rinviato a 
domanj la. seduta, ‘fissata per oggi 

liberazione del Pontefice scompar- 

so, a 18 giorni, per dare modo ai 
Cardinali americani di giungere în 

dopo i quali si adunava il Concla- 

ve. Ora questo periodo di sede va- 

cante è stato prorogato per una de- 

periodo di sede vacante, 
Attualmente il Camerlengo è lo 

stesso Segretario di Stato. 

Al 18.0 giorno i Cardinali por- 
ranno la loro sede in Vaticano e 
precisamente negli appartamentini 
appositi del Conclave che saranno 
a ciascuno dalla sorte 
Poi fino, dal mattino 

assegnati. 
UCCeEssivo 

no stati invitati. a trovarsi \im abito” 

gua. Cappella . Paolina. Essì sì re-. 

In. questa. senso.il Camerlengo \ 

parso. 

n Capo del P 

insegno di lutto per la morte del {/empo. Durante questo periodo i 
‘| Pontefice. RETISICE 

| Le condoglianze 
'| del Governo bulgaro 

SOFIA, 10. sera. 

nella. Cappella. Sistina comincie- Cardinali si riuniscono gni gior- 
no in Congregazione , 
Bisogna infatti tenere presente 

che durante la sede vacante l'auto- 
rità suprema della Chiesa risiede 

rotocollo si è recato|zel Sacr ; ; ; 
stamane ad: ‘esprimere al Delegato o GOHegio,e Maw Pad; 
Apostolico ‘le condoglianze del. Go- 
verno. ‘bulgaro per. la. morte del 
Pontefice. 

golo Porporato. Queste congre ga- 
zioni cardinalizie rappresentano il 
potere deliberante. 

ranno gh scritunii che si ripeteran- 
no 4 volte ogni giorno, due nella 
riunione del mattino: e due nella 
pomeridiana. Come è noto, perchè 
la elezione possa avere luogo î 2)3 
dei votanti devono voncordare sul 
nome del candidato. Attualmente 
i Cardinali sono 65 di cui 36 ita- 
lianî e 29 stranieri. 

alla salma del Pontefice 

ace è 
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Etetto alla cattedra di Pietro il: 
6 febbraio 1922 da un conclave di 
53-cardinalise incoronato come Som- 
ma‘Pontefice: il Giorno 12 dello stes- 
soi mese, Pio X1. si- rivelò subito .al 
mondo nella sua grandezza di con- 
cezione e di visione delle cose col- 
l’impartire urbi et orbi la Sua pri 
ma Benedizione gal balcone esterno 
della Basilica, con questa previa, di- 
chiarazione pubblicata negli Acta 
Apostolicae Sedis: « Con tutte le ri- 
serve per i diritti inviolabili della 
Chiesa e della Santa Sede, che ho 
giurato di affermare e di difendere, 
e con l'intenzione speciale che que- 
sta Benedizione sia diretta non s0 
lo ai’ presenti nella immensa piazza, 
a quelli di Roma e d’Italia, ma a 
futte le Nazioni e -a tutti i popoli, 
e che: essa. sid  messaggera. per ul 
mondo intero, del desiderio e an- 
nunzio della pacificazione universa- 
le che tuta Uttentementedesidera- 
NO ». 

Così inaugurava il suo glorioso 
Pontificato con un atto che rivelava, 
la libertà e altezza del suo spirito] 
e insieme la sua paternità univer- 
sale. 

Da quel giorno sono trascorsi 16 
anni rièchi di un lavoro così ingen- 
te e complesso, che ha del miraco- 
loso, ne è possibile darne anche una 
pallida visione in breve spazio. 0c- 
corrono volumi. 

Esempio altissimo 
Egli era il vero. « Episcopus » del- 

la-.Chiesa universale, -la, vigile. scol- 
ta che dall'alto della rocca Vatict- 
na-scruta. l'orizzonte mondiale per 

addîtare i mali e î pericoli insor- 
genti ad insidiare i suoi figli în 
gni angolo della terra; per indicare 
pronti mmedii e chiamare alla di 
fesa e alla reazione salvatrice, il la- 
voratore infaticabile; esempio altis- 
simo è stimolo ai suoi ausiliari di 

una attività e di uno zelo che sareb- 

bero stati prodigiosi anche in un 
uomo nel fiore della gioventù e det- 
le forze. l’'evangelizzatore, nel iù 

ampio e profondo senso della pa- 

rela, ispirato da uno zelo apostoli- 
co.commovente e conquistatore e 
dal:.fine soprannaturale di difende- 
re, dilatare-e approfondire melle a- 
nima e° nelle “Nazioni il. regno 
Cristo, l'uomo di Dio che adempie 

alla perfezione il suo ministero con 

la pienezza di dottrina, insegnata in 

documenti immortali, con allocuzio- 
ni numerosissime «Mille e otto se 

ne contarono nel solo anno giubila- 
re, în cui versò la ricchezza del suo 

animo paterno nel cuore commosso 

di innumerevoli folle cosmopolite di 

ogni classe e di ogni grado sociale, 

con una completezza: di. regime cha 

non. irascurò Nessun aspetto. della 

formidabile missione pontificia, con 

una sicurezza di visione superiore 

delle cose, che lo diresse sempre 
nel prendersi cura di tutto e di 

tutti, della sua sede e diocesi di Ro 
ma, come della Chiesa universale, 
delle relazioni con gli Stati in rup 

porto ai vari momenti siorici, com? 

degli orgamismi religiosi, delle chie- 

se particolari, dell: missioni, dei 

seminari, di ogni necessità spiritua- 

le; aprendo nuove vie alla pietà dri 

fedeli, soccorrendo, ogni sorta di mi- 

serie individuali e collettive, elevan- 

do vil prestigio della. Chiesa e dei 

Pontificato con onere niene di ma. 

gnificenza e di splendore, 

Grandi idee 
Il semmo Pontefice Pio XI era 

Uomo delle grandi idee, condizione 

indispensabile per realizzare grandi 

cosé. La grandezza della sua men 

te, nutrita da una cultura ecceziòo- 

rale e abituata a penetrare profeti 

damente negli. insegnamenti della 

storia, si rivelò subito nella sua; pr 

macencielica, nella quale con una 

chiara: comprensione dei più gravi 

eargenti bisogni della soctetà cun. 

temporanea, da poco uscita dalla 

grande guerra; ‘tracciava le: linee 

fondamentali del suo proyraumma di 

maestro supremo e gi padre univer- 

sale della famiglia ‘umana. 
Quelle prime linee maestose sì 

ranno ampliando e determinando 

nella definizione e organizzazione 

dell'Azione Cattolica. destinata a q°- 

portare Cristo, mediante la collab9- 

> 

razione dello zelo dei laici con quer 

lo dei sacerdoti, in ogni angolo del- 

la società ridivehuta pagana, nella 

soluzione della questione romana è 

nel Trattato e nel Concordato Late- 

roanense e con la creazione dello 

Stio: Pontificio: indipendente, nella 

concestorio seripromulg azione, adetle) 

amd ‘encicliche sulla educazione 

cHistiena, sua mamamonio 5 srttargque- 

sfione sociale; 1a Redenzione, il Sa- 

cerdozio. la Regalità e delle Univer- 

sità Ecclesiastiche con l’Enciclica 

Deus scientiamim Dominus, con 

creazione di grandiosi Seminari Te- 

gionali e di un gran numero di ca- 

se canoniche, indispensabili. al retto 

svolgimento della cura d'anime, e 

con l'edificazione di numerose nuo- 

ve chiese : 

Si citrova in tutto questo il g'0- 

vane alpinista anelante alle alte ci- 

me e ai grandiosi panorami, ma che 

non perde di vista, dalle altezze del. 

le vette sublimi, il travaglio del pra- 

no è della valle. 00 3 

--Le sue Encicli-he sono» tutte dev- 
sè di sensiro, con'una mirabile fu- 

sione degli apporti delle più diverse 

discipline, teologia;e filosofia, sacra 

scrittura e patristica, scienze socia- 

li e politiche, con uno stile traspa- 

rente che ne fn vedere la profondi- 

tà con fulgori di ispirazione con 1T4- 

si che sintetizzano un momento sto- 

rico, una pratica universale, una 

verità scoperta dal suo sguardo pe- 
netrante ed esnresse in una forma 
scultoria e bella, 

Se si considerano mel loro com- 

plesso: ‘si’ scorge in esse tutta: la 
ideologia dell'ordine naturale nel 
suo: rapporto coll’ordine sopranna- 
turale. Idee e costumi, lotte di ten- 

dents ‘e sistemi opposti, vizi ‘e virtù. 
scienza e lavoro, morale e politica, 
autorità e libertà famiglia e socie- 

tà Chiesa e Sfato. diritti di Dio € 

diritto dell’uomo: per tutti questi 

campi così diversi dell'attività umo- 

na il Papa ha sprazzi di luce che 

illuminano i grandi problemi della 

la retta è sicura soluzione dei tor 
mentosi problemi che possiamo chi4- 
mure cosmopoliti, perchè sono l'e- 
spressione delle preoccupazioni cau- 

sate dagli errori è traviamenti della 
epoca moderna. . 
Alcune di esse’ hanno avuto la 

virià di cominuovere il mondo mn- 
tero per avere toccato sul vivo la 

coscienza pubblica e affondato il bi 

sturi risanatore nelle più gravi pia- 

ghe della vita attuale del mondo. 

Dalle “Casti connubi',, 

alla ‘“Quadrages.mo anno, 
La Casti Connubij meruviglivso 

compieinento deila. Arcanum di Leo- 
ne XIII\luminoso trattato domina- 
tico e morcle sul matrimonio, spe- 
cialmente in ‘rapporio con la cor- 
ruzione contemporanea ha più di 
cgni altra colp'to l'attenzione mon- 
diale e suscitato tal ansia di cu- 
noscerla che venne radiotelegrafata 

per: intero sagli. Stati Uniti, prima. 

ésempio nella storia, ‘in tulle le sue 
sedici mia parole» L'interesse su- 

scitato e che ancora suscita, sperie 

nel.campo degli studiosi, è immen- 

so, sopratutto .in Inghilterra, duve 

l'accenno della Enciclica alla Con- 
ferenza di Lambeth, fece conoscere 

le inammissibili dottrine morali in 
cui. erano caduti i capi della Chiè- 

sa protestante L’Arcivescoro di Lt 

verpool la fece leggere nelle funzio- 

ni religiose per molto tempo e spie 

gare mei’ circoli serali di cultura, 

Riviste 2 libri di ogni ideologia e ai 

ogni Nazione la fecero oggett) di 

studio e dì discussione, ed è impos- 

sibile calcolare quanti occhi essa ha 

uperto alla conoscenza della verità, 

quante vite innocenti ha salvato è 

continuerà a salvare, quanta luce 

benefica ha diffuso in Un mondo cao- 

duto in una vera anarchia sessuale. 

Non minore interesse e commosto- 

ne ha suscitato la Quadragesimo 

Anno che completa e aggiorna la 

Rerum Novarum di Leone XIII Sul 

la questione sociale Si sente in. e8- 

sa risuonare il mesereor super tur- 
bam uscito dal cuore di Crisi: 
«Costituito mastore e custode delle 

innumerevoli pecorelle che il promo 

pastore ha riscattato col Suo san- 

que; mon:possiamo fissare lo sguur- 

do — diceil Papa sulla loro mi- 

seria senza provare una. emoztone 

profonda e senza cercare con PA- 

terna sollecitudine i mezzi per s00- 

correrle ricorrendo anche a coloro 

che ne hanno doveri di giustizia € 

di carità ». 
Anche questa Enciclica tocca * 

i-|problemi più gravi che tormentano 

la società moderna, La proprietà e 

i suoi limiti, i rapporti: tra capitale 

e lavoro, tra iniziativa privata .e po- 

teri dello Stato, la mroduzione e la 

distribuzione della ricchezza, la giu- 

stizia e la carità, i diritti dell'ope- 

tajo, la sua; dignità, umana e cri- 
stiana e i diritti del padrone, i di- 
rittin individuali - e collettivi. . delle 

classi e il bene comune, i grandi 

nemici dell’equilibrio sociale e i 

diritti della morale e della Chiesa. 

la|Egli mette in guardia i suoi figli 

dalle insidie non solo del comuni. 
emo ateo e violento, mu altresi del 

socialismo. mitigato e blando che 

é figlio del liberalismo e padre del 

holscenismo. EÙ 

Basterebbero queste due Encicli- 

che a rendere glorioso il pontificato 

di Pio XI. Esse hanno il timbro del- 

la massima opportunità, ii che spte- 

ga anche umanamente il loro sue 

cessò; e__hanno avvolto la società 

incamminata . alla rovina, di una 

atmosfera dottrinale e morale bene- 

fica come Vama, l'acqua e il sole 

per i campi, come il clima saluta 

re. ner infermo. Esse sono ereatri- 

ci di un modo retto di nensare e di 

sentire, fattore invisibile ed ener- 

gico di restaurazione sociale, 

Missione di salvezza 

Ma oltre allè grandi encicliche di 

tesi. Pio XI si può dire che abbia 

scritto di tutto ciò che ha rapporto 

con. la dottrina e la vita cristiana. 

In documenti specicli ha trattato 

delle mode sconvenienti,. del laici- 

smo. del nazionalismo, dell’educa- 

zione guerresca, del monopolio sta- 
tale, dell'abuso dell'oppio e degli 
stupefacenti, della stampa e del cine- 
matografo, insomma non vi è male 

abbia indicato un rimedio, esempio 
mirabile dell’agilità. del suo pensie- 
ro, dello zelo e della carità immen- 
sa del suo cuore, 

vita individuale e sociale e indicano 

> 

Neila moderna vita così sorticcsa 

= 

sociale, per cui il Santo Padre, non|4 

La prima benedizione al popolo dell'Urbe e dell’Orbe 

fede non venne mai meno. 

pre ai miti doveri così alti € gravi 

e agitate da lotte profonde, sedici 
anni di pontificato di Pio XI hanno 

inciso un solco profindo e gettato 
germi fecondi di redenzione e di 

rigenerazione. Egli è rimasto sicu- 
ro e sereno, impavido e infaticabile 
davanti ai più gravi pericoli e alle 

più vaste minacce, perchè la sua 

E contemplando la sua opera, così 
vasta e complessa, avrebbe potuto 
dire con tutta verità: — ho combat. 
tuto la ‘buona battaglia, fedele sem- 

.lsforia. 
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_ L'AVVENIRE D'ITALIA 

Nelle mie mani L'onore e la gloria 

della Chiesa nun vennero meno, nè 
fu. arrestata o attenuata la. sua ef- 

ficacia salvatrice. Pio XI anzi pas- 
serà alla .storia' come un Pontefice 

che hu molto elevato © uccresciuto 
il prestigio e la gloria della Chiesa 
é della Sede di Pietro, come: il ve- 
to servo buono e fedele che ha. su- 
puto trafficare e raddoppiare i suoi 
grandi e copiosi talent; pel bene 
della Chiesa di Cristo, in una del- 
le ore più difficili e-pericolose della 

(Seguito della seconda) 

te con l'ossigeno, 
| Mons: be L0Mmuaunis, <a 

do. qualche, siviava, 

Dio gli 

consenso, i 
Pochi istanti prima delle 

1080. 
Egli 

cune 

te all'orecchio degli astanti. 

role: Pace, Italia, Gesù. 

Il Papa sì 

Pontefice scomparso, 

ghiere rituali. 

e la corona del Rosario, 

del Prefetto delle 

tri cerimonieri, è 

setta rossa bordata di ermellino 

ermellino. 
Sulla parete di 

Santa Teresa del Bambin 

«piccola» Santa che. il 

ne grazie ottenute personalmente, 

— Segni di lutto 
Nel pomeriggio la Salma 

trasportata neila sala del 

trasformata in camera ardente, 
La ricognizione del 

Camerlengo. Card. Pacelli e 
chierici di camera. 1 

stolica. 

tefice, 

dopo mons. Confalonieri, 
Il Cardinale Pacelli e i due 

si sono subito riuniti in una 

attigua 

è 
circa la sede vacante 

entrasse: nella-città del Vaticano. 

vertite le Guardie nobì 

suetudineé, hanno . preso 

Alle 4,20 venne tentuto di factli. 

tare lu respirazione dell'ayonizzan- 

fianco. del- 

l’Infermo, gli suggeriva ispirate gia: 

culatorie, Il Papa mostrava sempre 

di acconsentire, taivolia balbelian- 
talora accen- 

nando con le mani 0 col capo ul- 
L’imiima unione dell'anima Sua in 

quei sentimenti che il Ministro di 

veniva suggerendo. L'ulti- 

ma giacuatoria che fu suggerita da 

mons, De Romanis fu « Gesù, Giu- 

seppe e Maria spiri in pace con voi 

l’anima mia ». ll Papa accennò an- 

cora una volta un,ultimo gesto di 

cinque | 

il Pontefice entruva in istato cOma- 

: ha avuto ancora momenti di 

lucidità e ha pronunciato anche al- 

parole che però non sono guun- 

Si sarebbero solo percepite le pa- 

è spento alle ore 5,91. 

I prof. Rocchi constatava la. fine 

e coni voce profondamente commos- 

sa la comunicava ai presenti che si 

inginocchiavano mormorando la pri- 

ma prece di requiem per il grande 

Quindi wenivano intonate le pre- 

Infine ciascuno dei presenti ba- 

ciava le mani del Pontefice, con- 

giunte con un Crocefisso d'argento 

La salma del Pontefice, a cura 
Cerimonie ponti- 

ficie Mons. Respighi, aiutato da al- 
stata rivestita. del- 

L'abito di lana bianca con la moz- 

fondo della stan- 

za è appeso un quadro raffigurante 
Gesù, la 
Papa ha 

sempre considerato sua speciale pro- 

tettrice e alla quale attribuiva alcu- 

è stata 
Trono, 

cadavere è 
stata compiuta alla presenza sn 

dei 

Il notaro Uvv. Angelini Rota .h4 
steso il verbale che verrà conserva- 
to negli archivi della :Camera Apo- 

Attorno al letto di morte del Pon- 

sono stati posti quattro ceri 

e:vicino è stato eretto un altare in- 

nanzi dl quale il Cardinale Canali, 

ha celebrato alle 7,45 una Messa, 

Capi 

di ‘sezione della Segreteria di Stato 
sala 

aul’appartamento pontifi- 

cio, e hanno preso i primi accordi 

Sono stati impartiti ordim per 

chè sul far del giorno il Portone 

di Bronzo rimanesse chiuso e nes- 

sun estraneo per nessun motivo 

Il cortile di San Damaso è ri- 
masto completamente. sgombro. Av 

i (due delle 
vali ‘erano in servizio nella sede 

del Comando), esse secondo la con- 
POSSESSO 

dell’appartamento pontificio, schie 

randosi ai lati delle porie di acces 
sn, tenendo la spnda sguainata con 

Le ultime ore 
la punta rivolta ‘all'in giù in se- 
gno di tutto. 
Tutto è profondamente silenzioso 

nélla Città del Vaticano. Soltanto il 
centralino telefonico «interno e im- 
ternazionae è: occupatissimo. per Ti- 

chieste. di notizie che giungono da 
tutte le parti del mondo appena si 

è sparsa la dolorosa motizia, 

La notizia al Re e al Duce 
Il Prefetto ‘comm. Rosati, Que- 

store di Borgo, ha immediatamen- 
te avvertito il Questore di Roma e 
tutte le Autorità competenti. 

La Segreteria di Stato, appena 
spirato il Pontefice, ha provveduto 
a dar la notizia della morte al Re 
Imperatore e al Duce, ed a tutti i 
Capi di Stato. Un telegramma è sta- 
to inviato a tutte le Nunziature. 

Subito in Piazza. Rusticucci Sono 
giunti in servizio d'ordine carabi- 
nieri e metropolitani. Piazza S. Pie- 
iro è tenuta rigorosamente sgombra. 

Sono incominciati a giungere i 
Cardinali, ; 

Sono presenti a Roma den qua: 
ranta Porporati, ’ 

Tra i primi Cardinali a giungere, 
in Vaticano sono stdti gli Em.mi Na- 
salli Rocca, Arcivescovo di Bologna, 
Piazza, Patriarca di Venezia, Cre- 
monesi, Fossati. Gaspatti, Verdier, 

Lauri, Fumasoni. Biondi, Schuster, 
Iorio. HetS 

Nella Cappella attigua alla stan- 
za di Pio XI S. E, il Cardinale Na- 
salli Rocca ha celebrato la S, Messa. 

E’ sopravvenuto anche S.-E. Char- 
les Roux; ambasciatore di Francia 

presso la. S. Sede, ; 

calze bianche, scarpe di velluto 108 La visita della sorella 

so ricamate în oro, sul capo il ta-. 

mauro di velluto rosso bordato di 
Nella mattinata ‘è giunta Donna 

Camilla Ratti, sorella del Defunto, 
accompagnata dal ©ipote conte 
Franco Ratti. Col cuore spezzato dal 

‘dolore, si.-è avvicinata al letto sul 

quale’ giacevi la ‘spoglia del'augu- 
sto Fratello ‘ed hd: sostato qualche 

tempò U presso piangendo e pre- 

gando. Mons, Venini ha cercato di 

sostenerla e confortarla come meglio 

\poteva e tutti gli astanti hanno ri- 

sentito di quel postumo incontro 
profonda commozione. 

Molti «altri Porporati si sono af- 

nerata Salma del Pontefice. 

Moltissimi anche gli Arcivescovi 

e Vescovi, convenuti per la grande 

adunata che doveva aver luogo do- 

mani, i quali hanno apposto la lo- 

ro ‘firma neì registri posti nelle due 

anticamere private e poi, ammessi 

nella camera ardente; hanno sfila- 
to, devotamente, dinanzi alla Sal- 

ma, fi 

Appena diffusasi ‘la notizia della 
morte di Pio XI, moltissimi sacer- 
doti, suore, seminaristi ed alunni 

di istituti religiosi, si sono recati 
nella Basilica di S. Pietro per as- 
sistere alle Messe funebri che ven- 
gono celebrate @ vari altari, Con- 

trasio stridente con l'ora tristissi- 
ma e con le pianete è lutto dei ce- 
lebranti, è l’addobbo, splendente e 
pomposo della. Chiesa. apprestato 
per il solenne Pontificale che d- 
rebbe dovuto ‘aver luogo dome 
nica. cò 

Tra i diplomatici accorsi în Va- 

ticano per testimoniare. il cordoglio 

di. tutto il mondo è stato fra i pri- 

mi l'Ambasciatore d'Ial'a rresso la 

S' Sede che ha espresso le sue con-! 
doglianze. da ! 

frettati a rendere omaggio alla ve-|: 

pci 

Echi di dolore 
nella terra natale 

MILANO, 10 matt. 

La notizia della morte del Pontefi- 

ce è stata diffusa dalle édizioni straor- 

dinarie di tutti i giornali cittadini ed 

ha destato profondissima impressio- 

ne. La notizia» negli ambienti eccle- 

siastici non era giunta però inaspet- 

tata perchè fino da ieri, quando l'Ar- 

civescovo col suo segretario partì per 

Roma, le informazioni che sj avevano 

sulla; salute di Pio XI non erano af- 

fatto confortanti. ; 

Nelle comunicazioni telefoniche avu- 

te. poco. prima. jl Card. Schuster era 

stato informato. dei due nuovi attac- 

chj del male e ne parlava accorata- 

mente coj prelati e sacerdoti recatisi 

a salutarlo alla stazione, Comunque 

il primo annuncio è stato ricevuto da 

senti in Duomo per l’inizio. dei riti 

mattutini. ; 

Pochi minuti dopo la ferale notizia 

è stata appresa in tutte le chiese cit- 

tadine. Le campane del Duomo subi- 

to suonavano il primo -jnno funebre 

alla memoria del grande. Scomparso, 

seguite da quelle di tutte le altre 

chiese della città e della archidiocesi 

mar mano avvertite, 

E?..stato così un mesto concerto che 
sempre più si dilatava e che ha da- 

to aj fedeli l'annuncio che Pio XI 

non era più. La prime preghiere del 

popolo sono salite al cielo, umile e 

devoto omaggio dei milanesi per il 

«loro» Pava. 

Poi la notizia ha cominciato a dif- 

re della mattina hanno incominciato 

ad apparire ji drappi neri alle fine- 

stre e le bandiere abbrunate.. 

La costernazione è stata grandissi- 

ma anche nella città natale di Sua 

Santità dove la notizia è giunta diret: 

tamente da Roma al prevosto. mons. 

Bandera. ; 
In breve le finestre e le porte si so- 

no ornate di drappi neri mentre nella 

ternavano a turno in preghiera. Do- 

menica mons. Cattaneo primo Vicario 

dell'A. O. I., nativo di Desio, celebre- 

rà nella Basilica un ufficio funebre. 

disponeva per l’immediata convoca- 

zione del Capitolo Metropolitario e. del- 

le maggiori autorità ecclesiastiche. 

Moris. Castiglioni stesso ha avuto 

ripetute comunicazioni con Roma col 

E. le prime intese per le manifesta- 

zioni che si dovevano svolgère nella 

nostra città e nella diocesi. 7 

In Arcivescovado per tutta la matti 

nata è affluita una folla straordinaria 

specialmente di sacerdoti. All’Univer- 

sità Cattolica è stata esposta la ban- 

diera a inezz’'asta e si deliberava la 

sospensione delle lezioni in segno di 

lutto. 

Riti di suffragio 
nelia Basilica Lateranense 

; ' :. ROMA; 40 sera 

Fra le manifestazioni di -lutto per 
la. morte déi Papa, sono: state: ho- 

tate in modo speciale.-de--bandiere 

a-mezz’asta issate alla Torre Capi- 

tolina, alle torri cittadine ed al Vit- 

toriano. In tutte le scuole di Roma 

è stata data vacanza appena per- 

venuta Ja comunicazione ufficiale 
ed i capi.di istituto hanno con bre- 

vi e commosse parole ricordato io 

scomparso Pontefice. Per disposiziu- 
ne governativa tutti gli spettacoli 
pubblici sono sospesi oggi 
giorno in cui si svolgeranno i Îu- 

nerali, j 
Dal Vaticano il primo avviso del- 

la morte è stato dato all’Arcibasili- 

“Ica Lateranense, cattedrale del Pa- 

pa come Vescovo di Roma e della 

Chiesa universale. Così le campane 

della Cattedrale hanno suonato @ 

morto per mezz'ora ed il «celetto» 

del trono pontificio è stato abbas- 

sato secondo l’uso liturgico. La se- 
colare tradizione voleva pure che il 
Capitolo lateranense facesse vacan- 

za in quanto che anticamente pre- 
siedendo il Pana al Laterano i ca- 
nonici prendevano parte alle fun- 
zioni che si svolgevano nell’appar- 
tamento pontificio, ma oggi il Ca- 
pitolo lateranense ha deciso di pro- 
seguire nell’ufficiatura praticata per 
l'anima di Benedetto XV. Così pu- 
re le Messe celebrate nell’Arcibasi- 
lica sono state avplicate in suffra- 
gio del defunto Pontefice. 

Dal Laterano la notizia. è perve- 
nuta al prossimo Pontificio Semina- 
rio Romano maggiore, il cui retto- 
re si è recato immediatamente. in 
Vaticano per pregare presso la sal- 
ma. del Sommo Pontefice. Intanto 
i seminaristi sono stati convocati in 
cappella per pregare in suffragio 
dell'anima del Santo Padre dal 
quale tanti benefici ha avuto il Se- 
minario Romano, 

Per disposizione del Rettore ma- 
gnifico della Pontificia. Accademia 
Lateranense vsgi il srande. Istituto 
voluto dal defunto Pontefice è sta- 
to chiuso. Gli studenti. che fremien- 
tano i corsi ed appartengono ai va- 
ri collesi romani sono stati riman- 
dati a'le loro case. 

Bandiere abbrunate 
a Roma | 

i ROMA, 10 matt. 
Alle ore 12, lo scultore Mistruzzi ha 

proceduto al rilievo della maschera 
del defunto Pontefice. : 

L’Urbe, che durante la giornata di 
ieri aveva seguito’ con viva ansia le 
fasi della malattia del Santo Padre 
dopo le notizie della sera dalle qua- 
li sembrava che la crisi violenta fossé 
stata superata, ha appreso stamane 
con profonda impressione la notizia 
della morte diffusa. dalle edizioni 
straordinarie dei giornali. i 

fici sono stati chiusi. in segno di lut- 
to ed {l lavoro delle officine sospeso. 
Da tutti gli edifici pubblici e privati 
è stata esposta la bandiera abbru- 
nata. Anche nell'Urbe molti edifici e 
molte case private hanno esposto in 
riverente lutto ‘la bandiera abbrunata. 
Le Basiliche sono state. ‘ammantate 
dalla bandiera ‘pontificia a mezz'asta 
e in tutte le chiese si sono iniziate 
preghiere, : 

In San Pietro squadre di operai han-| 
no lavorato tutt'oggi per rimuovere 
gli addobbi festosi già sistemati per, 
le cerimonie ch’erano in programma 
per domani.” di i; 

- Sotto le volte del tempio si stendono 
ora i.drappeggi funebri; ASA i | 

mons.-Cavezzali che l’ha diffuso addo-, 
loratissimo ai sacerdoti che erano pre-. 

fondersi rapidamente. Nelle nrime 0- 

camera ove nacque il Papa gli orfa-. 

nelli alloggiati nella stessa casa si al, 

Intanto a Milano Mons. Castiglioni’. 

Gran Pretagna in suffragio di Pio XI. 

Card. Arcivescovo ed ha avuto con S.| 

‘un minuto di silenzio a titolo dj 0- 
ig per il Pontefice defunto. 

igomo. di Vasto sapere, animato dalla 

Ì ——————@= 

e nele 

L'impressione ln America 
NUOVA YORK, 10 sera 

La prima notizia della morte di 

Pio XI, giunta ai giornali prima di 

mezzanotte (ora locale), si è’ poi 

diffusa rapidamerte causando vi. 

vissima impressione, nn 

I giornali del mattino sono usciti 

in edizioni straordinarie e con 

grandi titoli, ampie. necrologie 

fotografie del Pontefice e dei priu- 

cipali avvenimenti del suo pontifi. 

cato; In gran parte i giornali de- 

dicano alla scomparsa di Pio AI 

due 0 tre pagine. \ 

Le ‘stazioni radiofoniche di tutti 

gli Stati Uniti che hanno dirama- 

to sollecitamente» l'annuncio della 

morte hanno modificato i program- 
mi che erano presiabiliti per 0g8' 

in modo da dedicare parte di essi 

cano. e alla: rievocazione della stra- 

ordinaria attività di Pio XI prima 
e dopo l'ascesa al Trono di S. Die- 
tro. Agli uffici delle Sucietà radio- 
telegrafiche e dei cavi amsuiscono 
a' centinaia messaggi che prelati. 

enti e personalità inviano alla Sax. 

ta Sede per manifestare Îl cordo. 

glio e la simpatia del popolo ame 

ricano. 
Nelle Chiese. cattoliche dove ier' 

si era pregato per la salute dei 

fragio, 

finche glì anglican 
s’inchinano alla memoria 

del grande Scomparso 
LONDRA, 10 séra 

Il’ Cardinale. Hinsley, arcivescovo 
della diocesi di Westminter, in “una 
riunione del'’Associazione Cattolica a 

Londra ha detto che dai tempi di 

Gregorio VII, d'Innocenzo II e di V!- 

debrando non vj fu mai Pava più 

grande di Pio XI, difensore della eri 

| stianità, paladino ®:lla pace dell’Eu- 

topa e del mordo, assertore dej valo- 

ri ‘fordamentali delia. civiltà e Da- 
dre ed amico di tutti i fedelj in tutto 

ix mondo, 
Da lunedì 

tutte ‘le chiese 

Incomincierà un tridno 

in cattoliche della 

La bandiera papale a mezz’asta è 

stata esposta ‘sulla .torre della catte- 
drale di Westminster. 
L'assemblea della chiesa anglicana 

‘adunata oggi a Londra, ha osservato 

I) -Primate: arcivescovo. di Chanter- 
bury ha pronunciato parole di omas- 

gio alla memoria di Pio XI. N Pri 

mate ha detto che il Papa era un 

più sincera ardente carità cristia- 

na, il quale sostenne semnre Vim- 

riensa responsabilità del Pontificato 

con dignità e con corarcio. 11 Prima- 

te ha concluso. « Ricorderemo sempre 

qui sforzi instancabili di Pio XI per 

la causa della pace ». 

| Cardinali Leme 6 Conero 
-. «sì imbarcano per Napoli 

RIO DE JANEIRO, 10 sera 
Le prime edizioni dei giornali re- 

cano su tutta la pagina la notizia 
della morte di Papa Pio XI. 
La stampa considera il pontifica- 

to di Papa Ratti specialmente sotto 

l'aspetto di Papa della Conciliazio- 

ne, che «dissipsndo — scrive. U 
Jornal — pregiudizi inveterati ha 
dato alla coscienza cattolica  un’u- 
nità di vedute nei confronti dei 
Governo italiano. 

«Pio XI — continua il giornale 
— è morto alia vigilia del decen- 
nale della Conciliazione; quando, 
tutto il mondo cattolico era- ansio- 
so di udire la sua voce nell’apo- 
teosi che gli si stava préparando 
nel più -grande tempio della, cri- 
stianità in Roma immortale». 

I giornali di Buenos Ayres e di 
Montevideo escono-con lunghi ne- 
crologi e con la fotografia del Pa- 
pa defunto in prima pagina, ll 
Cardinale Copello, ‘Arcivescovo di 
Buenos Ayres fin da ieri faceva i 
preparativi per la partenza alla 
volta di Roma, in seguito ad un 
telegramma giuntogli in serata. 
L’Eminentissimo Presule partirà 
con tutta probabilità domani sula 
motonave Neptunia, dove: si 1m- 
barcherà pure il Cardinale Seb&- 
stiano - Leme,._al . passaggio della 
motonave da Rio de Janeiro. 

Manifestazioni di compianto 
a Budapest 

, BUDAPEST, 10 sera 
La notizia della morte del Papa. 

diffusasi questa mattina, ha susci- 
tato. grande cosiernazione e pro- 
fondo cordoglio in tutta l’Unghe- 
ria che dal. Santo Padre ebbe l’an- 
no scorso l'ambito onore di érga- 
nizzare il: Corigresso csEucaristico) 

al notiziario della Città del Vati.|. 

Papa, è un continuo affluire di f- | 
deli. per assist 1 se di:suî.. li per assistere. alle Messi di de: 
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gi" 
“ 

I dieci 

comandamenti 

igienici 
comprendono per primo quello 
di mantenere in piena ‘efficen- 

za l'intestino, la principale val- 

cola della salute,  dell’organi- 

smo umano, Se esso non fun. 
ziona regolarmente, se si man- 
tiene pigro, vi si accumula una 

quantità di veleni che iniossi- 
cano il sangue. La STITICHEZ- 
ZA è uno dei più gravi malan- 

ni del nostro secolo, contro.cui.& 

‘agisce in..modo efficacissimo + 

fj la dolce. pastiglia ‘purgativa ‘e; 
rinfrescarite NS Rn 

Fuchessina 
Basta prendere di..tanto in 

tanto una o due pastiglie di 
| Fnchessina perchè l’intestino 
fazioni regolarmente è liberi 

VPotsanismo di tutte le sue im- 

purità 

ut 

VW aromatico 
squisito 

< Griledetelo. - presso le 
‘6008, 3 Bj de) y 

3, A, MOKASA 

rigliori, Drogherie 

Morgldicri cub Ùia S.Martino, 10. 

ANNUNZI SANITARI 

o. Mt. Garagnani 
| Specialista Malattie 

Celtiche, Pelle 6 Tropicali 
IBOLOGNA > Vîa Altabella 7 - Tel 22-98 

Orario continuo 

(dalle 9 alle 20 - Festivi dalle 9 alle D 

rl @ Ventusi 
Specialista 

MALATTIE CELTICHE e della PELLE 
Bologna : Via Del Munte-10,. Telef. 24-69 

Dalle 11alle 20: Domenica dalle 9 alle 11 
Mercoledì e Sabato dalle 20 alle 23 

Salotti riservati 

Prot. comm Mseste Bonarzi 
Primario: Ospedale Provinciale 

riceve per p 

Malattie Nervose e Mentali. 
dalle 14-16,30 . Rarberia. 30 - Tel 23914 

BOLOGNA ì 

INALATORIO 
Via Castiglione .5 p. p. Tei .20-884 

BOLOGNA 

(Aut - Pref 96946 s9.s5 Bolorna\ pio 

NOP ssh 
degli uomini 
pesa poco al futuro e rispon- 
de a chi gli propone una assi» 

‘non poter lasciare alla. fami- 
glia una polizza colla «SO- 
CIETA’ CATTOLICA DI AS- 

SICURAZIONE» di Verona, 

Per informazioni e scHliari” 

menti rivolgersi alla Direzio- 

ne Generale o alle Agenzie di- 

stribuite in tutta Italia. 

SMELEGATTI 
mondiale, 
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ENNA N LANENANANLII 
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11° Febbraiò 1939: 
. AVVENIRE D'ITALIA 

UNA PRODIGIOSA 
© | ama 

compianto Card. Fertari, Benedet- 

> PA “ | bd {0 XV chiamava Mons. Rattiva\ste è 
—A | cedergli nella Cattedra; deî''SS.bAM-pU 

‘ V ‘Mg \brogio è Carlo, con grande giubilo» 

i x VAR 9, pl a, CUI Milano e-della:tterra’ nativa dio: 

dell'Alta Slesia, per il cui plebisci- 

to fu nominato Commissario Pon» 

tificio. 

Arcivescovo di Milano 

Brianza, Mons; Ratti lasciò così la © 

Polonia. Giunto a Roma venne 

creato Cardinale col titolo di San 

; ; È PR i î : 1 Pi i P {arti i Monti nel Concistoro 

Ambrogio Damiano Achille Ratti[ni Laterano, presenti îl padre e iljcario, diventandovi subito Prefetto,|era facile giungere alla stipulazio- Martino ai < 

è figlio "nidi ferace e ridente terra | fratello Marta. e il giorno dopo ce-|e vi restò, con tale mansione, fino|ne di un vero trattato fra Chiesa e single! del 13. meo DE: "greci 

dj Brianza: nacque a Desio, a circa |lebrava la Messa nella Chiesa dei|al maggio del 1918. Stato. Dopo laboriose trattative, è un pel Ri agli la “stia Sede 

dieci miglia da Milano il 31 maggio|Lombardi di S. Carlo al Corso. In| Achille Ratti non si trovò a disa-|riconosciuta l’impossibilità di un Cardinale, occup Pas oltremodo #s0- 

1857, e i cittadini di quella città|tre anni Don Ratti conseguì ben trejgio nella grandiosa Istituzione. In|accordo immediato per l'ostilità dei Il suo ingresso ÙÙ ppi coro 

mosirano ai visitatori italiani ed|lauree, infatti nel 1882 si laureava molti anni di permanenza all'Am-|liberali che intendevano includere lenne, e greggi i si age 

esteri la casa natale del futuro|in teologiag in' diritto canonico e|brosiana aveva appreso tutte le ri-|nel concordato clausole ledenti la|simpatla è la 2 x degli pani 

e la stanza inlin filosofia, presso l'Accademia di|sorse ed i segreti di un dotto bi-|libertà della Chiesa. e l’indifferen-|za del Clero e perfino degli 

cui vide la lucé e dove sta scritto[s, Tommaso. biliotecario, e. la sua preparazione|za di altrj partiti che avrebbero vo-|sari della Chiesa, i 

domus mea domus orationis voca-| Dopo un così inizio brillante del|non comune gli valse ben presto la|luto che essa si reggesse con le sue| Lanciò un appello perla conces 

bitur, si suo sacerdozio. filgn Ratti. poteva|stima dei colleghi e l’amore e lalleggi e non fosse vincolata a nes-|sione di aule scolastiche allo scopo 

Il ceppo familiare dei Ratti è dijrientrare a Mil i P deferenza ‘dei ‘dipendenti; Pur, nelle|sun concordato, fu RI NT di; ins gnane il i nzza RR 

Rogeno, «come attestano i registri 4 E; wu i). gravi cure quotidiane del suo alto|na di una Mimissione ecclesiasti-| L'appello dell'Atcivescoto." tB0vò * 

parrocchiali delle nascite e delle All Ambrosit RESTA ufficio,-la passione. dello: studioso|ca formata »da .vescovi. pi chi e|pronta ed. efficace l’adesione di-tut- 

morti, che risalgono ai primi de- ..... ]non conobbe soste. Eletto Socio del- Superiori di Ordini» religiosi, - la e dd HA , 

cenni del 1600, Fu un ceppo che sij. Tornato:a Roma Don Ratti fu in-|la Pontificia Accademia Romana difquale, con l’espressa autorizzazio- | mana la sottoscrizione raggiunse le. 

dedicò alla terra, coltivata attra-|caricato di pt la piccola Par-|Archeologia, lesse due relazioni; u-|ne della Santa Sede, iniziò nuove centocinquanta mila lire, superan- 

4 

grande Pontefice, 

lliti.i, milanesì.ed.in Una FalA «HE; 

rocchia dei S 

ROMA, 10 matt. 

Il gran cuore del Padre tace. Do- 

povere ‘interpretato le ansie, ac- 
colto i palpiti, sofferto i dolori dei 

figli ha cessato il suo battito gene- 

roso. Il lutto cade sull’umanità co- 

me la tenebra in un ecclisse solare 

“II lestamento del Padre 

verso le varie generazioni; col na- ) ; i 

scere delle prime industrie i Ratti Barni, quale delegato arcivescovile : 

divennero anche operosi industria-|SÌ era nel 1882 e in quell'anno co- 

li della seta, nobbe anche Don Bosco, come poi 

Buon sangue lombardo;'in questa |il futv-o Pontefice ebbe più volte a 
gente semplice e religiosa si forti- ricordare, Lo conobbe nell Oratorio 

ficò il culto delle tradizioni dome-|Salesiano di Valdocco, Fu pure no- 
stiche e ne crebbe una schiatta for-|minato Cappellano delle suore di 

te e serena e longeva: famiglia, |Nostra Signora del Cenacolo, e que 
lavoro e chiesa, questo fu l'insegna sto. ministero l'esercitò fino alla vi- 

dei Ratti e in tale clima tradiziona-|gilia della guerra: 
le è schiettamente familiare il pic-| Don Ratti si rivelò presto, anche 
colo Achille non poteva che trarre|UN forte parlatore, la sua ‘parola 
un esempio di forza morale e svi-|0Ta ravvivata dalla grande. dottri- 

luppare .guel gagliardo carattere, na, dalla sua tempera di ecceziona- 

che fu una nota dominante della |! Studioso, tanto che della sua ..tti- 
sua ‘gloriosa vita, vità intellettuale e scientifica già 

i v'era traccia nell'Archivio storico 
lombardo, nel Giornale storico del- 9 . . 

L’ infanzia serena la Letteratura; nella « Lega Lom- 
barda » e in altri periodici. Ma la 

L'infanzia non segnò avvenimen- i i P 
‘ti di eccezione, ma rivelò subito l’a- de Lamb: di SpA pi oa 
more allo studio, Il fratello Fermo |siana d; cui în sblabato a far par- 
infatti poteva scrivere « Facevamo|te pre; Dottore (1888) e in 53 vi 
insieme le classi ‘elementari. Era|svolse una mirabile vita di raccogli- 
molto studioso ‘anche allora e di-|mento. Aveva 81 anni;entratovi co- 

37 dei Ma... gli piaceva molto gio-|me dottore ne doveva uscire come 
de: PE vivacissimo e che cam-|Prefetto a 54. Alla vita. studiosa 
cigno ore! ». Come si vede, Achille |cell’Ambrosiana egli s'era prepara- 

atti rivelava fin d'allora quel di-|to aniche come professore del Semi- 
‘Ra tergo che lo portò all’escesa del-|nario teologico di Milano, Nell’Am- 

tara 3 brosiana fu accolto da Mons, Ceria- 
Hi Fan re voto la scuola/ni, Prefetto. Non importa qui de- 
lesa erogazione. i Carità, che|scrivere l’importanza storica della 
cd mn Mors ms e il milanese |Bibliuteca fondata, dal Borromeo: 
Don Giuseppe Volontieri, buono ‘eldon Achille ne fu decoro e ornamen- 
sapiente e fu questi che preparò A-|to illustre e ivi sì rivelò nella sua 
chille all'ammissione al, Ginnasio di|pienezza la sua figura di studioso 
San Pietro Martire. Molta influen-|e di storiografo, Egli vi. fece parte 
za esercitò nel ragazzo anche un’al-|come dottore dal ‘1988 11907, ‘e in 
tra. figura nobilissima, quella dello |quell'anno, morto mons. Ceriani, vi 

Pietro e Paolo in|na intorno ad un Codice Vaticano,|trattative con una 
in cui sono antiche memorie sulla 
Basilica di S, Sebastiano dell'Appia, 
l’altra in cui sono esposte le doti e 
l’attività di Luca Holstenio, uno dei 
più insigni Prefetti della famosa 
Biblioteca. x 

In riconoscimento dei suoi meriti 
di Bibliotecario e di uomo di scien- 
za, Mons. Ratti con decreto Aposto- 

lico del 14 settembre 1914, fu nor 
minato Canonico della Basilica pa- 
triarcale di S. Pietro, ed il 28 ot- 
tobre dello stesso anno venne. in- 
signito del grado di Protonotario 
Apostolico. 

Durante la sua permanenza alla 
Vaticana fu il continuatore dell’o-} 
pera di P. Eherle, assicurando un 
lento ma costante progresso non 
solo alla Biblioteca, ma anche ai 
musei Cristiano e Profano, al Me- 
dagliere e alle officine di restauro. 
Particolarmente a -quest’ultime de- 
dicò le sue cure, ampliandone i lo- 
cali ed aumentando il numero de- 
gli addetti al delicato e paziente 
lavoro. 

L’alpinista 
E’ noto come. da Papa, abbia poi 

curato, con grandiosità di concezio- 
ne e di mezzi, la sistemazione an- 
che esterna della «Vaticana» € 
l'arricchimento della dotazione, con 
l'affluenza di rarissimi codici e ma- 
noscritti, anche di biblioteche pri- 
vate, offerte in omaggio al Papa. 

Un aspetto che non si può trascu- 
rare, nella vita di Achille Ratti è 
quello del singolare amore: alla na- 

composta di rappresentanti del Go- 

verno polacco. Esse dovevano stu- 

ciare la spinosa questione dei beni 

ecclesiastici e della dotazione del 

clero, Raggiunto. un accordo preli- 

Commissione |do ogni previsione. E ciò dimostra 

che gli animi dei'. suoi diocesani 

guardavano al buon pastore con se 

rena fiducia, con amore sincero. 

Cinque. mesi di episcopato, cinque 

mesi di zelo-sacerdotale, prometten- 

minare, questo sarebbe stato sotto-|te inizio di una intensa missione di 

posto all'approvazione di Roma e 

del Parlamento polacco. 3 
bene, Questa, che si può chiamare 

una breve parentesi milanese del 

Quando Mons. Achille Ratti la-|Cardinale Ratti, se non portò inno- 

sciò Varsavia chiamato ad occupa-|vazioni personali, lasciava tuttavia 

re la Sede di Sant'Am io, “le 

trattative erano i avv 

buon . punto, ed anche: pertlo svi 

prevedere, che presto non sarebbe- 

fo mancate; era stato un periodo 

“| di osservazione -diligente.e minuta, 

luppo successivo dell’accordò  ven-|basé° necessaria ‘dî’un sicuro. suc. 

nero tenute presenti le norme ed i|cessò. y 

principi del Nunzio. 
Mons. Ratti, 

als’ n 

Ta morte di Befledetto: XV wennes 
accanto all'azione|a interrompere la nobile fatica--del-» 

diplomatica, svolse una intensa ell’Arcivescovo. Quando verme eletto 

attiva missione. religiosa allo sco- Pontefice, i milanesi non sapevano 

po di riassestare gli ordini conven-|se esultare di gioia e santo orgo- 

tuali e per la creazione di una ge-|glio perchè un loro concittadino e 

rarchia ecclesiastica. che rispon-|cardinale era stato ‘elevato a SU- 

desse alle consuetudini ed alle esi-[premo gerarca della Chiesa Catto- 

genze della Chiesa romana, 

Nella. sua qualità di 
Apostolico prima e poi 

lica. o dolersi di non rivederlo in 

Visitatore] mezzo a loro, dopo solo cinque me- 

i di Nunzio'si dacchè lo avevano accolto con 

in Polonia, Achille Ratti ebbe an- tanto entusiasmo ed avevano appre 

che l'invito dalla Santa Sede di in-|so a venerarlo ed amarlo come loro 

teressarsi delle condizioni dei cat Pastore e. Padre. Quando parti per 

tolici della Lituania, della  Letto- il Conclave, i suoi concittadini 8b* 

nia, della Finlandia e della Russia. bero un vago presentimento. ichè- 

Si occupò della spinosa questionelnon l'avrebbero più -riveduto. 

Nella sede di Pietro 
.La figura di Achille Ratti orma 

sonno del Maestro Divino. 

me il lago palestinese nel breve| zio Damiano, prevosto di Asso pres-|]fu nominato Prefetto, e ‘al tempo 

so cui passava l'estate, e da questi |stesso fu nominato prelato domesti-|tagna 
fu. particolarmente preparato alla |co di S, S. Mons. Ceriani lo aveva 1 

| Ed è corsa nuovamente fra i figli 

di tutti i continenti la notizia ché 
la vita preziosa del Padre era nuo-/le comprese quale era la sua 
vamente in pericolo. 

Il mondo ha trepidato un’altra|primo desiderio di assecondare .la|gazione. 

grande strada. solare chie «doveva.|utilizzato-spesso per missioni di stu- 
poi. percorrere, .). Li LL. ... <.«Idi all'Estero, dove coltivò relazioni 

Alla scuola, dunque, di Don Vo- |imr.rtanti con grandi scienziati. Fu 
lentieri. e dello zio Damiano, Achil-|spesso a Parigi e Londra. La sua 

pro-|attività fu di alto stile, di. ricerche 

fonda .vocazione, e allo Zio e alla|y.re-e difficili: le sue sono - opere 
venerata Mamma egli acennò il suo|per competenti, non opere di divul- 

tura e la sua passione per la mon-|grandeggia nel maestoso rilievo di 
uno ‘dei. Pontificati che resteranno 

Le sue escursioni sono.ormai fa-|fraxi più famosi ‘e ‘celebri della. stor 
mose »ied ‘esse interruppero un poco|ria per eccezionalità di eventi. 11 2\.sti,- non. politica, ma religiosa ..€ 
la ‘severità degli studi nel periodo|febbraio' del 1922 Achille Ratti en 
dell’Abrosiana . nelle ‘vette | Achil-|trava in Vaticano per il Conclave; 
le Ratti fortificava non solo il cor-{da cui ne uscì eletto Sommo Pon- 
po ma sopratutto lo spirito: peritefite col nome di Piò XI. Un suv 
Lui scalare una vetta era anzitutto{primò significativo gesto fu la Dne- 

una conquista morale, Fece anche|nedizione al popolo dalla/Loòggia di 
parte del Club Alpino italiano. S.' Pietro e fra il giubilo di una 

if: «L'*Azione Cattolica deve essere 
un'azione ordinata non ai fini ma- 
teriali e terreni, ma spirituali e 
celesti. non: polilica, ma. religiosa e 

‘quindi in ‘tutto dipendente dall’Au-| 

térità Ecclesiastica.» Che se per ne- 

cessaria connessione’ di Cose essa 
deve discendere pure nel campo e- 
conomico e sociale, toccando anche 
questioni politiche, non lo fa se nom 
in vista degli interessi soprannatu- 

sulla terra. Ogni voce sembra spe-|volta. Un. brivido di commozione e| ‘9ce divina. \ 

gnersi in un fremito di sospensio- di ansia è passato sui popoli. Unalla vocazione 
ne e'di incredulità. Passa sulle ani-Ismbra è calata su tutti gli vriz- 

Riordinò le raccolte d’arte e nel- 
la sua opera si fRicvè ‘molto della 
padronanza di molte: lingua  stra- 
niere. 

Duranté le sue escursioni, e non|immensa folla ‘acclamante. rali e délia elevazione morale e re- 

furono poche, don Achille Ratti non| Era il 7 febbraio: il 13 avveniva ligiosa degli individui e dei popo- 
ebbe mai a lamentare alcun serio|la fastosa cerimonia, in S. Pietro, li». 

b
o
 i 

me ut brivido di desolazione. D’im- 

provyiso sil‘tumulto del. mondo: è 
soverchiato dalla intensità dell’u- 

niversale sgomento. Sola una vocè 

profonda e tremula interrotta da 

singhiozzi di passione e da pause 

di eternità ritorna, chissà da quali 

lontananze, nella memoria. E’ una 

voce.che tutti conoscono: anche co- 

loro che non sanno e la ascoltano 

Lo zio Damiano fece perciò do- Gli scritti, che raggiungono qua. 
zonti, 

Tutti-sentivano — i più consa- 

pevolmente, gli altri per un tremi- 

to -arcano — che nella resistenza 

prodigiosa di Pio XI era come sim- 

boleggiata la forza della lotta ‘che 

la civiltà combatteva. contro l’ad- 

densarsi della barbarie. 

Preghiere ardentissime sono sa- 

lite da ‘oghi parte della terrà al 
per. la prima volta. Se le generà-|Gielo 
zioni c DIT ODIISI 
ranno. potessero per un istante dire 

SUTOY 

una parola immanente € immutabi- 

le, umana e divina; avrebbero quel 

suono, darebbero quella. testimo- 
Li 

nianza immortale... 

Ecco: 

he furono, che sono e che sa- Al Padre che sotto la furia del- 
la:nuova tempesta appariva già co- 
me vinto dalla stanchezza = ed era 

vinto nella carne indebolita, dal- 

l’rincondizionato ..prodigarsi delle 

energie fisiche, non nello spirito 

\ lancora indomito e ‘intrepido — 

tore del Seminario di S, Pietro Mar-|una minuta analisi, per la dispa- la meta, dopo essersi 

to. C'è rimasta la lettera che ha|chè le semplici citazioni, per alcu- 
una singolare importanza storica,|ni di essi, non riescono a dare il 
redatta il 2 settembre 1867. filo conduttore della materia sto- 

«Ho ‘un nipote, Ratti Achille, dilrica. 
anni 10, che amerei inviare sulla] «Il centro delle sue: pubblicazio- 
carriera ecclesiastica. Non sapendo|ni — scrive il Malvezzi — si trova 
se e quando in questi momenti ec-|nella Chiesa ambrosiana e nella 

gio, forza, ‘entusiasmo 

ardisco rivolgermi. alla S.S.M.R. {biblioteca di Milano, dove abbon- 
pregando a volersi compiacere di|dava il materiale storico 
significarmi se sia possibile l’accet-|Non è detto con. ciò che Achille| pi 
tazione del suindicato mio nipote|Ratti non seguisse il più ardue vette del M. movimento 

praapale nel Seminario di S. Pietro |inglese, tuttavia scrisse di arte, di 

« Dalla troppo nota di Lei bontà 

È dana o Cieli Durante il minuzioso lavoro di ri- cui furono compiute, 

- sta. per mia no na; e 21p cerche, quando scopriva qualchelsuoi scritti ed appunti 

o i più vivi ringraziamenti mi pro-|interessante manoscritto, anche se 
fesso con la più distinta stima €|l’argomento era meno pr 
profonda considerazione ». 

La domanda fu accolta senz’al- 

storia, di paleografia, di agiogra-|cerchia delle Alpi. 

incidente; egli partiva quasi sem-|dell’Incoronazione. Nel 

manda a Don Carlo Cassino, Ret-|si il centinaio, non ei prestano ad pre con la certezza dj raggiungere |1922 usciva la Prima di quelle En- 
dicembre 

consigliato | cicliche, che rimararranno . monu- 

tire, per l'ammissione del giovinet- rità degli argomenti trattati e per- vendredi peppe A mp gigi di Pio XI: Ubi 

ciò, non dobbiamo credere che le|sa Egli analizza ‘i mali che aflig- 

sue escursioni fossero soltanto delle 

piacevoli gite. La montagna è bella, ta. nelle famiglie, helle scuole, ‘nei 
ma, è scomoda; essa richtede corag-|matrimoni, nelle trattazioni 

gono la società, perchè è manca- 

della 

e costante |vita, l'educazione cristiana. Uno: il 
volontà dominatrice, ed il Ratti noN|rimedio:. ritornare a Lui, 

; € $ fu un semplice turista innamorato j dell t i 
in : : ; pa “ rista mare. ogni atto della nostra. vita 

cezionali, possono essere tenuti gli|storia milanese », ed è logico, per-|de; paesaggi ammirati, ma lo sca- gn 

esami di ammissione nei. Seminari, |chè fu dottore e poi prefetto di unallatore tenace, che primo fra gli ita- 

Rosa. 

NE, E het i, Le sue escursioni, tra maggiori e|_..-<.,. 
ancora digiuno d’ogni latinità, e|scientifico internazionale; egli si ‘in-|minori goes un. centinaio Ds prendi glia l'immensa fioritura della parola 

nel caso affermativo se debba fare, [teressava particolarmente delle ma-|vent'anni di Ar i che informa la parte viva, l’azio- “trim id «NEO 

dove e quando gli esamì per essere |nifestazioni del pensiero tedesco eldi IRSA ) NA ping e 1 ne del Pontificato di Pio XI. E tut- proposiia bro po 

le, che comprende quasi tutta la 
Elenchiamo le 

unifor- 

alla dottrina di Lui, ai comanda- 

Da questo grande seme germo- 

seguendo i alla missione che Dio gli aveva com- 

liani, nel periodo ancor eroico del menti di Lui: giungere così alla p 

ini ue A i Cristo nel re i Cri 
locale.| l'alpinismo ha scalato. una delle er ara e di Cr gno di Cri 

Numerosi i Congressi tenuti da 
varii rami dell’organizzazione e @. 
tutti Pio XI impartì- sernpre pre. 
cise direttive, ITS 
Un altro grande esercito. della 

Chiesa, quello. Missionario; trovò in 
Pio XI un'eccezionalissimo anima- 
tore: specialmente il 1926 fu un an- 
no concreto e fattivo per le Missio- 
ni. Il rinnovamento è sancito in 
due documenti:, l’Enciclica Rerum 
Ecclesiae (28 febbraio) e la lettera 
di îpsis (28 febbraio) che la com- 

eta. 
Nell’Enciclita chiede che i due 

fattori di questa opera delle Missio- 

ni, clero e fedeli, si avvalgano di 

una forza, la preghiera, che nessun: 
Santo trascurò mai; sE formandi, 

tatto; oltre.:che col zelo consueto; i; 
to risulta architettonicamente -ordi-|serondi ‘non «tralascino di assistere 

nato, perchè infatti il Papa gran-/jg. Missioni Evai Vicari e ai Prefet: 

fia, di archeologia di tutti i paesi.|più importanti, indicando l’anno in de volle che un' ordine presiedesse ti raccomanda la formazione . del 
clero indigeno. Guarda lontano. Ve- 

messa, e che egli ha compiuto con|ge ad esempio che in Cina i giova- 

Sono note, fra le più ardue sca-|cOSì mirabile equilibrio. 
rg ‘ profondo deillate, quella del Monte Rosa per il 

soliti, si compiaceva di portarlo al-|colle Zumstein e quella del Monte 

ni tentano emanciparsi da, ogni ine 

Da questo centro programmatico) fuenza straniera. Occorre arrivare 
Pio XI iniziò un grande particolare] ag un Episcopato indigeno. Monsi- 

la luce. Era come un soffio di pos-|B'anco, Sono note anche, le escur-|lavoro per le. vocazioni sacerdo-|enor Costantini aveva per lunghi 

; 6 bl 0 1 ito dell ieri riuscito da parte del Parroco di Vi- ay de To ai ant fatica, | sioni ai El Paradiso e al Mon- pei) todi tray del Clero e perjanni tentato e sone Pbgisruì h; 

ansia der l'incombente pericolo del-|rante il gemito della universale Fa-lsino. Don Gerol Rovi He vi tiepido raggio di sole in una|viso. Il 1889 partecipò ad una escur- 15074 cina ._.. [Missionari al rispetto dei costumi, 

i d i 8 Saggi amo Rovida, che Ti: | grigia giornata autunnale, All’uo-|sione entro il cratere del Vesuvio. Mirabili per sapienza e, lucidità] dell’arte, dell'abito indigeno. Il Pa- 
« Mentre milioni di uomini in|giungeva più affannato ed. implo- tro, subì un esame, ottimamente 

{lasciò una dichiarazione in cui si 
la guerra e per la minaccia di stra-|miglia umana. 

sono state le Encicliche di Pio XI: pa comprende e rispetta questo sen- 

attestava che « il giovanetto Achille|!0, di cultura, subentrava il dotto : 
Ratti, figlio dei VRODIORI signori |©Urioso, che indugiava con amore Il Nunzio una da ricordare per la «questio-|so nazionale diffuso nelle, terre di 

Francesco Ratti è Teresa Galli, go-|SUll@ vecchie carte che riguardava Maestro; sia Ae 
i; * 

« estros mo perduti!... ». ne sociale » la «Quadragesimo an-|Missioni: vuole che la parola. di 
gi e rovine senza esempio noi ac- 

(8)
 

cop peg Ro AI] gran cuore de Pete o 
lai. trapidaziono»divtantivnastre fe|to:allo sforzo titanico, alla volontà 

Il gran cuore del Padre ha cedu- 

olocausta. E l’anima gloriosa ed 

“a Noi di tutto cuore offriamo\immortale è stata assunta dal bre- 

per la saluie è per la pace del mon-|\ve sonno terreno alla infinita pace 

do 0 che il Signore della vita e del-|del premio odierno. 
la morte voglia toglierci l’inestima- Chi ci dirà ora le parole divine 

bile già lungo dono della vita o|della salvezza? 
voglia invece prolungare ancora| « Perchè tremate? Ancora non 

i trasse dall’oblio una .«. semplice: e rare di averlo trovato veramente isa) 6DD 
idoneo alla prima classe ginnasià- amiata figura, dal XIV: secolo: vt 
le, per cui si pregia raccomandarlo |gentildonna. milanese PORAGONE 
in modo speciale al M. R, Signor Beccaloe, : ..; .iw ì 

Réttore ». La sua attenzione venne un gior. 

sua attività di bibliote 

la pubblica. prime pagine, il Ratti non esitò ad 

3 42° Ino fi ; Andato alla Vaticana, molte altre 

de di poter con tutta verità dichia-|10 gure e cose del passato, Elcariche ‘o incarichi sottolineano la 
cario. 

Nel marzo del 1913, è nominato 
membro della Società Filologica di 

30 Budapest, il 14 settembre 1914 è 

ò nominati i i 
Dal Seminario di San Pietro, A-|N0 particolarmente attratta da un Weuio. Vi O elrano bb 

chille passò a quello di Monza, a- polveroso manoscritto autografo del PE i 

vendo già conseguito il diploma di|Cardinal Federigo Borromeo: «Di Dvdiialario novembre è 

licenza ginnasiale presso una scuo-|suor. Virginia penitente ». Lette lelinscritto agli Arcadi, il 14 gennaio 

Apostolico 

piezza @i tempi: moderni più com- 

famiglia. 
Là difesa della famiglia, 

podoroso impulso ai Seminari, In 

no» che completa la visione dellal Cris 
Rerum Novarum, e ne estènde l’ani-| gua 

to giunga ‘ai convertiti «mellacline. 
guarì Ama former piusaccettesnso» 

Famosa fu .la..Mostra, Missio 
plessi; e ‘soprattutto ‘ficordiamo a botgantzrata cino Vaticano era nhe, 

« Casti Connubii » che ha ristabili-| cora attiva al Laterano. Ma della. 

to i fondamenti su cui deve ripo-|opera vasta di Pio XI bisogna pure 

sare una bona e salda società: lalricordare le numerose Beatificazio- 

ni e Santificazioni; basta ricordare 

dellalle grandi figure di S. Teresa, Don 

purezza dei giovani: tutto questo è| Giovanni Bosco, il Curato  d’Ars,, 

luminosamente chiarito come neces-| Madre Cabrini e tante è tante al 

I] giovane Chierico aveva rivela-|individuare nella religiosa la « Mo- fai no Dallo O vi Don sario fondamento dei popoli. 

to forti tendenze verso gli studi di|naca di Monza», che il Manzoni|cheologia, è il 25 aprile del 1918 è 

tre. Una manifestazione di grandis- 

Per le vocazioni Pio XI dette un|simo valore spirituale fu quella de 

gli Anni Santi, Ricordiamo princi- 

i : £ » su i i aturali e specialmente ver-|aveva descritto. con. sobrie  pennel- i isi j 4 i ; 

iù la giornata di lavoro all’afflit-|avete fede? ». sg i ) ; ; P nominato Visitatore Apostolico per|una letteraal Card, Bisleti scriveva :| palissimo quello del 1925. | fe: 

d dA » sò la matematica; ma eccelleva an-|late nei «Promessi Sposi», la-|la Polonia e Lituania. Pe Wranife de Si lia sepigiainà p Quando Pio XI si SVELA px 
nti ca » > 

to e stanco operato ». Abbiamo, nell’attesa il conforto che riegli studi classici, e riportava |sciando. che si perdente come unà| Da qui innanzi 

e 
cessa natu-|1e molte e pressanti necessità ‘delle zo anno del 

di i cu alano al gp LP ARRGRLI LI ig ia ) infatti i voti assoluti in tutte le ma-|eco tra le vicende. del racconto l'ul-|ralm Vi Hioì ionti ci Rita Ì : :orno dell'Ascensione del 1924, pro- 

:' finalmente con Tr di;upi esempio incomparabile, di u-lterie. | ras . [tima parte della sua vita. renano Mr Dro Ton ti Lepre eri Dt seppe Sono ala. Bolla del «XXHI ASEM S > 

d il sa- né ‘esperienza e-di una testimonian- Specialmente negli studi teologici}. Achille Ratti da quel manoscritto|sarà dato maj vedere le sue rela- scarsezza,. Fi Clero non possa ba Santo, La proclamazione | avvenne, 
VER st Gebi HU #4 

che Ghio eroi 
ds Roc 

chifiioss@ 1% 
I figli sanno oggi che il Padre 

za infallibile. 
L’operaio afflitto e. stanco ripo- 

li amava, li amd in quel giotno fi°[sa, solenne nelle insegne pontificie. 

no alla consumazione olocausta. In cielo uno spirito è assuòito al: 

Ed: ebbero — allora — la pace. la gloria della corona promessa 

Per essa le madri ‘in esultanza all’impresa perseguita. fino all’ulti- 

strinsero più fortemente al seno ilmo respiro, alla vita serbata fino 

loro nati, prodigiosamente restitui-|all’estremo cimento. 

ti allecerte speranze; i giovani ri-| In tetra ai figli‘orfani nel pianto 

tata la palma, Questi risultati colpi-|stituto Lombardo. . 
rono l'Arcivescovo mons. Luigi Na- 

già aveva avuto modo di conoscere |opera poderosa, 

mandare Achille, che già aveva ri-|nus romanorum. Pontificorum, lo|rifusione del grande 

Collegio Lombardo di Roma,  diret-|di 
to dal Vescovo di Lema mons, Fon- di Leonardo, 
tana. Qui insegnava il tomista Pa- î A 
dre Liberatore .e segnalò lo zelo di Alla Vaticana. 

Polonia, durò venticiag 

una grande pagina de 

Il 29 giu 

cevuto l'ordine del diaconato. allstudio su una raccolta dei disegni|schede degli stampati ». 
La parentesi di Achille Ratti di vigoroso riordinamento, poi dell’A- 

la. sua vita. |: 9 ) i 

o giunge in Polonia, e in più ampia armonia gerarchica, 

ue mesi, 

| aa ‘ba 

conseguì una solida preparazione |trasse una Vita‘‘della signora di zioni diplomatiche dalla Polonia, ; ble è Mc 

distinguendosi sempre fra i colle-| Monza abbozzata» per sommi capìlma sarebbe utile raccogliere i di- Prg etnie Rapa reclutamento, 

ghi, tanto che il prof, De Grande|dal Cardinal Federigo Borromeo ed|scorsi che furono molti, e vivi diisiano divenuti ancora più gravi pe” 

lo dichiarò primus cum eminentia|una lettera della‘ signora al :Cardi.\quel suo limpido stile, aperti alli danni e le perdite della recente 

e gli fu alla fine del Liceo, decre-|nale, che furono pubblicate dall’I-|mondo ma rivolti a Dio. ui 

a Il suo passaggio per la Vati 

Pv, } Ricordiamo. poi, i tre' volumi de- hà lasciato durevole traccia.» « S 

zari, dei Conti di Calabiana, che|gli «Acta Ecclesiae mediolanensis», [pubblicarono varie edizioni fototipi-| mente l’attenzione a un argomento 

ad Asso, e fu lui che ‘di di lodata da Leone|che, Erp) gp ER peg IT di tanta importanza ». | 

, e ui .che dispose y Ù :* Vedizione d i r-|qu i Studi e 4 È intel aac sla do 
p XIII; poi l'ediz el Liber diur-|que catalogo. &{iclica erano la pupilla degli occhi|BOlla d'indizione del Giubileo, disse: 

erra ». « Perciò. nell’esordire dei 

pes» Nostro Pontificato nulla ci. sta più 

a cuore che rivolgere particolar: 

Il Seminario, come l’Azione Cal. 

suoi; questo dichiarò più volte, Il 

zione Cattolica è noto: la coordinò 

uiià: certessemplicitàa ROB sdi- 

LR dalla. richiesta Mae, 

stà della cerimonia, Il Sommo Pon 

tefice ha mantenuto, anche nel par- 

ticolari, il rituale dei suoi prede- 

cessori; assiso in trono, con ai lati 

la sua nobile Anticamera, dopo a- 

ver concesso il legatur, cioè il con- 
senso chiestogli da Mons. Capitani 

alla promulgazione della. relativa 

,< Ci concede ]a Divina Misericor- 
dia, di procedere alla indizione dè}- 
l'Anno Santo; e questo nel giorno 
sacro all'’Ascensione di Nostro Si- 

3 
AT

 
LI

 

reséro i - iera è rimasto per via-|ATt. iugno Gi nec'(gnor Gesù Cristo 

presero. con baldanza la loro mar-|e nella preghiera è 0 da Achille e ottenne per lui e per il fu- ’ 4 i ; tata|vi fu accolto con-grande onore € con una Giunta Centrale, svilup. Ò ci 

cia confidente verso . l’avvenire;|tico del loro incompiuto esilio Saro TRE Lualdi (co lega al- ti ita Ki Vinse: RETR on Pervido entusiasmo. Mons, Rate Do gue rgart dr quello Pia e grelae Siamo alla 0006 

7 pai, $ » Si 4d , ora del Ratti) 1 i. } pia sllti doveva: preoccu - L Ca se fu rico. | Saer iubi» 

i morti, sotto le tombe gloriose deijper eredità da trasmettere a coloro] da Leone feat 4 tgp segg TR gir Pai AOER I, Sane teligioea in Un momento as-|nosciuto ufficialmente nel Eulecdi leo — sebbene in senso diverso + 

Cimiteri di guerra ticevettero illche verranno, una promessa, una dette, per disposizione del Pontefi-/zioni. ‘—° |sai difficile della stofia polacca. Vi-|dato. Pio XI ha pronunciato. uu un anno di grandi condonazioni, di 

2 dati fà ATE È . |ce, particolare impulso agli studi| Nel 1914 Mors. Achille Ratti pas- sitò tutte le città della  Polonia;|merosi discorsi per illustrare il con: Ac e generali, liberazioni. «BA 

più alto premio: del sangue versato.|certezza e un ‘testamento Inesauri-|tomistici, e Achille vi sj distinse per |sò alla Biblioteca Vaticana, dove, nre un gigi di qperiàò e di pento basilare dell’Àzione Ca*tolica hi Di Cala ci mette tulle labbra 

LA ri ", n Li pi mo ; «facoltà » d'osservazione, calma elcon più ampia risonanza, potè an-|simpatia verso la Uhiesa e ‘asclan-|che assunse uno svi n dr. , festosa, promettente paro- 

Poi le acque dei mari e degli o-|bile di vita, di luce, di amore. dialilion Così il 20 dicembre 1879 nord UN obi vistoso segno ‘aellaldo ricordi indimenticabili. Date le |tutia Italia, : Pi pe ialsueti ghe la: « Christus ascendens în altum 

ceani sono tornate ad agitarsi co- NOVUS fu ordinato sacerdote in S. Giovan-|sua formidabile figura di bibliote- contrastanti correnti politiche non|che 'l jiet.ro, Vic durit cancoiatane dedit 



.H grande evento della Conciliazio- 
ne pone in. un particolare risalto 
storico la figura di Pio XI. La con- 
clusione della Questione Romana 
resta una sua gloria imperitura. 
Vediamo il contenuto /politico e 

eprrtzzlo di quei Patti. Sessant’anni 
di vita italiana erano stati turbati 
dal dissidio fra Stato e Chiesa, e la 
magninità di Pio XI, incontratasi 
col génio”di' Mussolini, 
ridonare la pace spirituale al popo- 
lo italiano. Di ciò c’è chiaro rifles- 
so nella stessa relazione del Duce. 

Nella relazione infatti del Capo 
del Governo al 
accordi fra, lo Stato italiano e la 
S. Sede, si legge « In uno Stato:cat- 
tolico la. Chiesa cattolica deve go- 
dere di una situazione giuridica di 
aero favore, se non di privi- 

o: nel vecchio senso della paro- 
la, non. soltanto negativamente ri- 
«spettata, il chè può fare anche uno 
-Stato-liberale ed agnostico, L’artico- 
“toi primo: del. Concordato afferma 
‘questo «principio,. sul quale, invero, 
non può cader dubbio ». L’antico e 
solido argomento che, in ‘un’Paese, 
eattolico presso che nella sua tota- 
lità, anche i riflessi politici e ‘giù- 
ridici non potevano astrarne, ‘veni- 
va così solennemente riconosciuto e 
veniva abbandonato il rigido prin- 
cipio della politica liberale, con cui 
non solo si esigeva una separazione 

si prociamava la Religione un affa- 
re- privato delle coscienze, In quel- 
la: Relazione ‘si. legge appunto «Col 
oncardato: ;sottoseritto 111 febbraio 

1929 :il: principio: della; separazione 
-tra la, Ghiesa-.# lo. Stato quale sera 

rale, ed è anche oggi. professato 
dall’ anticlericalismo democratico, 
viene abbandonato. Si rinuncia cioè 
a considerare la Chiesa Cattolica 
come una associazione privata retta 
dal diritto comune, la Religione co- 
me un problema della coscienza in- 

nizzazione agmostica in materia re- 
ligiosa indifferente a tutte ‘le Reli- 
gioni » s'intende che, come poi spe- 
cificava il Capo del Governo, ‘non 
Significava tutto ciò, mescolare le 
due potestà, e i compiti di Cesare e 

i.Pietro, ma significava instaura; 
re 4 un regime -di concordia. e «di 

ne fra. lo. Stato e la Chiesa »., 
"oGesta limpida chiarezza sottoli- 

nea, su] terreno politico la capitale 
importanza dei Patti Lateranensi; 
ma ne mette sopratutto in rilievo 
la feconda capacità di sviluppo nel- 
la vita spirituale della Nazione, 
creando quell’unità morale, quella 
coscienza di una suprema armonia 
che Pio XI ha superbamente sinte- 
tizzato nella ormai storica enuncia- 
zione: s'è dato Dio all'Italia e l’Ita- 
lia a Dio. 

I Patti del Laterano hanno due 
aspetti che convergono poi.in uno 

‘glo»: chiusura: di. un'epoca#di Yin- 
brerisione e di falso Tazionali- 

«Segna «ilcoritorito valle più schiette 
‘tradizioni italiane. Lé formule. h- 

Stato, o peggio delle due famose 
‘parallele che mai dovrebbero in- 
contrarsi hanno fatto  definitiva- 
mente il loro tempo: in quei Patti 
simili pregiudizi di una erronea 
dialettica. dottrinaria venivano sep: 
pelliti, e questo Decennio di espe- 
rimento, nella. sua sintesi. sostan- 

«Ziale, ce lo dimostra ad abundan- 
tam. 

“Per. Vunità delle coscienze 
Que) 

fuòti dl 
creare 

idissen 
va..la 
spiritu 
Mussolini, nel suo discorso di Bo 

rinarismo, 

la grandezza di un popolo, 

ha potuto \&at 

Parlamento sugli’ 

di antitesi fra Chiesa e Stato, ma; 

inteso dalla. vecchia dottrina. libe-! 

dividuale e lo Stato come una orga-; 

Fagione, non.già. di confusio- | 

5A A fizio! Gi ina nuova stottà, ehe|; 

‘berali della libera Chiesa in libero dignità conforme alle tradizioni cat- 

logna, è di vitale. importanza. per! dottrina cattolica nelle ' scuvle. co- 

ONCILIAZIONE 
DI CUI OGGI SI COMPIE IL DECENNALE 

LI Patti Lateranensi 

I Patti fra la S, Sede e l’Italia, 
com'è noto, consistono in un Trat- 
tato ‘ein un Concordato, redatti 
«in nome ‘della SS. . Trinità » per 
« eliminare ogni dissidio fra loro 
esistente », Come si è innanzi ri- 
cordato, l'articolo ‘1.0. del. Goncor- 
dato riafferma; solennemente che la 
religione. caitolica. apostolica e _ ro- 

mana è la sola. Religione dello 

Riaffermazione basilare. di Un 
principio. sancito. dallîart. (I dello 
Statuto Albertino, ma che purtrop- 

ipo la politica.agnostica e demomas- 
sonica aveva: poi praticamente igno- 
rato o” apertamente avversato, Il 
Trattato comprende 27 articoli fir- 
mati da Mussolini e dal compianio 
Card. Gasparti,. e; con essi si rico- 
nosce la sovranità della, S. Sede nel 
campo internazionale, conforme al- 
le necessità della sua missione. nel 
mondo, riconosce poi la. giurisdi- 
zione sovrana. e indipendente della 
S. Sede, nel Vaticano,  creandosi 
quello .stato unico al mondo (il più 
piccolo Stato ma il più prezioso, 
come disse Pio XI, per incompara- 
bili tesori ‘artistici e spirituali, e 
cioè la « Città del Vaticano», 

- H problema; di ordine temporale 
aveva avuto sempre :la sua enorme 

importanza,: non già per una que- 
stione di. territori, ma : perchè la 
‘sua soluzione impiicava il libero 
‘esercizio di quel primato dello. spi- 
‘dito che. pertiene. alla Chiesa e: ai 
: Successori di. Pietro. Il Trattato 
i perfeziona nei successivi articoli 
‘questi ‘riconoscimenti; : anche .. .iei 
‘ riguardi della Persona augusta del 
“Sommo Pontefice, ‘della. libertà de- 
gli. Enti. centrali, della. Chiesa, del 
diritto. attivo e passivo. di Legazio- 

ine, Una.importanza.di cui,non im- 
| porta avvertire j’entità, riveste, mei 
riguardi . particolari, dell’Italia. il 
Concordato, : anch’esso firmato dai 
due: Eminenti: rappresentanti della 
Chiesa e. dello, Stato, e compren 
dente 45: articoli... 

Il Concordato 
Esso completa . magistralmente il 

Trattato e « regola ‘le condizioni 
idella., Religione e della Chiesa in 
Italia ». i TROIS i 
Le regola. appunto, secondo. le 

esigenze insopprimibili di un. po- 
polo che trova il.suo massimo pun- 
to .di incontro. e d’unione della :co- 
scienza. cattolica. e. romana; onde 

l’Italia. garantisce il libero ' eserci- 
zio nel: Paese ‘del potere spirituale, 
il libero è ‘pubblico esercizio dei 
Culto, curando, fra' l’altro, ‘di con- 
servare a Roma il suo carattere sa- 

cro; di centro del mondo cattolico. 
Questi articoli specificano poi tutta 

la nuova giurisdizione in materia 
ecclesiastica, ma. sopratutto rilevan- 
te è Part. 34, che può dirsi. abbia 
costituito .,uno. dei fondamenti. più 
eticamente rinnovatori del n0vus 
ordo: in esso ‘lo Stato italiano, vo- 
lendo ridonare all’istituto. del ma- 
trimonio, che è base della famiglia 

toliche del suo' popolo, riconosce al 
Sacramento del ‘matrimonio, disci 
plinato dal Diritto‘ Canonico gli ef- 
fetty civili.‘ Questo è uno dei punti, 
per cui risalta ancor meglio lo spi- 
rito ‘armonizzatore e. profondamen- 
te educativo dei Patti, e per. cui si 
riconferma. l'esattezza  dell’espres- 
sione incisiva di Pio XI: infatti, 
attraverso! il Sacramento del ma- 
trimonio, cui’ sj riconoscono effetti 
civili; cessa quella nefasta ‘separa- 
zione di cui sopra si 

sacrata dovuti. a. Dio ‘è ipso facto 

‘lia considera l’insegnamento della 

DI è detto, e! 
smo, mettendosiltrionfa lo spirito indissolubile e di- 

ma italiana, veniva a|vino:di verità, poichè l’unione con- 
gettivismo arbitrario, 

: dubbio e introduce-|consacrata anche difronte agli uo- 
isione. della coscienza!mini. Un.altro articolo di primis- 

e c.vile, che, come disse:simo rilievo è:il36.0; con cui l’Ita- 

zione ‘pubblica: così la scuola e la 
cultura si ‘sostanziano delle ragio- 
ni finalistiche, senza di cui ogni 
sfarzo dell’intelligenza è destinato 
è mero esercizio retorico. quando 
non è negazione dei quei «fonda- 
menti » stessi cui l’importante ar- 
ticolo sj riferisce. 

‘ Anche la cultura mercò i Patti, 
ha conquistato un: suo. significato, 
diventando ‘Un ‘fattore’ veramente 
formativo ed: educativo della’ co- 
scienza nazionale, Del pari non si 
può tacere del riconoscimento: del- 
le attività dell'Azione Cattolica, la 
quale, alle dipendenze delle gerar- 
chie ecclesiastiche, collabora. alla 
dttuazione e diffusione dei. principî 
cattolici, 

Questa rapida sintesi è sufficiente 
a. metterci innanzi . alla feconda 
complessità di quella collaborazio- 
ne, fra la Chiesa e lo Stato, che 
comporta una piena reintegrazione 
nel Paese di quei valori indeclina- 
bili, che è vanto del ‘Regime aver 
subito, riconosciuti e introdotti nel- 
lo spirito stesso della vita naziona- 
le, Gl; italiani sapranno conservare 
e tutelare» questo gelosissimo loro 
patrimonio, conservando e tutelan- 
do la grande Pace del Laterano. 

Lo scarno. quadro che abbiamo 
designato di: Pio XI ne indica la 
mirabile tempra, ea essa si comple- 
ta. con la. ferma difesa in questi ul- 
timi tempi dell'integrità dei prin- 
cipi di fede contro certe teorizza- 
zioni esotiche anticristiane.. Una. 
grande luce si è spenta: Dio l’ha 
raccolta nella sua gloria, in quella 
che non conosce tramonto e declino. 

I programmi dell’ Eîar 
opportunamente modificati 
leri nella :luttuosa circostanza della 

scomparsa di S.S. Pio.XI.i program- 

mi dell’EIAR sono stati opportunamen- 

te. modificati. : ò 
Alle ore 12,30 è stata trasmessa mu- 

sica sacra. : 
‘Dopo il Giornale radio delle ore 13 

è stata ripresa la trasmissione di mu- 
sica. sacra. ; 

Alle 18,30 l’EIAR si è collegata ‘con 

la Radio vaticana. Ha parlato S. E. 
‘Domenico Tardinj: della Segreteria di 
Stato. 
‘Alle ore’ .13;50: Mons. Pucci ha par- 

lato delle cerimonie. e della reggenza 
durante il. periodo della sede vacante. 

L'AVVENIRE D’ITALIA 

- ESTREMO ORIENTE 

Tupje nipponiche starcano 
all'isola di Hainan 

: TOKIO, 10 sera 
I portavoce del Ministero degli 

Esteri ha dichiarato alla stampa 
che 10 sbarco giapponese nell’isola 

di Hainan, è stato deciso per n2- 
cessità militari. 

Il funzionario ha quindi dichia- 
rato di non poter dire se si tratti 
di un'occupazione ‘provvisoria © 0 
definitiva “ed ha confermato» che le 
autorità francesi non erano state 
avvertite dij questa operazione. 
Interrogato per sapere se Italia 

e Geàmania erano “state messe al 
corrente, ‘il portavoce ha risposto 
che ciò era naturale, 

Il portavoce - ha quindi aggiunto 
che l'occupazione dell’isola di Hai- 
nan non è. contraria all'Accordo 
franco-giapponese del 1907, Accor- 
do che era stato allora concluso 
per evitare disordini, interni in Ci- 
na ove la monarchia dei Tsing era 
incapace di mantenere l'ordine e 10 
calma. 
Dopo di allora, i disordini sono 

divenuti sempre meno frequenti in 
Cina. Ma dall'inizio dell’attuale 
conflitto. le. zone @ivastilità, si sono 
estese în tutta la, Cina e Visola di 
Hainan era: diventata una impor- 
tante base di operazioni. ; 

La determinazione giapponese di 
occupare isola è solo dettata dal- 
la volontà di distruggere ‘le «forze 
militari cinesi e non. ha nulla ache 
vedere con la questione dell'ordine 

e della tranquillità quale era stata 
posta dall’Accordo del 1907.e 

L’interlocutore ha aggiunto che 
le Note scambiate mel 1907 fra Ci- 
na e Francia e in.cui si parlava «di 
intervento eventuale, di terze Po- 
tenze nella Cina meridionale, noni 
interessava che Cina e Francia e 
non impegnava in modo alcuno dl 
Giappone. 

Il contributo di sangue 
- dei Gesuiti nella Spagna 

BURGOS, 10 sera 

(ICS). Nel 1931, allo scoppio della 
persecuzione religiosa, la. Compagnia 
di Gesù contava nella Spagna 5 pro- 
vincie con 3.646 membri, dei quali 
1.385 sacerdoti, 1.106 scolastici e 1.155 
fratelli. Questi gesuiti erano raccolti 

in 9 istituti dell'ordine, 36 residenze, 
5 istituti scientifici; 21 collegi, 4 picco- 
li seminari, 10 case’ di esercizi, 2 os- 
servatori e 1 ospedale. 

Già nel 1930 i comunisti avevano in- 
cendiato la sontuosa chiesa dei gesui- 
ti di Gijon, H 14 aprile 1931 venne 
proclamata la répubblica e in maggio 
incominciarono gli ‘incendi e saccheg- 

gi di chiese in tutto il paese. A_Ma- 
drid i gesuiti ebbero distrutto l’istitu- 
to scientifico con la chiesa e la casa 
professa dove era conservato il. cor- 

Po di S. Francesco Borgia insieme col 
quadro, di S. Ignazio del pittore San- 
chez Coello e la ricca celebre biblio- 
‘teca diretta dal padre Villada che poi 

‘ereto «sciolse la; Compagnia e.i Collegi 
dovettero emigrare; Da fonte sicura 
ora si apprende che. fino al 1938 sono 

caduti per. la fede 73 padri, 3 scola- 

stici e 41 Fratelli. 

IN JUGOSLAVIA 

L'allesa per le dichiarazioni 
del Successore di. Stojadinovie 

BELGRADO, 10 sera 
E’ soltanto per. l’entrante setti- 

mana che si prevede l’apertura del 
Parlamento dove il Presidente dei 
nuovo Gabinetto farà una dichiara- 
zione ed esporrà il suo programma 
politico. È 

La dichiarazione  concernerà :so- 
pratutto -la. politica. interna-e la 
questione. croata «in particolare, 

$ A FI » fig: Per gli abbonali all'“Ear, 
ROMA, 10 sera 

Chj non ha ancora. versato  l’im- 
porto dell'abbonamento alle. radioau- 
dizioni per il 1999 dovrà pagare la so- 
pratassa erariale, dato che il termine 
ultimo consentito. per il. pagamento 

era il 31 gennaio, Questa sopratassa 
sarà però ridotta a un quinto, e cioè 
a sole lire 8,85, per tutti coloro. che 
effettueranno il versamento. entro 

trenta giorni da tale data, ossia entro 
il 2 marzo. A tutti coloro che paghe- 
ranno dopo il 2 Marzo gli Uffici del 

Registro applicheranno l’intera sopra- 
tassa di lire 42,85 a prescindere dalle 
maggiori sanzioni previste dalle leggi 

per gli abbonati morosi (che vengono 
considerati come utenti abusivi), Il 
pagamento dei canoni deve essere ef- 
fettuato ‘presso gli Uffici postali 0 
presso le sedi dell’Eiar, usando gli 
speciali modulj ‘dj €, c. contenuti nel 
Libretto, rilasciato. dall'Ufficio del 
Registro. La Ssopratassa‘ dovrà invece 
essere pagata (anche a mezzo vaglia 
postale in uso per-pagamento tassa), 
direttamente all'Ufficio del Registro. 

Alle: ore. 17.15, dopo il Giornale. ra- 
‘dio .è stato trasmesso . un concerto 
| d'organo eseguito dal maestro Ger- 
mani. 

inizio alle ore 20 per tutte le stazioni 
col Giornale radio. 

Alle ore 20,20 è stata commemorata 
da Padre Gemelli la figura del Pon- 
tefice scomparso, ; 

Alle ‘ore 21 è stata. trasmessa la 
«Messa di Requiem» di Verdi. 

La situazione in Grecia 
sarebbe tranquilla 

' . ATENE, 10 sera 
L’«Agenzia  telegrafica di Atene» 

comunica: 
«Relativamente ‘alle. informazioni 

date. dal Daily Telegraph, che la si- 
tuazione > interna della Grecia è 
anormale, informazioni 
da alcuni giornali stranieri, siamo 
in grado di smentire, nel modo più 
categorico, queste, notizie: puramen- 
te fantastiche, Il Paese gode della 
stabilità interna’ la più completa e 
coloro i quali parlano di malintesi 
fra la Corona ed il Governo. pren- 
dono i loro sogni per delle realtà». 

Metaxas a Belgrado 
\ BELGRADO, 10 sera 

Il Presidente del. Consiglio . greco 
Metaxas giungerà a. Belgrado il. 17 
febbraio dove si tratterrà due giorni, 

me fond..nento e corona del’ .stru- prima di recarsi a Bucarest. 

Alla sera la ‘trasmissione. ha avuto: 

riprodotte|liano. 

( i ; li / li ® 

DA TUTTE LE NOSTRE STAZIONI. 
11,30:° Orchestra Lotti. 
12,40: Dischi. Ò 

. 13,15: Orchestra. Cetra. 
16: Concerto sinfonico» 

ROMA T- BARI I-- BOLOGNA - BOLZANO 
NAPOLI II - MILANO III - TORINO III 

TRIPOLI 

19,20: Orchestra d'archi. 
21: Concerto della panda dei RR. CC.. 
22: Conversazione di: S. E. Filippo Cremo- 

resi: « L’opera della, Croce Rossa Italiana 
in Spagna». 

MILANO I TORINO I - GENOVA I 
TRIESTE - PALERMO - CATANIA: 

FIRENZE {I -, ROMA II 
Guida radiofonica del turista ita- 19,45: 

21: Trasmissione dal Teatro «La Feni 
ce»: « Tosca ». Melodramma in tre atti. Mu 
sica di Giacomo. Puccini. Maestro concerta- 

tore e direttore d’orchestra: Nino Sanzogno. 
Maestro, del coro: Sante Zanon. 

FIRENZE I - NAPOLI I - ROMA {II - BARI 

II - MILANO II - TORINO II - GENOVA lI 

ANCONA - ROMA (Onda ultracorta) 

19,30: Nel Reperte-io fonografico: Sinfo 

nie di opere. 
20,30: Musiche brillanti. 
21,45: Concerto per, solista © 

(Trasmissione fonografica). 

PROGRAMM" 

orchestra. 

DALL'ESTERO 

Amburgo. — 2010; ‘Radiorchestra, ii 

Koenigsberg I. — 20,10; Verdi: « Otello », 

fu ucciso. Il 24 gennaio .1932 un_de-| i 
-di.adattare-la vita - alla-- parola: dif" © 

IL VANGELO 

‘ Poichè si radunava grande moltitudine e 
la gente da ogni città accorreva a Gesù, 
egli disse questa parabola: «Andò il 
seminatore a seminare la sua semenza; 

e nel seminarla, parte cadde lungo la 

strada e fu calpestata, e gli uccelli del- 

l’aria la divorarono; parte cadde sul 
sasso e appena nata si seccò, perchè non 

aveva umore; parte cadde tra le spine, 

e le spine, cresciute insieme, la soffo- 
caronoò; il resto poi cadde su buon ter- 

reno; e quando crebbe, fruttò il cento 
per uno. Dicendo queste cose esclamava: 

«Chi ha orecchi da intendere, intenda! » 

FE i suoi discepoli gli domandavano che 
mai significasse questa parabola. Ed 

egli rispose: «A voi è concesso d'inten- 
dere il mistero del Regno di Dio: ma 

a tutti gli altri per via di parabole; co- 

sicchè guardando non vedano, e ascol- 

tando non intendano. Ora questo è il 

ome domenica scorsa la para- 

bola degli «Opera; della Vi 
gna» c’illuminava 

della Provvidenza nel chiamar gli 

uomini alla Fede, così oggi la Pa- 
rabola del Seminatore ci fa cono- 
scere. di. questa Fede il modo di 
diffusione, 

*XK** 

E anzitutto siamo avvertiti che 
la predicazione del Vangelo non è, 
per sè, una esposizione di dottrina, 
che abbia®%per fine la cultura réii- 
giosa; essa è qualche cosa che ha 
diretto rapporto con la vita, preci- 
samente come il.seme, che è princi- 
pio vitale, ordinato a dar frutto 
quando ‘sia gettato nel solco e qui- 
vi lasciato, sotto l’azione della ter-| 

ra, dell’acqua, del sole. IL Vangelo 
non è tanto oggetto di studio, 
quanto forza, diretta alla salvezza; 
virtus in salutem, diceva S, Paolo. 

Esso è seme che va deposto nel 
cuore, cioè nella parte del nostro 
io che muove e conduce la nostra 
vita. Seme, nato fatto per dar frui- 
to di vita morale in ordine a Dio. 
Seme. per. operare in noi la nas. 
ta, lo sviluppo, il perfezionamento 
di una nuova creatura, sul. model- 
lo di Cnisto: spirituale, nobile crea- 
tura, educata a sensi dì virtù, pre- 
occupata sopra tutto di amore: di 

amor. puro, forte, disinteressato 
verso Dio e verso i fratelli. 

** * 

Il seme — dice il Vangelo — è la 
parola di Dio; quella che Tacco- 
gliamo dai Libri Santi e quella «he 
ci arriva dal magistero parlato dei 
ministri di Dio; quella che suona 
di fuorj e viene a contatto con la 
nostra intelligenza, e quella che 
scaturisce  deniro di ‘noi spesso 
neppur chiamata, ‘ed è potente a 
colpirci più di ogni altra parola, 
scritta 0 parlata. 

sto seme. i 
Accolto e custodito, con lo sforzo 

Gesù Cnisto; esso*è:-potente a ‘tra- 
sformare nella più alta personalità 
morale la più meschina delle crea- 
ture. 

Nè il'suo lento silenzioso proces- 
so è a scapito delle energie natu- 
rali di ciascuno. chè anzi di cia- 
scuno esso raffina la propria uma- 
nità, creando tipi di perfezione di 
ogni specie, dj ogni grado, di ogni 
bellezza. 

* * * 

Ma il seme non attecchisce dove 
il terreno non è preparato. E. se- 
condo la preparazione è il suo ren- 
dimento. 

DOMENICA DI SESSAGESIMA 

Ii SEMINATORE 

sulla economialin proporzione, 

18 vittime nell’ incidente 

Inesauribile la fecondità di quel 

senso della’ parabola: la’ semenza è la 

parola di Dio. Quella (che cade) lungo 

la strada, sono coloro che ascoltano, © 

poi viene il diavolo e porta via la Pa- 
rola dal loro cuore, affinchè non si sal- 

vino col credere. Quella poi (che cade) 
sul sasso, sono coloro i quali, udita ‘la 
Parola, l’accolgono con allegrezza, ma 
non hanno radici, poichè credono per 

qualche tempo e nel momento. della 
tentazione si tirano indietro. F la ‘ser 

menza caduta tra. le spine :simboleggia 
coloro che hanno ‘ascoltato ma che, a 

lungo andare, restano soffocati dalle 
sollecitudini, dalle ricchezze e dai Dpia- 
ceri della vita e non arrivano a -matu- 
rità. E la semenza in buon terreno, so- 
no coloro che, ascoltata la Parola, la 
ritengono in cuore buono e perfetto e 
danno frutto con perseveranza ». 

(LUCA VIII, 4-5) 

terreno il seme della divina. Paro- 

la. . E questa dà ;allora il suo frutto 
mantenendo vino 

l’aborrimento del male e creando 
gli abiti buoni che sono ile virtù, 
trasformatrici della vita, 

Oretb 

del caccia francese “Bison, 
LORIENT, 10 sera 

Il cacciatorpediniere Bison, ‘che si 
è scontrato giorni. fa con l’incrocia- 

tore Georges Leygues, è stato rimor- 
chiato nel porto di Lorient, La prua 
del Bison è stata completamente ta- 
gliata e asportata dall’incrociatore. Il 
grave sinistro ha causato la morte di 
18 uomini ‘dell'equipaggio: . ; 

Il Ministro degli esteri. brasiliano 
a colloquio con Hull 

WASHINGTON, 10 sera 
Il Ministro degli esteri del Brasile, 

Aranha, ‘ha visitato Hull in attesa di 
vedere il presidente Roosevelt ‘costret- 

11: Febbraio -1939 
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AGRICOLTORI 
L'ONESTO PREZZO DEGLI 

- OLMI. SIBER- ANSALONI 

|NON HA SUBITO AUMENTI 
Esigete dai nostri rivenditori che 

Vi. diano gli Olmi ai prezzi degli 

anni passati. : 

ANSALONI è l’unico vivaista che 
propaghi questo Olnio con semi ori» 

ginari dall'Asia, . + ; 

ANSALONI controlla la sua gran. 

diosa produzione e in collaborazio- 

ne con Voi vuole controllare anche 

tutte le sue rivendite nel senso di 
assicurarVi gli Olmi-a prezzi one- 

sti in tutte le annate, State anche 

attenti che non Vi, diano degli 00... 

mi senza il nostro cartellino di ga-" 
ranzia, Siccome gli Olmi qualsiasi 

non ‘hanno potuto andare a Litto- 
ria per le deficienze che presenta. 

no, se non aprite gli occhi potreb- 

bero entrare hei Vostri poderi, 

VITI — FRUTTI — SEMENTI DI 

OGNI GENERE E PER OGNI USO 

CONIFERE — ROSAI 

Stab. Forestale A, ANSALONI - Bologna 
Sede: Via Oretti ‘14 . Tel: 22-250 

oiRevapitos avREGGIO EMALI®: ie 

Via! Vittorio Veneto 5 Pell! 29.680! 

Negozio: Via Pignattari, 3 Tel, 25-952 

I. piocoli. riv 
fanno i grandi fur 
pochi denari con costanza sot 
tratti ai piccoli vizi, formano 

la futura trapquillità; assicu- 
‘ ratevi subito sulla VITA alle 
«CATTOLICA» di Verona. 

Per informazioni e schiaris 

menti rivolgersi alla Direzio« 

ne Generale o alle Agenzie dis 

stribuite in'-tutta Italia. 
to a letto. 

da 

PA 4 

BANCA TOSCANA 
S. A. - Sede Sociale FIRENZE - Capitale .L30.000/000 versato... 

Sindacale ; presentazione 

relative; 

1939-1941; 

mina del. Presidente. del 
1939-1941; 

4° - Varie eventuali. 

Firenze, 30 Gennaio 

20 - Fissazione  dell''emolumento ’ ai 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 

I Signori Azionisti della Banca Toscana sono convocati 

in Assemblea Generale Ordinaria per le \ore 11 del 

giorno 20 Febbraio 1939 XVII in Firenze, nello Stabile 

della Società, Via del Corso 4, per trattare .il seguente 

ORDINE DEL GIORNO: 
1°. Relazione del Consiglio di Amministrazione .e. del Collegio 

del'Bilancio‘Patrimoniale, del Conto 
:. Profitti\e Perdite al 31- Dicembre 1938 XVII. e. deliberazioni... 

Sindaci ‘per. il : triennio 

30--. Nomina di cinque Sindaci effettivi e due supplenti e no 
Collegio : Sindacale per-il triennio . . 

Il deposito delle azioni dovrà avvenire ‘ presso ‘una | 
delle Casse Sotiali almeno cinque giorni liberi ‘prime 
di quello fissato per l'assemblea. 

1939-XVII 

Del seme spirituale della parola 
di, Gesù Cristo può. e. deve dirsi 
quello che del seme materiale e di 
ogni opera educativa insegna la 

comune. esperienza: il seme è nul- 
la, il terreno è tutto E il terreno 
sono je anime, con le quali il Van- 
gelo viene a. contatta... 

Ora, è pur vero che nei riguardi 
del mistico seme della parola di 

Dio tutte le anîme appariscono non 
altrimenti» distribuite che secondo 

la quadruplice qualità di terreno a 
cui Gesù Cnisto le ha paragonate. 

Infatti, se ben sì riflette, l’azione 
del Vangelo .è impedita negli uomi- 
nî da uno o da più dei tre diversi 
stati d’animo simboleggiati rispetti- 

vamente dalla via battuta, dal 
campo ‘sassoso, dallo sterpeto, 

Si pensi ai moltissimi, la. cui vi- 

ta è tutta esteriore, esposta a sti- 
moli d’ogni specie, senza nessuna 

particolare reazione alla divina Pa- 
rola, quando questa viene q cadere 
nel trambusto della loro esistenza. 

coscienza ‘e sì dilegua. 
Miglior ‘fortuna sembra avere la 

Parola di Cristo în chi l’ascolta 
con interesse, ammira, se ne con- 

Isola. Ma se egli non mette lin moto 
la volontà per tradurla in attit tut- 
to si riduce a impressioni più. o 
meno profonde, che la prova del 
fuoco cancella; proprio come avvie- 

ne del seme caduto su terreno sas- 

soso, che presto germina, ma pre 
sto altresì inaridisce per mancanza 
di umore alla radice. 

Nè in realtà si ottiene più dure- 
vole effetto in quelli che, accolta 
la. Parola, siv danno a praticarla 
senza nulla rinunziare dello spirito 
del mondo, che è tutto nel possesso 
deì beni materiali. Essi sono dav- 
vero nient'altro che esuberante ter- 
reno. ma infestato da inutile flora, 

che .soffoca prima della maturazio- 
ne quanto di buono v'è intorno. 

Ma se la Parola di Gesù Cristo 
non opera nessun vero e serio cam- 
biamento a contatto con anime imn- 
differenti, superficiali, mondane, 
ben lo produce dove trova cuore 
retto ‘e buono, volontà, ferma e sta- 
‘bile nel bene; che è quanto dire ri- 
soluta forza dij reazione al male, 
sia intimo mostro, sia esteriore 
noi. Dove il cuore è libero . dalle 
preoccupazioni della vita, cioè dal- 
l'ansia affannosa per le cose di 
quaggiù, e spoglio. dj' avarizia, di 
sensualità, di cattive passioni in 
genere; dove è rettitudine, onestà, 
oggettivo amore e ‘<<< lella. Ve- 
rità, lì indudtian.en., « v0a il sua 

La voce dello Spirito sfiora la lorv|.. 

. 

L'attività dello. jodio 

con piccolissime dosi si 

effetti insperati., . 

eczema, ecc.), 

R_
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che cose Ì 
NERI la MRI 

ODIO NASCENT 
E'un prodotto nuovo; scoperto . 

di recente, che ha: la: proprietà. . 

di produrre a contatto con l’acqua. 
jodio puro.allo stato.nascente.... 

Prendere jodio allo state nascen- 
ste significa; ‘usufruire. al: ima ta 

i benefici che ‘esso può dare. i 30° i 

allo stato nascente: è.tale.che ariche 

in tutti i disturbi della ci. 

Dic/5I0951. /0081%®. [9h attaogone 

PAIN | atrastiBr 199% 61 
n . ® 

quand'è. 

ottengono 

La cura del VIVIODO è dunque la cura più indicata: 

in tutti gli stati infettivi (influenza, reumatismo,. 

‘ 
rcolazione (varici, emora 

roidi, arteriosclèrosi; ‘ecc.), <<. u LRD4 5 risa de 

in tutti i casi Ri deficenza' glandolare' è ‘minerale 

(anemie, linfatismo, gozzo, ecc.)... _{_ | 

‘Ho adoperato il VIVIODO e ne ho ottenuto risuliati 

sorprendenti..... Questo nuòvo preparato ‘è destinato 

« a sostituire in breve con immenso vantaggio ogni 

« altro preparato jodico..... Il VIVIODO è un prodot. 
« to di eccezione: costituisce una delle più utili e belle 
« scoperte della Farmaceutica Moderna ». 

(Dott..S. 

Il tubetto di 30 compresse VIVIODO ‘in tutte le 
‘buone farmacie L. 5,90. -. i na i 

Lembo -:1 Agosto 1934-XII) 

Autorizzazione R. ‘Prefettura. © 
Milano N. 672 - 11-1-1995-XIII . 
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REDAZIONE. 
VIA TREPPO N. 3 

% 7 ia 

L’AVVENIRE D’ITALIA 

ACA DI UDINE TELEFONO, Ji 
=TNUMERO 7005 

Teri mattina, il.primo annunzio del- 
la radiò, gettò nella costernazione la 
Gittà e l’Arcidiocesi. ; 

E’ morto il Papa! Queste mestissime 
parole sì ripetevano per le vie, ‘nella | 
città, nell’Areidiocesi. È 

qué i ‘tut- (6 6 DOi. Di 
ese. Città suoriarono peri 

cuoteva e ripeteva in ogni cuore. 
Sui palazzi pubblici, del Comune, 

delia Provincia, del Governo, déi ‘Co- 
mandi e ‘sul -Castello: apparvero le 

bandiere a-mezz’asta ed abbrunate. 
E’ morto il Papa, la somma Auto- 

rità del Mondo!” $ - 
‘Tt gran cuore del Vicario di Cristo, 

del: Padre universale; del grande I- 
4aliano. non batte più!! ; 
*Le' chiese sono ‘andate riempiendo: 
sisi \RAdeli, Arne prdfandaftlo- 

logg.gtaligar al Signere,lan::: cristiana | 
prece deì devoti Figli del Friuli. 

Un telesramma 
della Giunta Diocesana 

‘a Giunta Diocesanai*« Udine. — Ap- 
presa con profonda cotnmozione dolo- 
rosissima. notizia della. morte del 

Sommo Pontefice ‘Pio XI ‘chè. meritò; 
mondiale gratitudine per irisigni ope-! 

pajero abbrunale ‘frire al Signore in olocausto la sua 

‘flexsalHevi che-doveva..tenersi domani, 

f ca } 

ire dirette alla attuazione della pace ci f° atti in 

Cristo nel regno di Cristo fino ad:0f- i 

EOLLETTINO DEMOGRAFICO 
nel modo più intenso al lutto della 10 Febbraio 1939-XVII 
vita pel bene dell’umanità, partecipa ta 

Santa Chiesa e dei popoli tutti. pi. 

RR e 1 
Presidente Avv. Giuseppe Brosadola », la pride ONI n 

Collegio Arcivescovile. Bertoni i n 

Îl trattenimento ‘per la solenne rre- ONTANI avirarizicizinbdalule’ 
miazione. annuale ed a ‘egli bi ii 

Tone. annu ed il raduno cegli Stato civile 

9 Febbraio 1939-XVII 

Nati (legittimi): Munaretto Carlo di 

Giustino; Belgrado Giancarlo di An- 

è Sospeso ber.il:grave lutto -della cri- 
stianità 50 cisiione cnnan è 

‘Sezione laureati  cattolici-.. 

TRA LIVENZA E TAGLIAMENTO Opere e scritti ‘| 
DIOCESI! DI CONCORDIA 

Lutto della Diocesi 
La Curia Vescovile di Concordia) 

comunica: 
« Per la morte del Sommo Ponte- 

fice la Curia Vescovile ha disposto 

che: alt 
I) Si suonino le campane per tre 

tonio, 
Matrimoni. Zanietto Leone, prac-. 

ciante con Perabò Gisella, casalinga; 

Quarta Armando-app. R.G.F. con Pia- 
no Onelia, casalinga. 

Morti: Viezzi Liana di Guglielmo, 

lerì sera per disposizione dell’auto- d'anni 19, casalinga; D'Odorico Fran- 

rità i cinematografi della città e del- ‘©0800 fu Luigi, d'anni 62, fabbro; Pe- 
la Provincia hanno sospeso. gli spét- trossi Rina di Pietro, d'anni 1; Basso 

tacoli, RI pei? di Antonio, d’anni 28, mura- 
sÒ ; tore; Vitasana Mario di Santo, d'anni 

Vacanza nelle scuole” 27, barbiere, ui 7 

Per la morte del Santo. Padre la! 
riunione di studio fissata per. questa 

sera. è rimandata a data da fissarsi, 

Spettacoli sospesi 

Ber disposizione delle autorità nel 
giofno dei funerali del Papa le scuole 
faranno «vacanza. 

Corte d'Assise 
Lunedì avrà inizio la prima sessio- 

ne di Corte di Assise. Sosteftà la rub. 
blica accusa il cav. uff. Lutri, presie- 
dérà il comm, Toesca, 

Borsa Missionaria Sa'esiana 

“Madonna di Castelmonte,, 

Somma precedente L. 639, 
N.N.. 10; NN. 5; N.N. 10; NN, 5; 

‘Loria Maria 20; Rina Collo 10; diver- 
si Cooperatori 50, Totale L. 6504. 

| SEDEGLIANO — 
Festeggiamenti sospesì 

IVOIBI 

oBA0T97 ib «f 

‘Gli. annunziati festeggiamenti reli- 

stati rimasdati ad epoca da fissarsi. 

EA bi: 4| : ma abiti igiosì per la inaugurazione della sta- 
ìj ni Ca GEESN ‘tua della madonna di Lourdes sono 
 ATTY silvia 0 | fngilionii. nea Roi: 

È ag ADORGNANO 
È : A È ri S. Apolonia 

enne 3 il Qui sì festeggia, da tempo immemo- 
3 vi : rabile, 
famiglia L. 50: dott. «Alfio Battini lire una giornata primaverile, con un sole 
50, Eva Pignatti L, 5. Dee meravigliosamente splendido un nu- 

Alle Dame e Damine dì S. Quirino: mero straordinario di fedeli pigliò 
famiglia G. E. -T, Fischetto.in memo- parte ai sacri riti). La S. Messa solen- 
ria di ‘Giuseppina Fischetto L, 100; ne fu cantata dal cooperatore di Lati- 
Anita Marchesini Garelli L. 20; Uuri- sana, oriundo di Tricesimo, assistito 

con grande solennità. Oggi: 

giorni in tutte le chiese della dio- 

cesi per lo spazio di un quarto d’o- 
ra, all’« Angelus » del mattino, del 

mezzogiorno e della sera; 
II) Entro otto giorni in tutte le 

chiese parrocchiali e curaziali si 
faccia una .ufficiatura. funebre il 
più possibile solenne, dandone pre- 
avviso al popolo ed esortandolo op- 
portunamente a pregare per l'ani- 
ma, dell'amato. Pontefice. 

Cordoglià generale ‘© * 
in tutte le città e parrocchie 

La notizia della repentinia. morte 

del Santo Padre, diffusa dalla ra- 
dio del mattino e poi rapidamente 
sparsasi in ogni Tuogo, ha vivamen- 
te rattristato le: popolazioni concor- 
‘diesî che ancora ieri speravano fi- 
duciose in una ‘resistenza’ a] male 

di Ach 
loro: funebri. rintocchi «hanno: învi- 
tato il. popolo Cristiano a pregare 

ille Ratti | 
la space per l’anima. eletta, mentre 

ai poggioli degli edifici pubblici,|. ,g73 — saggio ‘di‘un libro anonimo .sulta; 1992 — 0 nielia feviuta 2201 È 

per disposizione delle autorità, LÀ musica sacra; «premiato-dalia “Genenale A6na 18 settembre 1921. cu 

a molte abitazioni private, appari- sociazione Germantea di Salita. Cecilia. mell ‘1993. —  Scrittt alpinistici. del.- Sacerdote 41 

vano i primi vessilli tricolori.a mez-: 1860. (Questa traduzione’ gal: tedesco ‘è*lalbottor Achille Ratti. be ni 

..iprima opera A stampa del Ratti), 
vasta, sta del Ratt 

‘1885 — Aggiunta alla terza euizione del 
A. Portogruaro, 

Spilimbergo, a Maniago, 
i i ar- 

orti nr. hi Dal Die Seminario: Milanese... sh 
SOSEORE Piega tree v.° 1890 — Acta Ecclesiae Mediolanensis ab 

Lek della PIOSSURS settimana, IN siùs initiis usque ad ‘nostram aetatem. 

giorni che saranno successivamen- {Sono usciti il volume: seconuo; il- volume), 

te resi noti, saranno celebrati SO- ierzo ‘e .il ‘volume quarto). 

lenni riti:di suffragio con l’interven-. 1895 — stampate nei Rendiconti dell Isti- 

to delle autorità, delle associazioni tuto Lombardo. delle Scienze e Lettere; 

e del popolo. Quarantadue lettere originali di. Pio. II! 1 

Ù iii relative allà guerra per la successione del 

La sosnensione delle lezioni 

alle Scuole di Apostolato 

ed. ai Corsi Dirigenti Donne 

La Giunta Diocesana. presi gli 
accordi con le Presidenze Federali ..ritti Romani. vs 

delle Associazioni: Maschîli e Fem- tn vescovo ‘ed ‘un’ Concilio di Milano 

minili di ‘A, C. dispone che domani sconosciuti o quasi. 

domemica, Lo dai in se ‘di Un manoscritto voltiano all'Arena. 

lutto per la morte’ del grande Pon-  Bonvesin della Riva appartenne 2 erzo 

tefice dell'Azione Cattolica, non ab- ordine degli Umiliati od al terzo ordine 

bia luogo la lezione alle Scuole di di S. Francesco? ‘ 
Apostolato ed alle Scuole Dirigenti Commemorazione del M. E. Serafino BIfti. 

‘a Pordenone, @ 
a.S. Vito T 

gmaticae del Sacerdote Federico. Sala del 

Sant'Agnese di «Praga. ; È 3 

L'Omeliario: detto di Carlo Magno @° 

gli ‘meliario di Alano da Farfa. | _. 
| Poesie. di Carlo: Maria Maggi im°°Man 

che Lo minava. Le campane con i i Le condizioni politico-religiose dell'Italia 

donne cattoliche, {superiore . nella relazione inedita di Ber- 

. Portogruaro 
Una serata di poesia 

all’ Istituto di 
Il giovane poeta veronese Mario Do- 

nadoni ha tenuto, l’altra sera, in salo- 
ne «Silvio Pellico» l’annunciata  di- 
zione di versi inquadrata nell’attività 
dell’Istituto: di Cultura fascista. 

Nel folto uditorio composto anche di 
una numerosa rappresentanza di Ca- 
orle, dove attualmente il Donadoni ri- 
siede, abbiamo notato, al posto d’ono- 
re, il Vice Segretario Politico, dott. 
Zanet, assieme a), Fiduciario dell’Isti- si è .buscate, quattro mesi di reclusio- 

tuto di C. F., prof, Grandis, il Pretore, 

Guliura fascistall’abitazione, la cui porta era 

; trando . Della Torre e. Bernardo Bui, legati 

. ‘apostolici lAn.. 1317); ed. altri documenti 

Giacomo, dimorante a Tramonti di ‘contemporanel. a La) 

Mezzo, penetrava nella stalla del suo - intorno ‘all'anno’ della somunica di Mat- 

compaesano, il falegname «Luigi Ma- ‘teo: Visconti da ‘doenmenti dell'Arthivio Se 

sutti, e vi rubava una caldaia di ra- greto Vaticano: vi eo 

me passando poi in una camera del- deva enne, latina POGERMEMIRARE, OE 

stata "e VIA PT: 
È 1 si La resurrezione di un Museo milanese. (Il 
inavvertitamente lasciata aperta, PORCERT ; RETTE 

i È ® Museo Settala). . Ri 
dove aumentava. il bottino con un, Relazione del Concorso al premio Toma- 

paio, di scarpe ed. un è vestito. E : 

II ‘delle’ Instifutiones. theologiaè u' Interessi ferroviari 

i | rerei ‘ari i a, si è riu 
keame di Napoli. — Un Codice pragenze;erenza Oraria Triventta, T 

a Milano ‘con testo, inedito della Vita ailnito il Comitato di Collegamento è 

et elle Tre Venezie e Provincie 

Na usa 

‘delle Venezie 

e provincie finitime 
PADOVA, 10 matt. 

Presso il Consiglio Provinciale 

elle. Corporazioni, sede della  Con- 

© Studio degli Interessi Ferroviari 

adunanza 
ndatof avv. 

Non: sonì. 

contento di tutto questo, dalla vicina; î 

abitazione i Luigia Beacco fu An-:cerzo' di Galliano, presso Cantù. 

drea, rubava un secchio di zinco che 
si ‘trovava nel corridoio antistante la; di Giovenale ritrovate nell’Ambrosiana.. . 

entità del danno, ma con l’aggravan-' Manzoni). 

te della..recidiva specifica, il Masutti 
ture: intorno--alla. «Liber. diurnus, roniìalic 

ne è 400 life di multa. Difesa avv. rum. pontificum». 

r papiri dell'anticà Basilica di San Vin-|i voti per l'orario che sarà ‘attuato 

Reliquie ‘di un ‘antico : Codice ‘di satire perluno, Gorizia, Manteva, Modena, 

«vita della. Signora di Monza, (Nel. cl ; n si 

stalla. Con l’attenuante della modesta quazionario. della morte : ai Alessandro| Trento, Trevîso, Venezia, Vérona e 

Ta fine d'una leggenda ed’ altre spigola Ferrovia delle Dolomiti. 

:[pina Fischetto L. 100. 
Alla conferenza delle. Grazie: ini; 

morte della signora Ida Passero; Ma:? 
ria. Mozzi L. 25, dott. Aldo Mozzi 25,| 
Pirona Cettolo Eva 10. i 
..«In..morte di Antonio Blasoni il per-: 
sonale della ditta Barbaro L. 50. i; 

: } 

All’Accademia 

bene rientrare nel Piano generale 
approvato. I criteri ‘fondamentali |. 

mia,. presieduta..dal.: prof. Varisco, 

ni Antonietta in memoria di Giusep: dal Vicario della Pieve e da un Se- 
i‘ niore. 

dott, Crisafi, il Comandante la Tenen- Sartori, 

tore delle Imposte, dott. Borrello, pa- 

| Premi demografici del Duce 
S. E. il Prefetto avuta notizia della' nardi, Giovanni Pascoli 

due gemelli avvenuta a 3 ] ì 
i Tarnova. della Selva, ha concesso al 

di sistemazione deli Centro;che può Le relazioni Miani e- Bortolotti capofamiglia Suligoi Luigi di Giusep- pe uno speciale premio di L. 800 sui 

Nell’ulti tieni ’ ;|fondi messi a disposizione dal Duce a sia ha presentato .i seguenti saggi: di da 
ultima riunione dell’Accade: \Leonardi. «A Silvia», «Canto notturno allora aveva a S. Quirino un grande 

nascita ‘ di 

\tale specifica’ finalità, 

za dei CC. RR. ten, Ricci, il Procura- 

|recchi dirigenti le organizzazioni del 
Regime, i preposti. agli Istituti scola: 
stici e altre autorità 
Dopo una lucida premessa sui carat- 

teri distintivi della grande poesia del- 

l’ottocento imperniata su Giacomo Leo- 
Giosuè Car- 

ducci ‘e . Gabriele d'Annunzio, astri’ 
splendenti da altissimi cieli di classi- 
ca potenza espressiva e di pura bel- 

lezza lirica, .il Dinadoni, di questa Poe- 

DIOCESI 
S. QUIRINO 

Una famiglia patriarcale 

i- Una delle famiglie più antiche di 

S. Quirino è certamente la famiglia nomi milanese, e delle sue opere. 
Buna. Essa abita una casa fatta) I ; ; 
costruire alcuni secoli fa, probabi]- dei frati di Chiaravalle. 
mente dai Cavalieri del Tempio, che N 

Di alcune recenti 

Biblioteca Ambrosiana. 

nel. 1226. da inedito , documento original 

dell'Archivio segreto Vaticano, 

1895 — Contribuzione a 
stica di Milano. 

Società Storica Lombarda (Archivio Storic 

Lombardo): 
A proposito di bombe, 

Tilano. 

donazioni fatte. alla |zia-Mi'ano, 

Nelle «Memorie dell'Istituto ». A. Milano 

Na: Storia eucari. |PeT l'esame delle comunicazioni fer- 

1899 — Comunicazioni al period. della 

Del monaco Cistercense Don Ermete Ro- 

| Ta miscellanea Chiaravallese e il libro! 

© sec. XVI nell'Abbazia di Chiaravalle di Società 

Bolla Arcivescovile milanese a Moncalieri] italiane, 

»|} Oggetto di speciale ‘trattazione so- 

“un. Convegno, 
€ hure presieduto. dal ia st Î, 

roviarie Vicenza-Asiaco in rappor- 
to anche ai sistemi di trazione, 

ef _ Vi hanno partecinato il comm. 
Franceschini Preside déll'Ammini. 
strazione Provinciale di Vicenza, il 
dott. Cavalloni col cav, dott. Caz- 
zola, per quel Consiglio delle Corpo- 
razioni ed il comm. Fattori della 

Veneta per la costruzione 
ed esercizio di Ferrovie secondarie 

_ glo regole ell cià 

mo, una, nuova piazza vicino a Piazza, 
Vittorio Emanuele è piazza del'Duo. 
mo, una nuova. arteria pedonale. 

mo e Contarena. Il centro délla cit- 

tà, afferma l'ing. Vicentini, sarebbe 

così decongestionato, alleggerito, 

conservandosi- ed aumentanrosi ad 

esso’ il. carattere e l’anima tipica 
della. Città Veneta. 

Qui abbiamo dato un cenno del 
Progetto Vicentini. Il suo sviluppo 

con adatte illustrazioni è contenuto 
in una fiénesstamàpz; ora fatta: dal- 
le Arti Grafiche Friulane. 

Tl Progetto si presterà. a interes- 

santi esami, Secondo noi, la parte 
‘più Importante è quella che riguar: 
da il nucleo intorno al Duomo, an- 

zi piazza Duomo. e piazza Contare- 

na, Le soluzioni ‘del Piano Vicenti- 

ni meritano attenzione, . R.) 

corrente. 
card 

in LeS@@4At  R. Decreto 

la-Città di Udine, con le seg 
dificazioni: tac let IO 

All'art. 5 il’ secondo comma è. s0- 

stituito col seguente: «L'indennità: è 

commisurata ‘alla. media tra il: valore 

venalé e quello: ottenuto -dall’imponi- 
bile, se si tratta di fabbricati ovve- 

ro' dell'estimo catastale, col. moltipli- 

cato per il coefficente fisso del 366, 

se-si tratta di terreni, e capitalizzato 

adi xini«saggio variabile dal 3.50 al 7 

per «cento sempre» che il valore de- 

uova. arteria pedonale |chitetti e. dell’ architettura dalla 
con portici collégante le piazze Duo:|grande ‘guerra . ad. oggi. 

etta Ufgjciale pubblica: «E | 

tembre con il quale è sta- 

to appresato il pianga. n 

nerale edilizio e dif amento, dele; !* 

Uguale premio di L. 800 è stato con- 
sono. state lette.le:notevoli relazioni! cesso puré al capofamiglia Zagar-An- 

S|iUell'aechitettò cam; Miani e del profiitonieu j0,È “ito alli = Via dit tonie fu: Antonio, “chè è-stito' allietàto è 3 ; 
cav. uff, Bortotottte. ‘laalla nùstifa di aué figli gemelli av- da pioggia nel pineto», canto ‘augu- bricato; la singolare costruzione, - il 

È i LE ua) | «sirventese Vasto e vecchio porticato, tutto: ci 

«l'onda» e «la morte parla di tempi molti remoti, durante sutografo inedito. ““T-&av. Miani ha parlato degli ar-|veruta il‘6 corr. lin frazione Saga, 

hel Comune-di Plezzo, 

Presani (1861), A.. Sca ; A ; 

D'aronco 198), 1l D'Aronco ha ta: 308" 2,00 della Madonna di Lo 
sciato orme. che pure oggi sono ri-| «Stella Matutina» delle Congregazio- 
petutamente seguite. L’ architetto! ni Mariane, dirette dai PP, Gesuiti, 
Miani ha esaminato.’ evoluzione | con particolare solennità, perchè. pro- 
dell’architettura dopo la guerra, ir rio in detto giorno dopo la S. Messa 
cui è cessato il palazzo privato, è delle ore 9, verrà benedetta e inau- 

sorto il palazzo collettivo, è sorta ld SUrata la Grotta di Lourdes, eretta 
villetta, e FSEENO della Congregazione, 

Opera architettonica degna di que! ‘0° POMErIggIO, poi, dopo le funzio- 
sta "Romstaerieione è "il Tempio-0s. 2! ti ci di eg Juogo-atle. gre 
sario. Attenzione. e perplessità ha'c4q Pete Vereto ile; 
sollevate il nuovo Piano ‘architet» 
tonico di Udine. Ì 

Il prof. Bortolotti, R. Provvedi- 

tore, ha riferito sull’ema glicometro 

Colutto, idoneo a misurare lo zuc- 

chero nel sangue, interessante alla 

liazione», 

gregati e le loro famiglie. . 

ZARA 
Solenne cerimonia 

Con austera cerimonia presenti il 

Medicina, 

Conferenze militari 
fiziativa dell'OND,, varie con- 
"d'interesse «generale, a carat- er i 

preside della provincia, le autorità, 

dato i nostri. illustri architetti. V. des all'Istituto « Stella Matutina» a 

Castellani terrà una interessante con- 
ferenza su «La Madonna e la Conci- 

‘d'un pastore errante dell'As'a»; 

ne» “e («è due-farsciulli», «D'Annunzio 

rale per la Nazione eletta, 
| dell'Adriatico, 

% g3: Ò tdel Cervo», . ; i 

Ha ricor- La festa della Madonna di Lour- poi con «solitudine, «il lago di Gar-'importanza storica, 
a» e «A Giacomo Leopardi» egli ha! 

! offerto se stesso, come noeta, al giudi- la più numerosa del paese, e, fino a recropoli d'Antinoe- 
tre poco tempo fa, era composta di set-! Bonvesin della Riva € i frati Gerosolimi- 

di vigore e tanta. persone, Ora per insufficenza, 
‘zio. dell’attento uditorio,. Queste 
‘nobilissime liriche‘ piene 
idense di ispirata armonia 

Donadoni, la sua tersa sensibilità arti 

stica e anche la sua ardente anima miglia ha l'alto onore di 

sempre un po' intiamorata, come ci è allla Patria parecchi baldi giovani, ) 
sembrato, delle magnificenze inconfon- morti da valorosi sul campo di bat- vo di Milano, di fresco ricuperata. 

dibili del Cantore delle «Laudi». 
TM pubblico ha 

versi con: un coro di applausi entu 
siastici e cordiali. 

i 

voce e di atteggiamenti 

! «L'onda» e «la pioggia 

Car- 

x È rivelarono di locali, alcuni membri, non SEnZa selative alla guerra di successione nel rea- 

‘il profondo respiro poetico di Mario srande dispiacere, hanno dovuto cer me di Napoli. 

sottolineato questi 

li recitò j sia... rar: i 

ge e RR A n Pa copie pole na pee la Bia ob anne 
renzino di Forzano e alimentazione emiruntne s"il granito amore ail [tri igpono Ma, 

Sono invitati particolarmente i Con-'gi Ajici» dalla «Figlia di Jorio». 
Anchs per quanto ricuarda Ja dizio- 

ne. campo sempie:difficile, il Donado- 
ni ha ottenuto il caloroso consenso del 
pubblico. Ma forse egli ha talvolta bi- 
sogno di liberarsi un po’ dall'enfasi e 
di trovare una più severa disciplina dij 

per aderire|/-..,. Pasi: 9 È È 

con costante sicura efficacia all'inter-iiMIti le virtù degli avi che si caro 
federale il comandante del presidio il pretazione artistica del canto. 

nel pineto» Mostro popolo, 

; È 

;«Stici,. che. ancorassi trovano. nel fab:\ Un libro sulle origini di Casa Savoia ed 

Ì i] un Arcivescovo» Intm:sa di Milano. 

Il probabile. itinerario della fuga di Ari- 

terto Arcivescovo ‘di Milano, da un sno 

Ancora del probahile itinerario della fuga 

di Ariberto, Arcivescovo. di Milano. 
ii quali S. Quirino doveva avere una; 

La famiglia. Buna è stata sempre! Il cosidetto Ercole Santambrosiano e la 

| Quarantadue lettere originali di Pio II 

-'care altrove la loro dimo: La fa-i Paleografia Jatina. A 

aver dato| Paleografia latina (Seria 4). 
Bolla originaria di Ariberto, Arcivesco- 

7 Di un presunto autografo petrarchesco 
itaglia. fi 

7 i ._3._ ‘nell'Ambrosiana. 

Da quattro secoli questa famiglia) tn cimelio lombardo ricuperato. 

-:è stata alle dipendenze dei co. Cat-| 1808 — La Chiesa Ambrosiana  (confe- 

itr /o0, i quali ebbero per essa una renza). 
1897 — (Notices sul quelques lettres. pa- 

Matthieu 

voro; prova ne sia che anche ora Parto ric Deraame è la 
nessuna campagna a S. Quirino è. 4897 _ n più antico ritratto di Sant'Am- 

ospizio, destinato a raccogliere ed ea una leggenda inedita di San Gèmo!o; — 

ducci. «Miramares: Pascoli: «l'aquilo- 2SSIstere i pellegrini. I dipinti arti- giGanna. di Padova 
È PADOVA, 10 matt. 
Un comunicato della Fiera di Pa- 

dova dice. «La Fiera di Padova 
silenziosamente, come è nella sua. 
tradizione, ma con fede e volontà 
fascista da mesi sta preparando 
e organizzando la sua XXI Manife- 
stazione. { 

« Lavoro tanto interessante quan- 
to imponente svolgeniesi senza -s0- 
luzione di continuità dall'una .al- 
l’altra Fiera e che da un ventennio 
richiama ogni giugno a Padova difi- 
nonenti masse .di visitatori e ile. for- 
ze più vive: delle «industrie e dei 
traffici; nia CO ae 0A 
«Dal luglio scorso questa trama 

organizzativa si è svolta in buona 
parte per vie interne a mezzo fili 
allaccianti la Direzione della Fiera 
e gli interessati. Solo da pochi gior- 
ni un movimento più visibile si è 
iniziato che va dagli insediamenti 
fatti dal Commissario la Fiera del 

La Fiera 

lavorata con criteri così moderni € progio. 
irazionali. ì | 1998 — 1 Sacramentario veronese a Sci- 

Facciamo voti che la famiglia Bu- pione Maffei. 

na, sotto la guida del caro Anfonio,| 19% — Te ultime vicende della Biblic- 

si ispiri sempre a principi di con- teca © dell'Archivio di San Colombano di 

e i i i j i Bobbio, cordia, di solidarietà e di amore e, ai Due piante iconografiche. dt Mi- 

lano del secolo XV. A 

1902 — Una lettera autografa della Mo- 

resina (a. P. Bemprò,.._. sedi 

1902 — Per la storia del paliotto d'oro 

ricordo hanno lasciato in mezzo al 

———» & 

Comiato Generale e delle varie Com- 
missioni Tecniche’ al grande can- 
tiere che ha ripreso a rianima?s! 
per completare in pochi mesi lai tfa- 
sformazione artistico-architettonica 
funzionale dei quartieri figristici®! 
‘“'*«Con tale ‘complesso lavoro; dal- 
1°8: al 25’ del prossimo giugno, Pa- 
dova inquadrerà nell'annuale mani- 

“tie 

medico Virgilio 

ne.e primi soccorsi», 

anpoò tenute mei cen- 

mida ufficiali: incaricati dal Coman- 
o della Divisione Re. Diamo il pro: 

gramma, SÉ 
. «18 Febbraio, ‘è ‘Palmanova, magg. 

«Cenni sul servizio 

sanitario in pace ed in guerra - Igie- 

_le gerarchie, l'Arcivescovo di Zara ha furono dette con fililo visore e singo- 
‘ benedetto il gagliardetto' offerto dal lare intensità di éSpressione, 
, dopolavoro internazionale della mari-] AI termine, dopo i prolunsati batti- 
|na mercantile di Fiume al dopolavo- mani dell’uditorio. Mario Donadoni si 
ro.del personale navigante della mo-;ebbe le vive congratulazioni delle au 
tonave Lorenzo Marcello. A Zara e torità presenti. 
ad Ancona al rito fascista ha parte- — 

> MANIAGO 
di Sant'Ambrogio. 

1904 — Tl corso del 1879 al Sacro Mon-|SUO peculiare carattere  merceologi- 

ite sopra Varese (Discorso dopo venticinque|Co di già largamente 

Alla Conferenza di S. Vincenzo Sai 

Nèl mese di gennaio, 
alla nostra Conferenza di S. Vincen- 

di sacerdozio) 
— Ancora del celebre Codice ma- 

pervennero roscritto delle Opere di Virgilio, g'à di 

Francesco Petrarca ed ora della Biblioteca corporativo. mentre continuerà a fi- 

festazione del Prodotto Italiano, dal 

profonda- 
mente collaudato, una Mostra d’al- 

ta valore politico e manifestazioni 
di ordine economico a carattere 

icipato l’intero equipaggio che ha. in- p ord en one 

.— 25 febbraio, ten. col, Bufi, idem Neggiato al Duce ed alle fortune del- 

& Sacile, ras l’Italia sul mare, 
Le udienze in Tribunale. 

60 gli ‘operai dello stabilimento 
Oreste Rosa per festeggiare le nozze 
di Quinto Rosa Fauzza; 25 la fami. 

zo de’ Paoli le seguenti offerte? lire Ambrosiana. 
1995 — Homeri TMiadis pictae fragmen- 

ta Ambrosiana photatypic edita . cura 
iDoctorum Ant. M. Ceriani Ach. Ratti. 

1908 — Per la inaugurazione della. Ri- 
tlioteca Ambrosiana (Parole pronunziate 

gurare quel'a Mostra della Vittoria 

che, organizzata per degnamente ce- 

lebrare in Padova della guema il 

Ventennale di Vittorio Veneto, ha 

ottenuto altissimi consensj 

dotte: dell'imponibile o estimo cata- 
Uette venale».; UO 

ria, «Lavori sul campo di battaglia», 

* e) Snarzo+ il thagg, medico Vir- 

24 marzo: a Maniago, magg. An-lar sip - 
Il Ministro Cobolli Gigli 

H . dr. cav. uff. ci: ei V. 

Palermo è dr. Zumin; P. M. dr. cav. 
A sito del Pian egolatàre | : i 

dell “a dpectasihento RA terrària:suasconfereaza a Cori ADDIS ABEBA,; 10: sera Dell’Antonio; Canceltiri FAB Fitti- 

il da gi F Vicèatini” Sta pubbli-- GENODS, «I ni :| E° qui giunto, accompagnato dal paldi. peer ASTE 

candò: im.-suò « Progetto, Ne daremo| — 18 marzo: il magg. medico Vir: suo Capo di Gabinetto e da alti fun-| Storia di una caldUia — Fiutato il 

cv rs +. |gilio\nel cascamifitio di Bulfons ed Z/0nari dell’AA. SS., i] Ministro dei! vento propizio, il» cenciaiolo. Bruno 

te di Gemona. Il Quaresimale. 
nella-Metropolitana 
Nella -Metropolitana, quest'anno, 

il Quaresimale Verrà tenuto dal 
rev.mo: D. Gi B. Masutti, parroco; Studi; il Comandante la Coorte del 

di Pozzuolo del Friuli. Egli è no- 
to mon. solo perch fu intrepido Ca s I be della Federazione Agricoltori, i Fi DD Piedi dranto Ta oi STRA 4 i todia, la ‘c@ldaia rubata. 
ella degli Atditi *duiante Ta gran: duetari‘:della;‘ Scuola Media ed Ele» costruzione della stra mti. PESSOROTI 

ds guerra e con D'Annunzio,a>Fiu:imentares:Nel ;tàpporto, sono statè — Mida tra È| Con l’attenuante della speciale te- 
me è dorbi nuità del danno ma con la recidiva 

il Lo aprile nel cascamificio Morgan- 

Il Fodorale: per la festa degli: alter 
«Il Federale ha convocato nella 
Casa Littoria il'R. Provveditore agli 

la Milizia Forestale, il Fiduciario|. Il Ministro si è recato ad ispeziona-' Pravisdomini che ricevette 

Lavori Pubblici Cobolli Gigli, che sta Quell’Erba di Luigi, ventiquattrenne 
compiendo una delle sue periodiche da Annone Veneto, scappò un bel 

ispezioni alla sempre più efficiente giorno con una capace caldaia di 
rete stradale dell’Impero. Il Ministro, rame che si trovava nel cortile agia 

che proveniva da Dessiè, e che ha abitazione del suo compaesano Ahge- 
Così percorso l’ultimo .tronco della lo Fragones, A fianco del compare in 
Strada della Vittoria è stato ricevuto arresto, è comparso poi a piede libe- 

ta lungamente trattenuto a colloquio ro, il venticinquenne Oreste. Pantarot- 
- da S. A. Reale il Vicerà, © | |to di Francesco, pure cenciaiuolo da 

sembra 
» Pe i tronchi stradali costruiti ed iniin.. 

so- stabilite le modalità per la festa de-' A è 
Self alberi. ip prioievora. in tutta ie) GOMCOrSO per allievi. tecnici specifica, quell'Erba non” vedrei... 

“© «Provincia. L'iniziativa ha scopo non 1 
n —______n (3 na sol d t GR Do solo educati A È Beneficenza — |ihe *’*rito me ereademenie è 

È 'erbetta primaverile per due mesi e 

| nelle Saline dello Stato dovrà sborsare trecento lire di multa 
: se non vorrà rimanere qualche altro 

Ai . ROMA, 10 sera |. eee AR 
(| L'Amministrazione dej Monopoli di S!0Tn0 di più în gettabuis. ‘H- Panta; 

soit SI 

liani L, 25. 
i DISPONIAMO 

In morte di Artuso Edoardo TRAME, 

‘ di piante 
‘ornamentali 

”.Stato ha indetto, con decreto ministe-:10ît0 è Stato condannato a due mesi 
‘riale 29 ottobre 1988, pubblicato su ‘nd reclusione e duecento lire di mul- 

supplemento ordinario delle Gazzetta 1® Ma col beneficio della condiziona. 
Ufficiale del Regno un concorso perj! Difesa avv. Sartori e Tomasini, 
esami a due posti di allievo tecnico] Per maltrattàmenti ai genitori — 

Udienza penale di ieri: Presidente glia di Angelo Fornasier per onorare, 
PERO dici la memoria del suo caro; 20 Antonio dal Sacerdote-A. R.). 

1907 — Ancora un nuovo ritratto di Fran: die ta 
print o) Coi in morte di Angelo Centazzo; 10;| 

Boranza Lancellotti; 10 i figli in mor-|"* 507 Eni 
te del padre Francesco Zetchin; 5'ssana; © 
Amalia Di Bon; 5 Beltrame Narciso.| 407 — n tavolo 
in morte di Francesco Cimarosti; 
|115 i genitori ed i fratelli, in morte 

offerte alla Conferenza quale contri-'lezioni annesse. 

‘dell'’Ambrosiana, 

ROMA, 10 | 1910 — L'oaissea 

1. febbraio corr, dall’Opera Naziona- sana di Milano, 
le Combattenti era di 3.263 di cui', sta Bic 
1.981 nei lavori di bonifica e 1.282 °° ; 

suddivise; Agro Pontino (Littoria), jano. 

1.940; Alberese (Grosseto), 192; Al 

isteldinova (Bolzano), 1; Coltano (Pi 
Sacra; (Roma), 25; Li-[9n, e nare 

Codice. Atlantico _ all'ambro Tre motonavi impostate 

Atlantico alla Bihlioteca Ambrosiana. 

è i 1907 — Guida sommaria per il visitato 
della madre; 10 Giovanni Tavella;'re della Riblioteca Ambrosiana e delle col- 

buto: 10 N, N.; 10 N. N.; 15 N. N.;| 1908 — La Santa Morte fa un opuscolo|Cerimonia sono state impostate le 
100 co. Alfonso d’Attimis; 10 N, N.; in memoria di Monsignor Ceriani). 

1908 — Scritti varii sul periodico San 

1909 — Vita di Ronacosa da \Reccaloe ed|mento della Marina 
una. lettera spirituale a Bianca Visconti{sato dal Governo, 

10 N. N. 
Pa ‘Carlo Borromeo, riguardanti la Vita e le 

N ti E Opere del Santo. 

Glioperaioccupati 
D . . cp di Savoj 

nei lavori di bonifica. |", — piscorso 

Il numero degli operai occupati al ghel-Rubens, già nella 

1910 — Reliquie 

i $ ) 41910 — Manoscritti di provenienza 

nelle proprie aziende agrarie così! cese, nella. Biblio? 

1910 — L'applicazione del pendolo al " 

tura (Pola), 51; Astroni (Napoli), 1j;'canismo Goal VORO: nei disegni di 7 

Castel D'Alpiolo (Perugia), 22; Ca-nari? 1° in troftatetto ai Ascetica in vol 

1911 — Opuscopo inedito e sconosciuto del 

e. una 
vasta risonanza nazionale», < 0 

x 

nei cantieri di Riva Trigoso' 
i RIVA TRIGOSO, 10 
Neil cantiere navale della Società 

cantieri del Tirreno, con semplice 

ed il cofano pel Codice 

prime tre moton 
il nostro armamen 

piano di po mento e ri 

per il terzo. Centenario H 

di ‘on bellissimo Brue 
Pinacoteca Ambro 

medico a Legnago,cil cognato Ponsà. 

di un antico Codice MAZZONI Arciprete di San Fermo::i 

! Fratelli, i parenti, annunc.ano coster- 

fral inati la morte cristiana di 

Tappereili Ginevra: 
Ambrosiana in 

pavese) del sec. XIV. 

da carico che 

Gi PRRIE è Jug 58) SICr IAT SATO O > 

1 figli ELISA. e Dott. ALESSANDRO, 

ciazione Fantt in Congedo ‘L. si. 

In gnorie. della sig.ra Lenuzza 
gelita la famiglia L. 50,00 

In morte di Giovanni De Garlo la 
famiglia Minisini L. 20, 

In morte di Rosan Filomena i) Per 
sonale deleatro «Puccini .L..39. 

In moîtei-#'- Antonio :Blaso 

to L. 100 e signora Adelina Broili e| 

dl 

i N. Ns 
Operai i Ditta Bo 4 60 1 Tai.o VIAGRIDIOTI ma; | da 

ef Via Savorgna aa Tel, ‘4-24 

“per appartamenti e giar- | Fruoro A) al quale 

. dipt» Rosal - Piante frut- 
“ tifere - Semi e bulbi di 

«ogni genere: 

industriale, che no 
to i 30 anni dij età, 
al detto Jimite, 
sizioni in vigore, ; 

Put termine massimo per la. presenta 
1 

i 

ASP 
UD NE 

VITAE 7 PP “052. 

dr dei seas stato prorogato 
al 15 marzo p. v. Coloro c "4 s 

biano interesse possono par ls ne (violazione degli obblighi dell’as- 

informazioni e schiarimenti alla Di- 
rezione. generale dei Monopoli di Sta- fesa avv. Sartoretti e 

to in Roma, od agli Uffici. provinciali 
dipendenti dalla Direzione. Generale Notte dell'11 luglio, Îl 

Nelle Saline dello. Stato, (grado 10,0 Per maltrattamenti ai genitori e vio- 88), 85; Isola 

, possono parteci- lazioni agli obblighi dell’assistenza fa-|°0 
pare i laureati in ingegneria civile od migliare, il trentottenne Vedolin Do- ri), 

Rigo Tino Supera- [menico di Pietro. è stato condannato |t0), 

i, umenti a un anno di reclusione mentre & 

consentiti dalle dispo-\ pena espiata dovrà essere assegnato 
ad una casa ‘di cura o di custodia 

" per: il termine di legge. E’ stato in- 113 

vece assolto dalla seconda imputazio- sa), 13. 

Marin. 
Mezzo — Nella 
trentaquattren- 

ne Giacomo Guglielmo Masutti di 

i 
Furti a Tramonti di 

sistenza) per insufficenza di prove. Di. 

181; Monterosso (Ba-| cardinale Cesare Baronio, con dodici sue 

117 Pantano e Cagiuni (Taran- lettere inedite ed altri documenti che lo 

106; Ss. Cataldo (Lecce), 183; S.iriguardano. 

Cesareo (Roma),54; S. Luri gita 1912, — Ancora sulla Sacra Famiglia di 

ri), 121; Stornara (Taranto), 137; Ta-\Pernardino Suini all'Ambrosiana. 

Ti: iter di Puglia (Foggia), 184; Val|_19!2 — Contributo, alla storia deo Art 
F i ttola i Grafiche. milanesi. 

li di Caorle (Venezia), 6; Bettola (Pi-|”,313 — Missale AmLrr-ianum Duplex iPro. 
prium de tempore) ditt. Put di Pricgi gobonellianae 

| Il R. Ministro d’Italia a Oslo, gr. uff. '_ 1015 — Relazione di un interessante do Romani Lodifè ha consegnato alla bi- ‘Mento che riguarda Luca. Holstein (Dis: 

blioteca dell'Università di Oslo { 35 iertazione alla Pontificia. Accademia Ro 
volumi della enciclopedia Treccr .j otti Magi e 

a (Napoli), 
Ve. Mazzoni 

Non si mandano partecipazi . 
sonali, raga Lisi 

Il funerale seguirà sabato «11 corr, 
alle cre 14,30, partendo dalla canta 
di San Fermo, Via Leoni 19, 

Verona, 40 Febbraio 1939-XVIL.* 
Impresa Adolfo Bonizzato - Telef. 10-68 

1 DI paci . s è 

ferti dai Governo italiano; Pai La leitara pastorale datata da 



tì ire 

; e 
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ULTIMI 

— L'Agente britannico a Burgos 
— propone la cessazione delle ostilità ? 

DISPACCI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO - 

; SALAMAWCA, 10 sera 
Il Gran Quartiere Generale ha di- 
 ramato stamane \l seguente comu- 
nicato : 

« Sul fronte di Catalogna ha pro- 
seguito L'avanzata delle nostre trup- 

su una grande profondità. Alle 
ore 12,5 esse raggiungevano la fron- 
tiera francese di Le Perthus issando . immediatamente la bandiera nazio- 
nate, U'uttra colonne raggiungeva 
sulla c ‘costa S.-Juan de Le Caba- 
dezay» È gici ti 

i) rrieto 
i i o Daf 

ae Altri paesi occupati. 
Nella mattinata di oggi reparti 

delle nostre truppe hanno sbarcato 
a Ciudadela, paese della costa occi- 
dentale dell’Isola di Minorca, impa- 
dronendosi «della guarnigione ros- 
sa, posta a difesa del paese, La po- 
polazione si è rîbellata alle. forze 
marziste, facendo causa comune con 
le. forze nazionali, I dirigenti rossi 
sono riusciti a fuggire e « riparare 
all’Estero, sei 

Nel tardo pomeriggio te nostre 
truppe riuscivano, aliberare l'Isola] 
di Minorca che è ora completamente 
nazionale \Umhaltra:colomna;: alle ore 
17, aveva vassato la limea di Rosas 
e'Willà Tuiga” trovandosi con le a- 
vanguardie a dieci chilometri dalla 
frontiera. Ad Ampurias abbiamo 
preso un Ospedale con più di 350 
feriti. i 

Non si può precîsare îl materiale 
raccolto in questo settore, perchè le 
sfrade rigurgitano di materiale di 
ogni genere, abbandonato dal ne- 
mico, Abbiamo per ora registrato 
12 autoblinde, una batteria comple- 
ta di calibro 11-43, tre antiaerei, 6 
anticarro, 300 fucili mitragliatori e 
munizioni per tutte le armi. Nel ca- 
stellò*‘‘sono ‘state trovate grandi 
quantità di valori e di gioielli na- 
seosti. i 

Nel settore a nord di Rinoll, sono 
stati occupati i paesi dj Brughera, 
Padinos, Carals eq il Santuario «di 
Nuria, avendo raggiunto la {ron- 
tiera, in questo punto, S. Pablo Se- 
guries ed altri important; centri. In 
Carals abbiamo preso una fabbrica 
di gas lagrimogeni. A Nuria un o- 
snedale pieno di feriti. In S. Juan 
de La Cabadeza molte mitragliatri- 
ci, montate su treno; due pezzi di 
grosso calibro, una batteria anti-| 
aerea, moltissimi vagoni carichi di 
munizioni ed altro materiale: da 
guerra. 

Nel settore occidentale, l'avanzata 
continua. 

Nel settore di Figueras, oltrepas- 
sata la città, sono stati occupati i 
paesi di Navata ed Avignones, calt- 
furando 22 aeroplani e 32 motori di 
aviazione. 

A Clot abbiamo catturato una fab- 
brica di munizioni im piena efficen- 
da con un milione e mezzo di car- 

: Hicce: un'altra con 600.000 ed un 
MIPuro di bombe a mano, © — 

> |“Neéet paese ‘di Gis Sono istati libe- 

‘rati’1000 prigionieri, tra cui molti 
ufficiali, capì e preti. I prigionieri: 
fatti e registrati fino ‘a quest’ ora 
sono 3500, i 

Attività dell'aviazione. Ieri sono 
stat; bombardati î porti di Rosas, 
la Selva Mahon e la Mola. Oggi, 
porto di Valencia e gli ‘alti forni di 
Sagunto. In combattimento! sono 
stati abbattuti 5 Curtiss sicuri e 3 
:iprobabili. - Per';1 Capo di Stato 
Maggiore, îl Colonnello Francisco 

‘°Velleità..di -Negrin .. 
Sì ha da Valencia che il sedicen: 

te Governo di Negrin ha. nominato 
il generale Miaja rappresentante 
.del « Governo » nella zona occupa: 
ta daj rossi e Capo Supremo delle 

forze della terra, del mare e della 
ria. Il generale. Matallana, Capo 

dello Stato. Maggiore di. Miaja, è 
‘stato mominato comandante dell’E- 
‘.sercito della zona del sud. i 

Si apprende poi che  Negrin ha 

traseorso una parte della giornata 
a Tolosa, ha conferito coi Ministri 
rimasti con lui, fra i quali primeg- 

gia Alyarez Del. Vayo. Negrin si è 

rifiutato di fare dichiarazioni, fing 
“&'éhe è ancora sul territorio fran 
Ri se. Ma ‘eglì ha lasciato intendere 
9% AMIN atto id rà Fota 
“idl'ollranta nel Settore centrale di 
Valencia e Madrid. Indi Negrin è 
partito da Tolosa per ‘îgnota desti 
nazione. Corre voce che egli abbia 

dall'azione di recarsj in aeroplano 
ad Alicante, per costituirvi un al- 

seudo‘ erno TOSSO.' 
ante Matia il colonnello M0- 

capo dell'esercito rosso del- 
che fino chì giorni fa sì 

sud di Figueras, è pas- 

; ncia al colle di Banyuls, 
insieme al suo Stato Maggiore. 
Il ponte di Culera e diversi pas- 

‘saggi a livello della strada Figue- 

ras - port Bou sono stati distrutti 
dai rossi da Le della loro precipi- 

ù ded 4i 

op toro 

IEP SO a 

rità comunicazioni stra- 

etferroviarie {ra la Francia e 

Ta Spagna, nella regione di Cerbere, 
sono dunque interrotte. , 5 

Secondo le ultime ‘informazioni 

* qui giunte, Varrivo' dei primi ele- 

menti dell'esercito nazionale ‘a. Cer- 

e è atteso per le prime ore del 
eriggio. ao i 

Propositi di Miaja 
ommentando la i atizzig del. ge- 

; iaja -& Madrid, a capo 3u- 
mo Me della Ttifest 
ionale ed a rappresentante del- 

pseudo Governo, i giornali si do- 

Consiglio dei Ministri 

pazione dell’ Isola di 

zone occupate dai rossi e di cui si 

Il “Devonshire, a Marsiglia 

Dsaccord nel Gabinetto di Parigi 

L’occupazione di tutta la Catalogna 
mistri i quali, malgrado tutte le as- 
sicurazioni date in proposito, con- 
tinuano a riunirsi e ad esercitare 
una parvenza di poteri sul suolo 
francese e per quanto immagina- 
tie possano essere ‘Le «loro decisioni 
mettono così la Francia in una po- 
sizione molto ambigua, 
L'Agenzia «Havasy» riceve da Mu- 

drid che il generale Miaja ha riu- 
Nnito;s altarpresenza del Commissa- 
rio politico dell'Esercito del. centro, 
Hernandes;; si. generali Maiallana, 
Aranguren e Mendez, nonchè i rap- 
presentanti dì tutti ; sindacati. 

Il generale Miaja ha esposto loro 
i provvedimenti, che intende pren- 
dere per rendere «effettiva ia resi- 
stenza». Tutti i convenuti. hanno 
assicurato ‘che i sindacati appogge- 
ranno i provvedimenti «suscettibii 

di condurli alla vittoria», 
Risulta che alcuni dei presenti s1 

sonò dimostrati favorevoli alla rs- 
sa, mentre altri si sono dichiarati 
per la ‘continuazione della guerra. 
Dopo la, seduta il generale Miaja si 
è recato a conferire “con il sociatti- 

favorevore alla pace. E’ ‘molto’ sin- 
tomatico èl fatto che il. generale 
Miaja ha ritirato dalla Banca del 
Credito spagnolo un suo deposito 
personale formato da oggetti d’oro 
e gioielli sequestrati 0 meglio ru- 
bati alle vittime dei rossi, Intanto 
la situazione della Capitale peggio- 
Ta di momento in momento, 

L'agente britannico. 

ritorna a Burgos 
LONDRA, 10 sera 

L'Agente speciale britannico pres- 

so il Governo di Burgos è partito da 

Londra questa mattina per ritornare 

in Sede. Si afferma che l'agente spe- 

ciale ha ji compito specifico di pro- 

porre al gen. Franco la sospensione 

delle ostilità, 

a Burgos... 
BERLINO, 10 sera 

Il D. N. B. riceve: da Saragozza 
che it Consiglio dei Ministri si è: 
riunito deri, sotto: la. presidenza ‘del 
generale Franco, :Alla fine della riu- 
nione il Ministro degli Interni ha 
dichiarato che i generale Franco 
ha fatto un rapporto sulla stiuazio- 
ne al fronte e sulla avvenuta occu- 

Minorca, Il 
Consiglio si è occupato anche di pre- 
disporre l’organizzazione dei rifor- 
nimenti, che si dovranno fare nelle 

prevede imminente la liberazione. 

con 450 profughi spagnoli. 
: MARSIGLIA, 10 sera 

L’incrociatore ‘inglese Devonshire 
che trasportava a: bordo 450 profu- 
ghi spagnoli imbarcati ieri a Mi- 
norca, è giunto a Marsigiia, I rifu- 
giati sono stati sbarcati dopo la vi- 
sita sanitaria e la verifica della lo- 
ro identità. } i 

sul riconoscimento di Franco? 
- ) PARIGI, 10 sera 

Il Consiglio dei Ministri, nel Quale 

porti della Francia con la spagna na- 
zionalista, è stato timandato a Mar- 
tedì, 14 febbraio. Alcuni, giornali si 
meravigliano di questa nuova procra- 
stinazione di una decisione, che pote- 
va giudicaîsi imminente, e Vattribui- 
scono a divergenze di vedute in seno 
al-Governo ed alle forti pressioni che 
îr partito Socialista. e, specie il suo 

capo Leon Blum, esercitano sul Gover- 
no,.per rinviare ‘questa importante de- 
cisione così aspramente . combattuta 

sdalle «simisine, . 

Il porto di Sete. 
centro di contrabbando rosso 

‘STOCCOLMA, 10 sera 
Un corrispondente svedese dalla 

Francia segnala che il porto di Se- 
te, dove ha sede il Comitato del 

«non intervento », è diventato uno 

dei più attivi centri del contrabban- 

do di armi per la Spagna rossa. 

Egli afferma di aver visto, recente 
mente un éontrollore ufficiale, scri- 

invece di registrare dei cannoni an- 

tiaerei svedesi, che un piroscafo di- 

retto nella Spagna rossa, stava im- 

barcando in qusi momento. 

NEL BELGIO 

Le ‘consultazioni {i Re Leopoldo 

‘per la soluzione della crisi 
BRUXELLES, 10 sera 

Re Leopoldo ha cominciato sta- 

Camera e del Senato e i capi dei 
ndano quale Governo abbia de- 

‘’ciso questa nomina e dove la deci- 
"A 1 stata presa, La stampa 

ncese, tanto quella di destra che 

centro che quella ufficiosa co- 
ia infatti. ad inquietarsi del 

gruppi parlamentari, al fine di ri- 
solvere la crisi provocata dalle .di- 
missioni del Gabinetto Spaak. 

. Nei circoli «politici della .Capitale 
si crede che la':crisi sarà hinga ‘e 
difficile nella soluzione. ? Data l’at- 

tegno di Negrin e dei suoi Mi 

sta» Besteiro,. che «è. notoriamente). 

si deve decidere della ripresa dei rap-| 

| Vittoria e della fondazione dei Fa- 

vere sul proprio libro; « Patate »,|. 

‘mané ‘Te corsultazioni chiamando 
a Palazzo Reale i Presidenti della 

belga, fra le previsioni possibili si 
fa quella che il Re chiamerebbe 
una personalità’ politica di destrà, 
verosimilmente ex Capo del Gover- 
no, cui il prestigio personale e l’in- 
dipendenza dai circoli politici per- 
metterebbero di costituire un Gabi- 
netto. «di- affari», nel quale entre: 
rebbero tre personalità. apparte- 
nenti ai partiti tradizionali, cattoli 
co, liberale ‘& ‘socialista, mentre gli 
altri portafogli sarebbero’. affidati 
a. personalità extra parlamentari 
scelte fra le competenti in materia 
sociale, finanziaria ed economica 
del Paese. Nei circoli responsabili 
si esclude l’eventualità dello  scio- 
glimento della Camera cui il Re si 
sarebbe opposto per ragioni contin- 

Roosevelt promuoverà 
una conferenza ‘mondiale 

per ll disarmo? 
9 NEW YORK, 10 sera 

: Il senatore King “ha ‘presentato al 
Senato una mozione autorizzante Roo- 
sevelt (ai farsi iniziatore di una Con- 
ferenza ‘mondîale per il disarmo. 

cD- 

° ® > ® . 
Due incidenti stradati 

9, 

a Milano i 
"MILANO, 10 sera 

A Sesto San Giovanni, nei pressi 
dello scalo ferroviario, i]. carrettiere 
quarantanovenne Luigi Pessina, fu 
Angelo; veniva investito e travolto coi 
proprio: veicolo da ùn pesante auto- 
carro della ditta Giuseppe Tonani.. 

Il povero ‘Pessina è deceduto poco 

dopo al. posto dj soccorso. di Sesto 
per schiacciamento del torace. 
— .Fuorj Porta Vittoria, lungo la 

strada di 'Monluè, tina motocicletta 
‘guidatà dal'‘’’trérifaduenne Amedeo 
Sioli domiciliato cin eorso: Vittoria,:50; 
per una: falsa manovra precipitava in 
un profondo fossato. Il Sioli è dece- 
dute. all'Ospedale XXVIII. Ottobre di 
viale. Campania, dOve pure sono sta- 

ti ricoverati in gravi condizioni il 
figlio decenne del motociclista, che si 
trovava a bordo della macchina, ribal- 
tata, con. il ventisettenne Giuseppe 

genti di politica interna ed ‘estera. Crovia, dimorante in via Fiamma, 12. 

NOSTRI 

A Parigi la polizia ha arrestato un 
certo Roland Bruneau che costituendo 
delle società immaginarie e promettén- 
do ai Ssuoj corrispondenti . dei 
guadagni ha scroccato in circa”»due an- 
ni 20 milioni dj franchi. 

H. Re del Siam è arrivato a Marsiglia 
a, bordo de] piroscafo danese: «Selan- 
Via». F 

A Sofia sotto gli auspici dell'Istituto 
italiano: di cultura ha ‘avuto luogo ‘hel- 

plaudito concerto di piano .e violino 
eseguito» dalle sorelle Margherita e Lu- 
ciana Gabrici, 

A’ Varsavia la polizia ha operato per- 

quisizioni nei domicilij. di. numerosi 
membrj del partito socialista: ebraico 

ed ha arrestato più di cento persone 
di razza ebraica colpevoli di attività 
sovversiva, 

sen. Guacero ha tenuto una conferenza 
sull'assistenza. sociale. ai -minorati. fisi- 
ci éd ai mutilati mettendo i partico- 
lare rilievo le vaste provvidenze attua- 
te'dal Regime fascista. 

A .Trebisonda tale Mehmed,. condan- 
nato a morte per aver ucciso il cogna- 
to immergendolo in una*tinozza di 
calce ‘viva, è stato impiccato. all’alba 
di ieri, di 

il Gran 
e la Commissione di difesa 

onsiglio 

ROMA, 10 sera 

Stasera, alle. ore 22, il Gran 

! Consiglio del Fascismo ha tenu- 

to la seconda seduta della ses- 

sione a Palazzo Venezia, sotto 

la presidenza’ del Dueè, © 
Nel pomeriggio. il Duce aveva 

presieduto la quarta riunione 

dettà Commissione suprettià 
clifesa. 

Le forze della Gil 
IRE SAVTRONDAL O 

Il «Foglio di disposizioni» N. 1256 

del Segretario del. Partito. reca: Le- 

gioni Balilla, Legioni Avanguardisti 

e ‘Gruppi Battaglioni Giovani Fasci- 

sti costituiti alla data del 1.0 gen- 

naio 1939-XVII: 

Legioni Balilla N. 1396: :. 

Legioni Avanguardisti N. 1001. 
| Gruppi Battaglioni GG. FF. N. 

1092. 
Differenza in più dell'anno XVI: 

Legioni Balilla N. 52; Legioni: Avan- 

guardisti N. 38; Gruppi * Battaglioni 

GG. FF. N. tor. 

Il compiacimento del Duce 
per l'attività. della Banca di Novara 

ss ROMA, .10 
Il Duce, ricevendo il sen. Aldo 

Rossini, presidente della, Banca Po- 
polare Cooperativa di Novara, Da 
espresso il Suo cordiale compiaci- 
mento per l’opera del fiorente Isti- 
tuto, che nell’ultimo esercizio. ha 
confermato la sua posizione di pri. 
mato tra le Banche interregionali. 

Il Duce ha anche particolarmente 
apprezzato la proposta della Banca 
di erogare un milione di lire per ia 
celebrazione del *Ventennale: ‘della 

sci; disponendo che inezzo milione 
di lire sia assegnato al personale 
della Banca ex combattente della 
Grande Guerra ed agli iscritti al 
P. N. F. prima della Marcia su 
Roma, ‘lire 400.000 al. comando ge- 

Federazione Fascista di Novara per 
le. colonie estive. 

NROTIE CSO MRBBPOLE,; STO 
Proveniente da Palermo è giunto 

in volo a Tripoli il Capo di S, M. 
delle squadre di assalto tedesche 
Victor Lutze, accompagnato dal Ca- 
po di S. M.' della; Milizia generaie 
Russo, Vivamente ‘acclamato ha vi- 
sitato la ‘Casa ‘del Fascio ed altre 
istituzioni e centri cittadini. 

Dopolavoristi di Predappio 
a Carbonia e Mussolinia 

FORLI 10 
Una centuria di dopolavoristi di 

Prepappio è di Vico Valenti. è. par- 
tita dalla nostra stazione ferrovia- 
‘ria alla volta di Carbonia; Nel nuo- 
vo comune. sardo i dopolavoristi 
della terra natale del Duce. offri- 
ranno ai camerati dell’isola un bu- 
sto in bronzo di Alessandro Musso- 
lini fuso ‘nella scuola’ industriale di 
Vico Valentia. © PA 

tuale costituzione della !Caméra 

iFask .giornali 

nerale ‘della G.I.L. Iire 100.000 alla]. 

Il gen. Lutze a Tripoli] 

solinia, e Cagliari e- durante il viag 
gio di ritorno si fermerà nell’Urbe 
per visitare la Mostra del minerale 
italiano, 

na 
Il Principe Umberto 

a Selva Gardena 
Dott Le Lo SRBOLZANO, 10 

Il Principe di Piemonte ha fatto 
ritorno ieri a Selva Gardena dove 
ha raggiunto l’augusta consorte è 

Ios =» 
I ro e pote . 

Gli italiani di Santiago 
di 5 S 

commemorano l'ambasciatore Marchi 

presente il Nunzio” 
È SANTIAGO DEL CILE, ..10 
La colonia italiana ha commemo- 

‘rato. il. trigesimo della scomparsa 
del compianto Ambasciatore  Gio- 
vanni Marchi, partecipando com- 
pattissima ‘ad una solenne Messa 
di Requiem, nella chiesa della Gra- 
titudine Nazionale, celebrata dal 
Nunzio Apostolico mons, Giovanni 
LARDO, ia VASI, ; 

Alla cerimonia è stata presente la 
‘figlia del defunto’ Maria Marchi coi 
personale . dell'Ambasciata e «el 
Consolato ‘d’Italia al completo, non- 
chè le rappresentanze di tutte le ur- 
ganizzazioni italiane del. Cile. Dal- 
la zona del terremoto è giunta no- 
tizia. che.-i danni. sofferti dagli Ita- 
liani colà residenti sono assai ele- 
vati e si fanno aseendere a. diversi 
milioni di pesetas. 

La scherma italiana 
nei. commenti svedesi. 

|. STOCCOLMA, 10 sera 
rilevanò/il.grande :interes- 

se suscitato dal torneo di spada che 
ha messo-iersera di fronte spadisti ita- 

liani e ‘svedesi. La stampa nota. che Ja 

tecnica’ schermistica. svedese ha fatto 

grarìdi progressi e ;che gli svedesi, che 
pure, sorio -adesso,* temibilissimi. av- 

versari, specie all’inizio del torneo, so- 
no stati letteralmente sopraffatti dal- 
l'irresistibile slancio e dalla velocità, 
‘del giuoco ‘italiano, Saverio. Ragno, 

‘giarotti, sf sono'dififostrati i migliori, 
mentre Drakenberg € Cervell, svedesi, 
hanno mostrato. di essere spadisti ‘di 
gran classe, Tutti i.giornali ricorosco- 
no che gli italiani; ancora una volta, 
‘hanno! mostrato di/essere icmigliori 

schermidori del mondo. — di 

(U.N.U.C.I. 

Domenica scorsa 5. Cc. M., all’Abeto- 
ne indetta dalla Presidenza U.N.U.C.I. 
sj è svolta la gara di fondo fra uf- 
ficiali' in congedo della V. Zona com- 
prendénte Emilia,:: Toscana, Roma- 

‘gna e La Spezia. * 
Vi ‘hanno . partecipato numerose 

squadre dei Gruppi della : Zona. La 
gara che si svolgeva su di un per- 
corso ‘di 16 kni., particolarmente dif- 

ficile, completamente nuovo aj com- 

‘petitori, ‘ha’ ‘visto l'affermarsi delle 
squadre. di Firenze (Seniores) che si 
classificava prima ‘assoluta, e di Bo- 

‘llogna che sj classificava prima della 
categoria .juniores e seconda della 
classifica ‘assolutemietà; oon: fs 

| Presenziavano alla gara il Vice-Pre- 
sidente; dell’U.N.U.C.I., il Prefetto e il 
Federale di Pistoia e i Comandanti i 
Gruppi. concorrenti, e. numeroso stuo- 
lo dj ufficiali in servizio ed in con- 
gedo., 
Diamo, 

squadre: 
La comitiva visiterà anche Mus. 

N97 IS fera ‘ ea 

séeriza; nessuna; sconfitta; e Dario Man: | 

‘la. classifica’ assoluta . per|, 

l‘a Firènze (seniores) (ten, Mannor-| ‘© 

zi, sott. - Donnini, sott. Berardi) in 
ore 1.24’58”’./2.a Bologna 
res( (sott. Bergamaschi, sott. Annoni, 

sott. Minelli) ore ‘1.28’; 3.a Firenze (2.4 
juniores) ‘  (sott: Meini, sott. Rarzi, 

sott. Mancini) ore 13547”; 4a. Siena 
in ore 1.48°12”; 5a Pisa in ore 1.57'48”. 
Seguono ‘altre squadre tutte in tem: 

po massimo. ì vec 

x > 

Violento incendio in un magazzino 
i ei GALTLARAFP,: 10is6fa 3° 

' Uti:-violentissimio inicendiò si & svi 
luppato in piazza d'Armi ‘a Gallarate 
in un magazzino di cascamj ‘di lana, 
cotone, - ecc... della ditta Ezio. Dell'Ac- 
qua: Data: la natura ‘infiammabile dél- 

mente accorsi dovettero limitare la lo- 
ro azione a circoscrivere ‘il fuoco. 
Non fu assolutamente possibile salva- 
re Ja grande quantità di cascamj am- 
montante .a. diverse  diecine di quin- 

tali. Dai primi accertamenti còompîiu- 
ti i danni si fanno 'ascendere a lire 
150 mila. ; RE 

SERVIZI 

lautij. 

la sala del Circolo militare un. ap-| 

A Tunisi nella sala della «Dante», il: 

(1a junio-i 

LE BORSE| 

PARTICOLARI @ 

VARIE DALL' ESTERO! CRANDI INCONTRI DI PALLA OVALE 

ITALIA - 
“saranno oggi 

Da molto tempo, non si sentiva: par- 
;lare della-formazione azzurra: -La cau-' 
Sa principale della: temporarea ineffi»| 
| cienza cui sono stati costretti j nostri! 
atleti e dirigenti tutti è stata’ dovuta 
ad un susseguirsi di vicende del tut 
to impensate, I dirigenti della F. I. R. 
infatti. per. maggiormente potenziare 
Ù nostro. quindici, avevano elaborato 

{Un calendario di: gare di comune.;acè 
i cordo con la Federazione Francese che 
|vanta, tra î suoi gregari, i migliori 
i elementi europei, Situazioni inaspet- 
itate hanno completamente fatto ful- 
lire il ben congegnato programma e 

perciò ii nostrò atleti. non hanno pa- 
tuto fondere le 

rappresenta un 

nostico. ; i 
| Mentre i tedesehi, dì cui fra breve ci 
intrutieremo dettagliatamente,’ metto» 
no in ‘lineaquindici. ‘ripetutamente 

provato e riprovato, noi non possiamg 
presentare che una compagine messa 
su improvvisamente senza uha chia- 
ta idea dei ruoli affidati ai singoli 
atleti. } i 

Quello dì oggi è il quinto incontro 

cattivo ‘indice. di pro- 

[che pone di fronte le rappresentative 
[d'Italia ‘e di Germania. 

It passato‘ 
Il primo confronto si svolse il'*4 

maggio: 1936 a Berlino,.durante il tor 
ilneo delle quattro Nazioni, con-la vit- 

torta tedesca ‘per 19-8. Il 1 Gennaio 
1937 l'Arena di Milano. li rivide in 
loita. ‘Anche questa volta prevalsero 
gli ospitj-con un punteggio di 6-3, ot- 
tenuto in: stretta ‘misura. Gli ‘italiani 
ebbero la rivincita sui tedeschi il 14 

Ottobre,1937-in Francia al torneo delle 
sei nazioni, La vittoria. soffiata ‘negli 
ultimi. mimiti di ‘gioco per 9-7 com- 
penso. gli sforzi degl. azzurri che st 
erano! battuti con ‘tutto’ T'ardore!: > 

rappresentativa ‘tedesca trionfo netta- 
mente segnando ‘un punteggio ‘di 10:0 
che :non ammetieva dubbi. è : 

Il ‘bilancio degli incontri ‘coi tede- 
schi, magro nei nostri ‘confronti; con- 
templa tre vittorie germaniche con- 
tro una italiana, con un totale di 46 
punti dei tedeschi contro 20 dei nostri. 

Cifre che parlano. e che non si pos- 

sono nè° controbattere e tanto meno 
diminuire. .d’importanza. 

Gettato un colpo d'occhio suì pas- 

sati confronti veniamo alla gara o- 
dierna che avrà luogo nell’Arena di 
Milano’ alle ote 15.‘ 4 

| La pattuglia azzutra rappresenta dn 
complesso di atleti distinti ai vari ran- 

ghi non dovo Una accurata scelta ma 

dopo alcune prove. preliminari, Perciò 

possono avvenire ulteriori cambiamenti 
in seno alla squadra’ senza tutiavia 

la merce le fiamme si. propagarono vengono toltj dai ranghi gli atleti 
con la massima rapidità. prescelti. 

i pompieri di Gallarate, pronta-|.'rallonatore sarà'Bottonelli! coadiu- 
vato da una’ prima linea formata ta 

Un anno: dij quasi completa ‘inattività| 

A ‘Stoccarda ‘il’ 6 “Febbraio 1988‘ ia}: 

GERMANIA 
di fronte a Milano 

La seconda inen dnparesolida fie 
do su Bevilaequa ‘evStehtaà did collau- 
dati in: precedenti incontri: internazio 
nali. 

Meglio: attrezzata; e : formidabile è 
l’ultimo, schieramento--che . conta. gli 
uomini. dell’'Amatori. Sgorbati, Visen- 
tin e Re-Garbati. ©, 

Clerici debutta in. casacca azzurra 
come mediano d'apertura, e coadiuva- 
to. da. Ghezzi, saprà sicuramente. dare 
buoni frutti alla linea dei irequarti. 
Quest'ultima appare la. meno omoge- 

nea e benchè Vinci III, Vinci IV Bec- 

ca, Cova e Centinari, rappresentino 
delle «sicurezze tuttavia manca l'affia- 

Il quindici tedesco infatti è Un'bloc- 
co sicuro e omogeneo. che. conta 3u 
elementi di fama ‘europea e al coman- 
do di quel Loos, che. è considerato uno 
dei migliori mediani di mischia. 
Ricordare la tattica e la scuola te- 

desca sarebbe superfluo. velocità. € 
destrezza, ecco î primi caratteri del 
gioco inteso come agilità e non ‘come 
violenza. ; c 

Il passato di ogni atleta rappresenta 
una valida garanzia. ; 
. In breve ne fisseremo.: le qualità 
DITRUTDOAMT i: Suo Peio ee DR 

- Asenberg,, estrema, H7nvalte Raziona- 
le; L00s, Mediano di mischia “e ‘capi 
tano ‘della:squadra, 16:voltermazionale; 
Hubsch, trequarti ala, 13 volte nazio- 
nale; Schroers, pilone, 13 volte nazio- 
nale; Thiesies, terza linea centro, 12 
volte nazionale; Bukowsky, trequarti 
centro, 10 volte nazionale; Duhnaupi, 

trequarti ala, 10 volte nazionale; Zvch- 
linsni, trequarti centro, 10 volte nazio- 
nale; Dopke, seconda linea, 8 volie na- 
zionale; Hohberg, 
volte nazionale; Bonecke, 

terba linea ala. 7? 
6 

più in quelli milanesi che vantano la 
squadra dello scudetto, riuscirà. sicu: 
ramente imollo animato, 

L’arbitro Godillot, giudice di cam- 

Po. prescelto dalla. F.I.R., avrà la 
sua parte dij operato che assolverà, co- 
me al solito, con saggezza e imparzia- 

lità. A..chi il pronostico? ) 
Come spettatori. scevri «da ‘interesse 

di PAT, vediamo, il favore assai con- 
rario:ai nostrj-colori, € ivi ci 

| affidiamo al Cuore det NOSWA Fanti 
sentanti che tante volte hanno: capo. 
volto un pronostico. supplendo. alla 
scuola.con la volontà e la tenacia. 

. L'appello lanciato. a tutti gli sportivi 
ha per. luogo di riunione) l'Arena di 
Milano onde applaudire gli atleti della 
casacca ‘azzurra oggi provati, in. una 

Albonico e Fattori, 
ardua, difficilissima prova, ; 

"pia F. B. 
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